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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

M A I E R, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Angelini Cesare per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

({ Assistenza tecnica, culturale, economica
e finanziaria alla Somalia» (2571).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
SoOno stati presentati i seguenti disegni di
Iegge di iniziativa dei s,enatori:

FARNETI Ari'ella, ROMANO, PIOVANO,SCARPI-
NO, GRANATA e PERNA. ~ ({ F'Ornitura gratui-
ta nella scuola media statale dei libri di te-
sto e del materiale didattioo per !'insegna-
mento del disegno, l'eduoazi'One artistica e
l,e applicazioni tecniche» (2569);

BONADIES, PIGNATELLI, LOMBARI, CORNAGGIA

MEDICI e LORENZI. ~

({ Conoessione al Cen-

tro internazIoOnaLe radio.medic'O (CIRM) del-
la franchigia dalle tasse e dai canoni relativi
ai servizi di telecomunicazioni riguardanti
l'attività assistenziale radio-medica esplica-
ta dall'Ente}) (2570).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
I seguente disegno di legge è stato deferito

in sede deliberante:

alla sa CommissLOne permanente (Finanze
e tesoro):

({ Proroga del termine per l'esercizio dei
privillegi fiscali da parte degli esattori delle
imposte diJrette del periodo 1954-1963 » (2554-
Urgenza).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome del.la 5a Commissione permanente (Fi-
nanze e t,esoro), il sena'toOre Martinelli ha
pJ:1esentato la relazione sul seguente disegno
dI legg1e: ({ Conversione in legge, c'On modifi-
cazioni, del decreto-legge 11 ottobre 1967,
n. 900, recante proOmga delle disposizioni
CoOnoernenti la sospensione dell'applicazione
dell'impoOsta di fabbricazione e della corri-
spondente soOvrimp'Osta di coOnfine sui filati
di lana e la istituzione di una addizionale
speciale all'imposta generaLe sull'entrata per
le materie prime tessili }) (2533).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
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21 marzo 1958, n. 259, ha t'rasmesso la rela~
zione ooncernente la gestione finanziaria del~
l'Ente nazionale di previdenza e di assiste~
za per gli impiegati delrl'agrkoltura, Iper gH
esercizi 1965 e 1966 (Doc. 29).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
10 scorso mese di novembre, sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi-
tuzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: ({ Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1968» (2394) e:
({Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per il 1966» (2395)

P RES I D E N T E. L' ardme del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l'anno finanziario 1968 " e « Rendicon~
to generale dell'Amministrazione dello Stato
per il 1966 ".

Passiamo all'esame degli articoli relativi
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile
(tabella n. 10).

Prima di dare la parola al primo oratore
iscritto a parlare, senatore Veronesi, ripe~
to ai senatori presenti e soprattutto ai cin~
que iscritti a parlare di voler avere la cor~
tesia di attendere in Aula la replica del rap~
presentante del Governo.

Ha facoltà di parlare il senator", Veronesi

V E R O N E SI. Signor Presidente, il
collega Pace mi ha fatto presente che ha ne-
cessità di partire. E pertanto, se lei ritiene,
io vorrei usargli la cortesia di cedergli il
posto.
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P RES I D E N T E . È una cortesia che
si fa volentieri.

Ha facoltà di parlare il senatore Pace.

P A C E. Onorevole Presidente, onorevo-
li senatori, onorevole Sottosegretario, mi pre~
me richiamare l'attenzione del Senato su un
problema che è di bruciante attualità e per
sollecitare dal rappresentante autorevole ed
onorevole del Ministero dei trasporti una
parola che mi auguro valga ad assicurare e
a tranquillizzare: 10 smantellamento di nu~
merose linee a scartamente ordinario, a scar~
tamento normale, a scartamento ridotto.

La Commissione mista interministeriale
dei trasporti e del tesoro ha proceduto al~

l'esame demandatole della situazione di tut-
te le ferrovie e tramvie in regime di conces-
sione od esercite da gestioni governative, per
quindi dare delle indicazioni orientative per
le conseguenti decisioni ministeriali. La Com-
missione ha creduto di dividere le linee in
tre gruppi, comprendendo nel primo di essi
linee o tronchi di notevole Importanza da
mantenere in esercizio e potenziare; nel se-
condo dI eSSI linee e tronchi dI media impor~
tanza da mantenerSI 111esercizIO 111attesa di
sviluppi della sItuazione; nel terzo, infine,
linee o tronchi qualificati di poca o nessuna
Importanza, quindi da sostitUIrsI con auto~
servizi.

Con quale criterio questa Commissione è
giunta a siffatte conclusioni che non sono,
peraltro, istruttorie, ma sono semplicemente
indicative? Con un criterio unilaterale, sen-

I za valide motivazioni, con una valutazione
solamente tecnic~economica. Ma ognuno si
rende conto che siffatto criterio è monocolo,
insufficiente, privo di una qualsiasi efficacia
di convinzione. Scendiamo da queste enun-
ciazioni generiche che, nella loro genericità,
potrebbero sapere di retorica.

Io posso dirvi di quattro linee a scarta-
mento normale impensatamente ed impensa~
bilmente comprese tra quelle da sostituirsi
con autoservizi: le linee della ferrovia san-
gritana Adriatico-Appennino che dal mio pae-
se, da Lanciano, in Abruzzo, si irradiano a
San Vito, ad Ortana a Mare, sulla linea adria-
tica Balogna-Pescara-Foggia.,Lecce, a Castel
di Sangra sulla Sulmona~Caianello-Napali.
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Esse, in un tracciato di gallerie, di curve, di
pendenze adeguate, si estendono per com-
plessivi 156 chilometri, attraversano tre pro-
vincie, la provincla di Chieti, la provincia
dell'Aquila, la provincia di Campobasso, col-
legano 60 stazioni, trasportano la posta con
smistamento per 70 comuni; assolvono un
ruolo primario nel congiungimento tra Adria-
tico e Tirreno, per la zona attraversata e per
la rapidItà del percorso.

Perchè il comando tedesco, durante la sua
occupazione nella zona, distrusse la ferrovia,
tagliuzzando a forbice i binari, radendo al
suolo le case di servizio, facendo saltare i
ponti? Perchè si rese conto dell'importan-
za vitale di quella linea per i congiungimen-
ti tra l'uno e l'altro mare, tra l'Adriatico e il
Tirreno.

Come si è potuta qualificare tale linea « di
poca o nessuna importanza)}?

È allegato al parere della Commissione in-
terministeriale un foglietto che dovrebbe co-
stituire la parte motiva della decisione e in
esso non si legge se non un riferimento al
deficit annuo di tre delle quattro linee che
io ho poc'anzi elencato.

Ma la Commissione ha dato soltanto deUe
indicazioni di natura economica, mentre la
decisione del Ministero dovrà essere infor-
mata ad altri e diversi criteri. Il Ministero,
incontestabilmente, per le sue ultime decisio-
ni non si affiderà esclusivamente alle ragioni
economiche quali rilevate dalla Commissio-
ne. D'altronde sarebbe da chiedere a questa
Commissione: forse la rete di autoservizi
chiamata a sostituire la ferrovia non richie-
derebbe del pari, sia pure in misura minore,
i sussidi statali?

Il Ministero dovrà riguardare un fattore
che è sfuggito alla Commissione e che a mio
avviso deve avere un suo peso decidente,
cioè il Ministero dovrà riguardare il fattore
sociale connesso alla vita della ferrovia. La
visione panoramica, integrale del problema
lo dissuaderà dal seguire le indicazioni della
Commissione. Lo Stato ha certo il dovere di
assicurare ai suoi cittadini un servizio di tra-
sporti che è un pubblico servIzio e un ser-
vizio primario, anche se debba gravarsi del-
l'onere relativo, poichè tale servizio va as-
sicurato a tutta la collettività e specie ad una

zona depressa, sottosviluppata come quella
della vallata del Sangro che interessa que-
sta linea.

La linea ferrata cosdtuisce il sistema di
trasporto preminente sugli altri sistemi, un
mezzo condizionante per quello che ci si
augura debba essere lo sviluppo industriale
di Lanciano e della Valle del Sangro. Il suo
smantellamento sarebbe davvero un cruento
colpo di ascia che reciderebbe ogni speran-
za e insepolcrerebbe ogni attesa.

Una zona depressa, che vive nella prospet-
tiva, fino ad oggi peraltro irrisoria, di tro-
vare in un complesso di iniziative industria-
li, preannunciate con telegrammi sonanti
ma ,fino ad oggi in verità mai attuate, la via
della sua ascesa, la conquista delle sue fon-
ti di lavoro, l'insediamento di intraprese di
largo respiro, verrebbe ad essere privata del

I mezzo indispensabile per la possibilità del-
le realizzazioni, per lo spostamento sicuro
e rapido di cose d'ingombrante volume, del-
l'efficiente strumento per la vita di questa
zona sottosviluppata, ora fatta ricca, nelle
sue prospettiV'e, dai recenti rinvenimenti di
idrocarburi nell'interno del suo sotto suolo
e nella corrispondente fascia costiera.

La linea serve ben 42 comuni compresi
nelle vallate del Sangro, deIl'Aventino, del
Moro, del Feltrino, con una popolazione com-
plessiva di oltre 200 mila abitanti. Che sarà
di queste popolazioni? Si avrebbero gli auto.
servizi in sostituzione, siccome si augura la
Commissione interministeriale; ma chi scrive
queste cose ignora che molti dei nuclei ur-
bani ora serviti dalla ferrovia sangritana
sono, per la loro dislocazione in altitudine,
nella stagione invernale, inaccessibili ad au-
tomezzi lungo la rete stradale. Quindi la
soppressione della linea ferrata condannereb-
be j cittadini di questi nucJei urbani, per piÙ
o meno giorni, aH'isolamento dal mondo, sen-
za neanche possibilità di rifornimento di vi-
veri e di medicinali, per il trasporto dei ma-
lati.

Chi ha scritto queste cose nella relazione,
ignora che il tratto Archi-Castel di Sangro
si copre in treno in un'ora e trenta, mentre
con gli automezzi occorrono due ore e qua-
ranta. Il tratto Lanciano-Castel di Sangro,
cioè il tratto Adriatico-Castel di Sangro con
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capolinea Napoli (quindi finestra aperta sul
Tirreno) si capre in treno in due are e venti
e con automezzi in ore tre e venti at,traver-
sando percarsi impervi e talvolta franosi.

Davrà il Ministero esaminare il prablema,
non in prospettiva quinquennale, ma in una
prospettazione trentennale, sicchè il largo
respiro del tempo possa fornire le ragiani
nutrite della decisione e deve riguardarlo
nel complesso del piano regionale. Io mi au-
guro che la regione resti sulla carta, che
l'ente regione non si crei, ma, se voi cre~
dete che la regione debba sargere e debba
inserirsi nel tessuto connettivo dell' ordina-
mento statuale, ebbene, signari miei, atten-
diamo la regione, perchè essa potrà riguar~
dare il problema nel camplesso di tutta la
la vita della regione abruzzese ed esprimere
il suo motivato e consapevole parere.

Ove gli organi responsabili dell'ammini-
strazione, dovrò aggiungere, avessero cura-
to la instaurazione delle coincidenze can ,le
linee delle ferrovie della Stato; ove fassero
stati creati dei centri di riordino; ove si fos-
s,e curato l'abbinamento ferrovia~strada, Ja
ferravi a avrebbe avuta impulso a conseguire
reddito confortevole.

Agendo in questi sensi, agendo su queste
direttive, la linea potrà ancora potenziarsi
e svilupparsi.

Se si pone mente alle statistiche, si ap-
prende che, se vera è la flessiane del traffico
viaggiatori, il trasporto merci è aumentata.
Il che ha natevole valore, specie per l'Italia
che trasporta per ferrovia solo il27 per cento
del volume intero delle merci, mentre la
Francia e la Fermania trasportano dal 55 al
60 per cento per ferrovia. Si obietta: vi è
una contrazione del traffico viaggiatori; ma,
signori miei, chi ha creato questa situazione,
che oggi si pone in risalto, di un traffico
sminuito di viaggiatori? Questa situazione
da che cosa è stata creata? È stata creata
proprio dalla politica del Governo, e proprio
lei, onorevole Sottosegretario, sa, perchè è
interessato, come noi si sia ridotti, a Lancia-
no, a rimanere tagliati fuori dalla vita dalle
20 della sera alle 6 del mattino. Si promise
che si sarebbe potuto provvedere con l'instal~
lazione di un servizio automobilistico nelle
ore della notte, a mezzanotte, da Pescara a
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Lanciano, promessa che è rimasta affidata
alle parole, perchè non ha avuto seguito,
e noi siamo rimasti tagliati dal flusso vivo
delle arterie nazionali dalle 20 della sera al-
le 6 del mattino.

Quando voi avete creato questo stato di
cose, questa situazione di fatto, avete voi
dolosamente, mi si perdoni, posto le pre~
mess'e per quella che è la premeditata con~
seguenza dello smantellamento. Dalle situa~
zioni conseguenziali, così determinate e vo-
lut,e, si trae ragione per venire ad un discorso
quale quello espresso dalla Commissione in-
terministeriale. Ma, ciò detto, per quanto ri~
guarda il traffico delle merci, esso si è in-
crementato: è un inconfutabile dato posi1tivo.

Potrei anche padarvi ~ e voglio conclude~
re ~ in nome delle famiglie destinate a'lla~
strko, famiglie dei dipendenti dell'azienda
che resterebbero nelle angustie squallide del
bisogno; vi parlo però in nome della giu-
stizia, per scongiurare che si compia una
ingiustizia.

Se mi consentite, onorevoli colleghi, v0'r~
rei parlare di un mio ricordo, che non è apo-
logetica: nel 1935, si determinò nella fer~
rovia elettrica adriatico~appenninica un'ana-
loga situazione di crisi e di frattura, per cui
essa sembrò sull' orl0' della sua liquidazione;
io, allora giovane deputato, con il rappre~
sentante dell'azienda, andai a Palazzo Vene-
zia ~ per la verità, in tutta la mia vita par-
lamentare sono stato a Palazzo Venezia due
volte; non sono uno di quelli che accedevano
spesso a Palazzo V,enezia per dare suggeri-
menti e consigli, secondo quanto scrivono
ora nei loro memoriali ~ e Mussolini, fat~

t0'si portare una carta geografica della zona,
disse che sarebbe stalto grave errOJ1e farsi
travolgere dalla crisi; tracciò la linea della
congiungente tra i due mari attraverso i mon-
ti e diede ordine per un intervento straor~
dinario che salvò la ferrovia. Avviò così la
ripresa dell'azienda che però la furia della
guerra troncò; ma, dalle macerie, gli operai,
i ferrovieri, i tecnici, i dirigentì, per loro
autonoma iniziativa, con l'aiuto del Gover-
no, ricostruirono la strada del loro lavoro.

È diffusa opinione, onarevole Sattosegre~
taria, nella nastra zona (che ha inviato al
suo Dicastero ed anche più in alto invocazio-
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ni e implorazioni di respingere l'avviso del~
la Commissione ministeriale o provocarne un
riesame) che il suo Ministero per ora s0'Pras~
siede, ma si riserva di disporre lo smantel~
lamento subito dopo le elezioni politiche di
primavera.

Ora, il provvedimento soppl1e~sivo delle
preture, del dicembre 1963, è un triste mo~
nito, un amaro insegnamento per rilevare il
metodo; si sa che la soppressione irraziona-
le di tal une preture ~ sono 80 ~ era in
cantiere da vari anni: studi, proposte, pa-
reri, erano tutti nel cassetto, e fu quiete e
tranquillità dopo gli allarmi, dato che non
si parlò più della questione.

Però, inopinatament,e, dopo le elezioni po~
litiche dell'aprile 1963, il Governo diede i
suoi auguri natalizi e di buon anno a tante
popolazioni, affidando il messaggio al decreto
del Presidente della Repubblica del 30 di-
cembre che soppresse 86 preture! Non vor-
rei, onorevole Sottosegretario, che fosse ne~
gli intendimenti del Governo seguire lo stes-
so metro: tranquillizzarci per ora, salvo poi,
dopo le prossime dezioni politiche, privarci
anche di questa fonte di vita.

Mi auguro di ingannarmi e mi permetto
di consegnare in vostra mano un memoriale
redatto dagli operai, dai dirigenti della fer-
rovia in cui si espongono le ragioni del loro
buon diritto.

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Onorevoli colleghi, si-
gnor Presidente, signor Sottosegretario, un
breve intervento di carattefle generale ed in-
fine un'annotazione di carattere particolare.

Il sistema dei trasporti del Paese soffre
da tempo di una serie di scompensi, di di~
sarmonie, di inadeguatezze, sia dal punto
di vista strutturale, sia da quello funziona~
le, le quali portano ad un vero e proprio
spreco di risorse.

Manifestazioni macroscopiche dI tali insuf-
ficienze riconosciute ampiamente dalIo stes-
so programma di sviluppo sono: il deficit
dell'azienda deUe ferrovie dello Stato, deficit
che trova purtroppo riscontro nei disavanzi
delle aziende di trasporti pubblici gestite

dagli enti locali; la situazione ormai insoste-
nibile dei trasporti urbani nelle grandi città,
problema questo ultimo che per la reale
distruzione di ricchezza collettiva che com~
porta nelle sue diverse forme e sotto i suoi
vari aspetti non può essere considerato esc1u~
sivamente su un piano sociale; la scarsa fun-
zionalità dei nostri porti.. Accanto a queste
più evidenti manifestazioni stanno peraltro
le preoccupanti, crescenti inadeguatezze del-
la rete viaria ordinaria statale, provinciaLe
e comunale, il tardivo sviluppo della rete
idroviaria, !'inadeguata situazione dei tra~
ghetti con le isole, i carenti ed inadeguati
collegamenti della r,ete autostradale con i
centri urbani interessati. Soprattutto avver~
tita è la necessità del coordinamento nel set-
tore inteso nel senso di una coerente azio-
ne diretta ad assicurare l'evoluzione e 10 svi~
luppo dei mezzi e dei sistemi di trasporto
in maniera più ordinata sulla base del prin~
cipio delle prestazioni ottimali e della mag-
giore, reale convenienza economica: necessi-
tà evidentemente avvertita anche dal Go~
verno, il quale ha presentato nell'autunno
dello scorso anno una serie di disegni di leg~
ge nei quali veniva delineata una imposta~
zione globale della politica dei trasporti, al-
meno dei trasporti terrestri.

Si tratta dei disegni di legge per deLegare
il Governo ad emanare norme per la rifor~
ma dell'azienda ferroviaria, per riordinare
il Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile e per istituire un comitato consultivo
centrale dei trasporti in seno al Comitato
interministeriale per la programmazione eco-
nomica.

Su questi tre dis'egni di legge presi nel lo-
ro insieme è opportuno formulare qualche
considerazione. Essi rappresentano certa~
mente un notevole sforzo e sono soprattut~
to la manifestazione della volontà di abban-
donal1e la politica degli interventi settoriali
interlocutori presi in attesa di decisioni di
maggior portata, politica seguita, per un in-
sieme di ragioni e sotto pressioni di diverso
genere, fino ad ora.

Pur tuttavia, tra gli indirizzi delineati ne
figurano alcuni per i quali specialmente da
parte nostra non si può non nutrire appren-
sione. Affiora dalle disposizioni dei disegni
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di legge sopracitati la tendenza dell'attuazio--
ne di un coordinamento tra i vari modi di
trasporto mediante l'attribuzione ai pubbli~
ci poteri di strumenti suscettibili di essere
manovrati in vista di autoritarie ripartizio~
ni di traffico e secondo schemi nei quali la
sfera d'azione degli operatori privati viene
ristretta in termini angusti e ad una funzio~
ne marginale.

Perciò, mentre non si può essere non fa~
vorevoli ad una impostazione globale ed
unitaria, si devono respingere decisamente
tali indirizzi che sO'no in contrasto con il
criterio della libera scelta da parte dell'uten~
te e sembrano non tener conto deUa realtà
odierna che vede le gestioni pubbliche, spe~
cie del settore traspO'rti, enormemente pas~
sive.

Una politica di interventi che venga a li~
mitare la libera scelta dell'utente italiano si
ripercuoterebbe in maniera del tutto nega~
tiva sulla competitività dei nostri prodotti
che già ora, per l'eccentricità geografica del~
l'Italia rispetto al bari centro economico del
mercato europeo, incorporano nei 100ro co~
sti un'aliquota più alta di trasporti nei con~
fronti delle concorrenti produzioni degli al~
tri Paesi.

Una sana pO'litica di coordinamento dei
trasporti deve essere conciliabile con le esi~
genze di un'economia di mercato qual è la
nostra e pertanto deve tendere al soddisfa~
cimento dell'insieme deUe richieste di tra~
sporto con il minimo impiego di risorse eco~
nomiche, facendo In modo, da un lato, che
la dO'manda si orienti v-erso quei mezzi che
presentano, a parità di servizio fornito, il co~
sto meno elevato e, dall'altro, ponendo Cla~
scun mezzo nelle condizioni di poter operare
al minimo costo consentito dalle più evo~
Iute tecniche del momento.

I progetti nO'n si sono a:l momento rea~
lizzati o si sO'no realizzati solo in minima
parte. Dai provvedimenti proposti sono sta~
ti stralciati e sono state approvate sola~
mente alcune disposizioni, sia per quanto
riguarda la riforma dell'azienda ferroviaria
dello Stato, sia il riordino del Mmistero. Le
disposizioni approvate lasciano in entrambi
i casi impregiudicati i problemi di fondo
che i disegni di legge originari intendevano

avviare a soluzione. Permane perciò la neces~
sità di una maggiore autonomia dell'azien~
da, non essendo certo sufficienti i maggiori
poteri attribuiti con la citata legge al diret~
tore generale. Autonomia che dovrà essere
sostanziale, non limitata ciO'è a quella che
potrebbe essere conseguita ristrutturando
la composizione del consiglio di amministra~
ziO'ne, lasciando formalmente al di fuori il
Ministro dei trasporti, come prevede il dise~
gno di legge governativo.

Autonomia dovrà viceversa significare la
fine delle abnO'rmipressioni politico~smdaca~
li che gravano attualmente sull'azienda e
che contribuiscono a impedirne una gestio~
ne su criteri industrialI e su basi econo~
miche.

Occorre puritrO'ppo domandarsi se il Go~
verno abbia in realtà la volontà e la forza
necessarie per procedere in tal senso. Le ri~
correnti pressioni sindacali, attuate median~
te la minaccia di scioperi in particolari pe~
riodi dell'anno, allO'rquando più gravi sareb~
bero le conseguenze delle agitazioni, nO'n
permettono purtroppo favorevoli previsioni.
Autonomia significa, fra l'altro, possibilità
per l'azienda di darsi una diversa struttura
mediante il ridimensionamento dei servizi e
soprattutto della rete gestita. Nella diagnosi
delle cause che concorrono a determinare
l'attuale deficit, fatta ripetutamente dalle va~
rie Commissioni create a tal fine che si so~
no succedute nel -tempo fino a quella pre~
sieduta dall' onorevole Nenni la quale ha pre~
sentato le sue conclusioni nel 1965, e nello
stesso programma di sviluppo economico,
viene costantemente indicata l'eccessiva
estensione della rete.

Vero è però che talora alcune linee sono
fO'rtemente passive, perchè carenti da decen~
ni sotto tutti gli aspetti e io ritengo che pos~
sa rispondere a verità quanto nel caso spe~
cifico diceva prima il senatore Pace.

Sul problema dell' eccessiva estensione
della rete, è stata più volte e da più parti ri~
chiamata l'attenzione, sia del Parlamento
sia del Governo, ma purtroppo la chiusura
al traffico di 108 chilometri di linea attuata
nel 1966, là dove lo stesso Comitato Nenni
previde la necessità di abbandonare sia pur
gradualmente più di 2.000 chilometri in un
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primo tempo e altn 3.000 chilometn III un
secondo tempo, dà !'idea di quanto lungo
e difficile sia il cammino da compiere.

Anche a tale riguardo, purtroppo, le
pressioni dell' organizzazione sindacale del
personale ferroviario che esaltano le richie~
ste delle popolazioni interessate sono tali che
non è lecito avanzare favorevoli previsioni
a breve scadenza.

Per nDstra parte riteniamo che, una volta
riformato, ristrutturato il mezzo ferroviario,
questo avrà ancora una sua precisa funzio~
ne da assolvere nel settore dei trasporti, no~
nostante la concorrenza alla quale potrà es~
sere sottDpoSto da altri mezzi senza bisogno
di ricorrere ad artificiosi protezionismi, co.
me purtroppo è dato oggi di vedere.

Di vero e proprio protezionismo, attuato
indirettamente, si deve parlare di fronte al
mancato adeguamento della nastra legislazio~
ne in materia di pesi e di dimensiani degli
automezzi. È oppartuno ricordare, in pro~
pO'sito, che disegni di legge, miranti appun~
to ad elevare le dImensioni e la portata dei
veicoli industriali, onde adeguarli a quelle
dei Paesi comunitari e di altri Paesi euro~
pel, pendono avantI Il Parlamento senza po~
ter essere approvatI, così come è giacente da
un anno il disegno di legge di iniziativa go~
vernativa ~ ed in prDpasito mi sembra di

aver letto sulla stampa o di aver sentito dire
che si av.rebbe in animo di approvarlo ~ pre~

sentato assieme a quelli relativi alla riforma
delle ferrovie dello Stato e del riordinamento
del Ministero dei trasporti per il quale, data
la sua arigine, era lecito aspettare un Inag~
giore impegno da parte del Governo. Le ra~
gioni della mancata approvazione di tale pro~
getto non risiedono in realtà in preoccupa~
zioni connesse con lo stato della circolazione
stradale e con l'usura delle infrastrutture
viarie; ma viceversa nel timore che l'auto~
trasporto italiano, potendasi valere di mezzi
di maggiore economicità, venga perciò a co~
stituire un'alternativa ancora più valida al
trasporto su rotaia.

Il risultato di questo stato di cose è stato,
da una parte, un ritardo ne] processo di rin~
novamento del nostro parco di veicoli mer~
Cl (con grave pregiudizio naturalmente an~
che nel settore industnale interessato e per

tutte le case costruttrici J:1elative, le quali
sono cDstrette a produrre due serie di auto~
mezzi, uno per il mercato interno ed uno
per l'esportazione) dall'altra, il permanere

di una situazione di inferiorità dei nDstri
operatori nel settore dell'autotrasporto in~
ternazionale, specie nell'ambito MEC, di fron~
te ai concorrenti esteri che utilizzano mezzi
econDmicamente più validi.

AnCDra più evidenti sono le preDccupazio~
ni protezionistiche nei confronti delle ferro~
vie in sede di rinnDvo degli accordi bilate~
rali per l'autotrasporto internazionale. È no~
to infatti come il numero di autorizzazioni
previste dall'attuale sistema, basato essen~
zialmente su accordi che prevedono il contin~
gentamento delle autorizzazioni stesse, sia
del tutto insufficiente almeno per le relazioni
con i Paesi del Mercato comune e con l'Au~
stria rispetto alle reali esigenze dei traffici.
Vi SDno prodotti che non possono essere in
pratica trasportati all'estero se non su stra~
da, per la pesantezza degli aneri che derive~
rebbero dalle rotture di carico necessaria~
mente connesse al trasporto per ferrovia.

Si tratta in genere di settori, quale ad
esempio quello dei materiali da costruzio~
ne, caratterizzati prevalentemente da azien~
de di minore dimensione, che hanno risenti~
to in maggior misura della recessione eco~
nomica e che ancora aggi registrano un più
lento risveglio dell/attività produttiva, dato
l'andamento della domanda interna, per i

, quali è stato indispensabile ricercare sboc~
chi all'estero. Detti settori sono stati o'Sta~
cDlati, in misura talvolta preclusiva, dalla ca~
renza di autorizzazioni internazionali.

Particolarmente grave a questo riguardo
è la situazione con la Francia, con l'Austria
e con la Germania, situazione che si riper~
cuote su dI noi per il fatto che questi sono
naturali Paesi di transito anche nelle rela~
zioni con la Spagna ed i PaesI dell'Europa
continentale.

Orbene, si è verificato il caso che in se~
de di rinnovo degli accordi, di fronte a pro~
poste di aumentare considerevolmente il nu~
mero di autorizzazioni avanzate da altri Pae~
si, la delegazione italiana o le delegazioni
italiane, per precise istruziani rioevute dal
Ministero e che non possono trovare altre
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spiegazioni se nan quella di proteziane nei
confronti delle ferravie, abbiano rifiutato
l'aumenta proposta, facendo così perdere la
favorevole accasiane per i produttori e gli
autotraspartatO'ri italiani di veder incremen~
tati e facilitati gli scambi internazionali.

Qualche considerazione merita anche il
progetto di aumento deUe tariffe ferraviarie
recentemente ventilato. Tale aumento non
avrebbe praticamente senso dal momento
che lascerebbe integre le cause vere e pro~
fonde del deficit dell'azienda alleviando, se
realizzato, solo temporaneamente l'entità del
disavanzo stesso, mentre avrebbe viceversa
sicure e preoccupanti ripercussioni sia sul
livello dei prezzi sia sul numero degli utenti.

Ciò non significa che una ristrutturazione
ed eventualmente un adeguamento delle ta-
riffe non possano essere necessari, ma que-
sto passo, data la sua gravità, per le inevi-
tabili complicazioni monetarie, dovrà essere
fatto cont'emporaneamente alla messa in ope-
ra di quelle misure, alcune delle quali sono
state indicate, le quali impediscano il rifor-
marsi del deficit o quanto meno passano sta-
bilizzarne l'entità entro limiti accettabili.

Anche il settore del trasportO' viaggiatari
presenta attualmente gravi problemi, carat-
terizzato, com'è, da una parte, da una forte,
persistente crisi nella quale si dibattono gli
esercenti delle autolinee in concessione i
quali hanno visto diminuire, per un insieme
di ragioni che vanno dal crescente sviluppo
della motorizzazione privata al progressivo
spopolamento delle campagne, i propri in~
traiti e viceversa crescere, soprattutto per
il rilevante aumento del costo del lavoro,
gli oneri di gestione e dall'altra dagli enor~
mi passivi delle aziende di trasporto muni-
cipalizzato, i quali hanno ormai abbondan-
temente superato i 100 miliardi di lire.

È opportuno soprattutto sottolineare in
proposito la necessità che vengano abbando-
nati definitivamente gli arientamenti anti-
privatistici che hanno purtroppo caratteriz-
zato, a partire dagli anni 1960, la palitica go-
vernativa. Basterà a questo prO'posito ricor-
dare la stesura del primo progetto del pia-
no economico quinquennale redatto dall'al-
lora Ministro del bilancio onorevole Giolitti
e l'articolo 4 del disegno di legge già citato

sulla riforma dell'azienda delle ferrovie del-
lo Stato la cui farmulazione si presentava
drastica nei confranti dei privati concessio-
nari.

Negare l'importanza della funzione svolta
dai privati cOJ?-cessianari nella predisposizio~
ne di pubblici servizi, voler impedire a tutti
i costi la cantinuazione di un'attività che ha
creato praticamente dal nulla l'attuale ca-
pillare rete di autoservizi extra~urbani ita-
liani significa impostare una politica nazio-
nale dei trasporti su basi in attuali e non ri-
spondenti al pubblico interesse.

Le gesti ani pubbliche dei trasporti stan-
no infatti attraversando un periado di crisi
potenzialmente più grave di quello in atto
nel settore privatistico dei trasparti, giacchè
se venisse ad esse a mancare 10 scudo protet-
tivo dell'intervento statale (scudo che non
protegge inveoe tutte le imprese cancessio-
narie) in un breve volgere di tempo si assi~
sterebbe alla scomparsa di tutte le imprese
pubbliche dalla scena dei trasporti naziona-
li. Non esiste bilancio di azienda municipale
che non sia in grave deficit: i disavanzi di
gestione continuano ad accrescersi ad ogni
anno finanziario che passa; la precarietà del-
le basi economiche su cui paggiano queste
aziende è tale da compramettere addirittu~

l'a la continuità di riscossione degli stipendi
e l'erogazione del trattamentO' pensionistico
ai dipendenti. In questo stato di cronico dis-
sesto le aziende pubbliche trovano difficoltà
sempJ1e crescenti nel soddisfare gli stessi ser~
vizi lara istituziO'nalmente affidati; ancor me~
no, quindi, sono in grado di accolIarsi altre
incombenze che ne minerebbero irreparabil-
mente le superstiti possibilità di sopravvi-
venza. Per di più, nell'attuale momento di
ancor delicata stabilità ecanomica, impossi-
bile si presenta la creazione di nuovi organi-
smi pubblici per la gestione dei servizi sat-
tratti ai privati, che andrebbero ad aggra-
vare sensibilmente il già insostenibile disa-
vanzo glabale delle aziende pubbliche ope-
ranti nel settO're, con una serie di deleterie
ripe:rcussioni sull'intera economia del Paese.

Passando dalle considerazioni di ordine
generale alla cansiderazione di ordine parti-
calare che avevo preannunciato, mi permet-
to di sottO'porre al Governo l'esigenza che
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viene avanzata dagli agricaltori siciliani. Es~
si reclamano, in un loro ordine del giornO', e
giustamente, che sia abolito il pedaggio sui
trasparti di merci attraverso 10 Stretto, iJ
che rappresenta un grave ostacolo per l'agri-
coltura isolana.

L'obbligo del pedaggio, essi dicono, deri-
verebbe da una vecchia legge che regola i
trasporti ferroviari e che essi ritengono deb-
ba essere considerata non solo immorale ed
anti,economica, ma anche anticostituzionale.
Mi permetto di aggiungere, per inciso, che
il recente provvedimento di svalutaziane del-
la sterlina, attuato dal Governo laburista in
Inghilterra, seguito poi dalla Spagna e da
Israele, pone in gravi difficoltà le esportazio-
ni ortafrutticole, specie quelle che par-
tendo dalla Sicilia hannO' maggiori oneri.
Quindi sarebbe quanto mai necessaria e op-
portuno alleggerire alcuni costi, abolendo
questa tassa o pedaggio. Grazie.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Genco. Ne ha facoltà.

G E N C O. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottasegretario, onorevalI colleghi,
avevo ed ho il'intenziane di fare un interven-
to brevissimo, ma il senatore Veronesi, che
ho ascoltato attentamente, mi ha dato modo
di dire qualche parola anche sulle nostre
esportazioni ortofrutticole.

Caro V,eronesi, se le lamentele dei produt-
tori siciliani sono vere e motivate, che cosa
dovremmo dire noi della Puglia che a questo
settore diamo un contributo notevolissimo
con le nostre esportazioni di uva da tavola?
Io non sono ancora in possesso dei dati com-
pleti di quest'anno, ma ha i dati dell'anno
scorso. L'anno scorso sono stati esportati
dall'Italia nel Nord Europa 2 milioni e 400
mila quintali di uva da tavola. Di questi 2
milioni e 400 mila quintali di uva da tavola,
all'incirca più di un terzo (900 mila quintali)
sono usciti dalla nostra Puglia. È inutile
spiegare a voi quale contributo noi abbiamo
dato con queste esportazioni pregiate alla bi-
lancia dei pagamenti.

Ciononostante, il Ministro delle finanze
(non c'entra quello dei trasoprti, per fortu-
na, senatore Florena!), non sapendo che co-

sa fare, ha introdotto proprio nella provincia
di Bari le nuove tariffe catastali per l'uva da
tavola, che triplicherebbero Je imposte fon-
diarie per l'uva da tavola medesima, la quale,
in realtà, alcuni anni fa costituiva produzio-
ne pregiata. Oggi, però, allo stato attuale,
pur essendO' sempre le uve da tavola produ-
zioni pvegiate, data la grande quantità che
se ne produce in Italia, circa 9 e più milioni
di quintali, ne viene esportata soltanto una
quarta parte. Gli agricoltO'ri, pertantO', sono
castretti a vinificare il rimanente delle uve
da tavola, producendo vini di non alta gra-
dazione. Quindi il voler gravare queste pro-
duziani di nuove tasse o di aumentate impo-
ste significa fare una politica tutt'altro che
di sostegno dell'agricoltura e queste cose
vanno dette. Potrebbe obiettarmi il se-
natore Florena: perchè non ha detto queste
cose a proposito del bilancio delle finanze?
Ebbene, io sto facendo un'azione a questo
riguardo, la condurremo avanti attraverso
un'azione parlamentare alla cui esplicazione
saranno chiamati i parlamentari della Pu-
glia di qualsiasi settore, perchè non possia-
mo assistere inerti a questo trattamento nel
momento in cui altre Nazioni più furbe di
noi, a cominciare dalla Spagna, incremen-
tano le loro produzioni ortofrutticole, favo-
rendo in tutti i modi l'esportazione dei loro
prodotti. Fatta questa pvemessa che non ri-
guarda il Ministero dei trasporti, pur se po-
trebbe riguardarlo marginalmente per quel
che diceva il senatore Veronesi, per il tran-
sito degli agrumi siciliani attraverso 10 stret-
to e quindi per il trasporto delle uve lun-
go la penisola, passiamo al bilancio che ci
interessa.

È stato detto dal senatore Veronesi che
accorre un'autonomia di gestione delle fer-
rovie dello Stato. Però egli non ha dimastra-
to, e nessuno è in grado di farlo, che
con tutte queste belle modificazioni si ar-
riva ad eliminare il deficit. Infatti, signori,
l'ho detto qui e altrove e 10 ripeto, non c'è
nessuna Nazione in Europa, e neanche in
altri Continenti, le cui amministrazioni £er-
roviarie non contino deficit notevolissimi.
Allora il problema si riduce in termini mol-
to semplici: possiamO' sopprimere le ferro-
vie, sia quelle dello Stato, sia quelle conces~
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se? A mio parere, no. Questo sistema di tra~
sporti costa alla collettività alcune centinaia
di miliardi e la collettività deve fare tutti gli
sforzi necessari per sopportarlo. L'unica co~
sa che si può fare è di ridurre il più che sia
possibile questi disavanzi, fare in modo che
non aumentino sempre ma che vadano, sia
pure insensibilmente, diminuendo, il che sta
facendo lodevolmente l'amministrazione del~
Le ferrovie dello Stato. Io intendo dare atto
al Ministro, ai suoi collaboratori, sia di Go~
verno, sia dell'amministrazione ferroviaria,
di tutti gli sforzi che l'amministrazione sta
facendo per risolvere questo problema.

Il giorno 8 Dovembre scorso, se il senato~
re Florena ricorda, SIamo stati insieme da
Roma a Napoli in un magnifico treno, che
ha fatto il percorso di ben 216 chilometri
in meno di un'ora e mezza; un treno ma~
gnifico, lussuoso, stupendo. L'hanno chiama~
to, non so perchè, treno tartaruga; vuoI dire
che, se le tartarughe camminano a duecento
chIlometri l' ora, il mondo è davvero sovver~
tito. Siamo andati a Napoli e siamo tornati
a Roma nel tempo di tre ore e mezza, e in
così breve tempo abbiamo fatto questo per~
corso e ci siamo anche fermati nella riden~
te città partenopea, allietati da uno stupen~
do sole, mentre a Roma si scatenava un di~
luvio dei soliti; abbiamo così inaugurato
questo treno. È la prima ed unica locomo~
tiva elettrica di quel tipo di cui le ferrovie
dispongono in questo momento; una secon~
da, si dice, l'avranno tra un mese e le altre
tra un anno e mezzo. Questi treni, comodi,
lussuosi, celeri che sono certamente l' orgo~
glio dell'amministrazione ferroviaria, servi~

l'anno il pubblico nelle grandi linee di tra~
sporto Roma~Napoli, Roma~Milano e basta,
credo. E agli altri italiani che scherzo vo~
gliamo fare? Togliamo le ferrovie, dice Vero~
nesi, togliamo quelli che sono i cosiddetti
rami secchi, cioè trattiamo i cittadini in ma~
niera div1ersa, cittadini effettivi e cittadini di
complemento, oppure cittadini di prima ca~
tegoria e cittadini di seconda, se non addi~
rittura di terza categoria. Eppure, amici miei,
anche i cittadini di quei paesi a cui dovreb~
bero essere tolte le ferrovie pagano le tasse.
Ora è un fatto che tutte ìe aziende di tra~
sporto sono passive, ma nessuno, neanche il
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l'datare, ha messo in evidenza che, per esem~
pio, l,e aziende municipalizzate (sono una
sessantina) nell'anno passato hanno avuto
un disavanzo di gestione che supera i 110
miliardi.

G I A N C A N E Senatore Genco, se
legge un po' meglio il mio intervento sulla
programmazione, troverà quello che cerca.

G E N C O. Ma io non posso leggere
tutti i suoi interventi; comunque lei non ha
parlato delle aziende di trasporto municipa~
lizzate; esse hanno un deficit che supera i
110 miliardi. Eppure, c'è qualcuno che pen~
sa, per caso, di sopprimere la metropolita~
na di Roma, o meglio, la parte di essa che
funziona e quella che funzionerà? Se ne co~
struiscono 500 metri all'anno e per comple~
tarla ci vorranno almeno vent'anni! C'è qual~
cuno che pensa di sopprimere il sistema
tranviario napoletano? Nessuno. I comuni
di Napoli, di Roma, di Milano si accollano
i deficit di queste aziende municipalizzate
e lo Stato interviene poi, a sua volta, a sa~
nare i deficit comunali. Da nessuna parte,
quindi, i trasporti sono attivi.

Amici miei, bisogna servire il pubblico, e
non soltanto quello delle ferrovie di grande
transito, ma anche quello delle ferrovie mi~
nori. Per non dire, poi, che ci sono ferrovie
concesse, come per esempio la Nord~Milano
e come la circumvesuviana, che sono quelle
di maggior traffico in tutta Italia, le quali,
attive fino a dieci anni or sono, hanno oggi
un coefficiente di esercizio superiore all'uni~
tà, cioè sono diventate passive, nonostante

l'enorme massa di persone che di esse si ser~
ve. Io sono stato la settimana scorsa a Mi~
lana e ho visto che le ferrovie del Nord scari~

I cano un enorme massa di gente giornalmen~
te da tutti i paesi vicini. C'è qualcuno che
pensa di sopprimere quelle ferrovie? No. E
allora volete sopprimere le ferrovie delle zo~
ne meridionali d'Italia e delle zone più po~
vere, le quali costano soltanto qualche mi~
lione di disavanzo allo Stato? La verità è
un'altra: CIOè che con l'aumento della mo~
torizzazione non c'è italiano che non tenda

a possedere l'automobile e, una volta posse~
dutala, abbandona i mezzi pubblici. Tutti i
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cittadini, a cominciare dai romani, se ne van~
no in ufficio al mattino, uno alla volta, con
la loro bella automobile, sicchè, ad esempio,
i dintorni del Senato nei pochi giorni di chiu~
sura, sono affollati dalle automobili dei di~
pendenti del Ministero delle poste, i quali,
non riuscendo a collocare le automobili vi~
cina al Pantheon, vengono da questa parte.
L'automobile è diventata una malattia! Se voi
girate nel centro di Roma in alcune ore di
punta, potrete vedere che le signore vanno
a comperare le calze in automobile e che,
pur di non fare 500 metri a piedi, si va con
l'automobile a comprare le sigarette o la car~
ta da lettere.

Per questa ragione a me piace (anche se
il ministro Preti non è d'accordo) la propo~
sta del ministro Scalfaro di aumentare il
prezzo della benzina, non perchè la benzina
in Italia costi poco e quindi vada aumen~
tata, ma perchè il cittadino preferisce, inve~
ce di andare a fare la fila per tre ore dietro
lo sportello dell'Automobile Club per pagare
il bollo di circolazione (e vai che lo pagate
tutti lo sapete) preferisce, dicevo, sopporta~
re il peso di quelle poche lire in più per ogni
litro di benzina, quando cammina in auto~
mobile, anzichè perdere tempo agli sportelli
per pagare la tassa di circolazione.

Il ministro Preti dice che l'aumento della
benzina è un peso per quelli che lavorano
con l'automobile; allora vuoI dire che questi
prenderanno l'abitudine di andare qualche
volta in tram o in treno e contribuiranno
così a far diminuire, per la loro parte, i
defìcit delle aziende tranviarie.

Inoltre ~ e questo non l'ha detto ancora
nessuno, nè Preti, nè Scalfaro ~ ci sono in

Italia migliaia di automobili che circolano
senza il bollo. Una persona che se ne inten~
de mi ha detto che a Roma ne circolano al~
meno 200 mila; non è un gran che rispetto
a un milione e 500 mila macchine circa esi~
stenti a Roma, in quanto è appena il settimo
del totale, ma comunque in tutte le provin~
cie italiane, se si facesse una statistica, un
raffronto tra le somme introitate dall'ACI
per il bollo del1e automobili e il numero del~
le automobili immatricolate e circolanti in
Italia, che è agevole conoscere, si vedrebbe
che almeno il 15~20 per cento degli automo~

bilisti non paga il bollo di circolazione. E
per controllare sei milioni di automobili che
circolano in Italia, per vedere cioè se esse
hanno il bollo di circolazione, occarrerebbe
una gran quantità di personale.

Io vi posso dire di gente che ha cammina~
to 2~3 anni senza bollo; ad un aerto momen~
to è stata pescata ed ha pagato salo due me~
si di bollo con la multa relativa: se si tratta,
per esempio, di una 1100, siccome il bollo
costa intorno alle 20 mila lire, per due mesi
si deve pagare la sesta somma di tal,e cifra,
ossia 3 mila lire e, con la multa, circa 6 mila
lire; cosicchè, chi nan ha pagato il bollo per
tre o quattro anni se la cava con una mode~
sta contravvenzione, avendo risparmiata ben
20 mila lire l'anno.

Quando invece ci si deve muov,ere, sicco~
me nessuna macchina cammina ad acqua nè
ad aria, ma a benzina, a gas o a nafta, aumen~
tando il prezzo della benzina e della nafta,
credo che tutti saranno costretti a pagare,
e in questo modo sarà allegg,erito anche il
servizio della polizia, delle guardiE' di finan~
za o dei carabinieri, i quali, fermando l'auto~
mobile, mentre ora la prima cosa che verifi~
carro è se si è pagata la tassa di circola~
zione, in seguito si limiteranno a chie~
dere la patente. (E questo perchè in Ita~
lia ci sono molti che guidano senza patente
o senza la marca annuale e quelli che vengo~
no pescati sona soltanta il cinque per cento).

Ritornando alle aziende municipalizzate,
come ho detto, il deficit è notevolissimo; vi
è necessità che qualcuno si accolli anche que~
sti deficit; essi devono essere assunti dai co~
muni o, attraverso di essi, direttamente dal~
lo Stato.. Ma il Ministero dei trasporti deve
por mente anche a questa problema.

Per quanto riguarda la navigazione inter~
na, il senatore Giancane nella sua relaziane
ha prospettato alcuni problemi di questo
settore: la verità è che noi non diamo ecces~
siva importanza alla navigazione interna, la
quale pure potrebbe avere in Italia l'esten~
sione e !'importanza che ha in altre Nazio~
ni, come la Francia. Comunque, su questa
'3trada molto si sta facendo, e naturalmente
bisognerebbe, semmai, accelerare i tempi.

Parlerò adesso dell'aviazione civile. L'lspet~
torato generale dell'aviazione civile (non so
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veramente came chiamarlo, poichè pO'chi
giarni fa abbiamo approvato la legge per
cui l'Ispettorato si chiamerà Direzione gene-
rale, però tale legge non è ancara passata
alla Camera, quindi si è in un periodo di
transizione, per cui l'Ispettorato dell'aviazio-
ne civile soltantO' in seguito si chiamerà Di-
rezione) ha un organico di sole 350 unità; la
Corte dei conti, in una delle sue relazioni,
l'ultima, a proposito di questo settare del
Ministero dei trasparti, si esprime in questi
termini: «La situaziane arganizzativa e fun-
zionale dell'Ispettorato è ancara lungi dalla
narmalizzazione e anzi, durante il decorso
esercizio, poco o nulla è stato fatto in tal
senso. È'. infatti da rilevare che, malgrado
la legge istitutiva prevedesse un largo e or-
ganico decentramento, non ancora si è prov-
veduto a far funzionare i compartimenti di
traffico aereo nelle relative circoscrizioni, e
quindi tutta l'attività è ancora accentrata
pl'esso l'Ispettorato generale. Stanno comin-
ciando faticosamente gli ispettorati a fun-
zionare, e tale situazione peraltro può essere
addebitata solo in parte all'amministrazione,
in quanto non passano disconoscersi le diffi-
coltà di ordine pratico che finora hanno im-
pedito di dare piena attuazione alle dispo-
sizioni di legge: prima di tutto, la difficoltà
di l1eclutamento del personale tecnico idoneo
per il funzionamento della navigazione aerea.

I cOoncorsi espletati per la copertura dei
posti di ruOoloo sono andati deserti o hanno
reso pOossibili assunzioni di un numero di
candidati inferiore a quello disponibile; alla
fine del 1966 il numero dei dipendenti in
servizio risulta di 208 unità su complessivi
350 posti previsti in Oorganico».

Ma come può funzionare questo Ispettora-
to, onorevoli colleghi? «L'Ispettorato gene-
rale dell'aviazione civile è pertanto costret-
to ad avvalersi di personale di altra ammi-
nistrazione e particolarmente degli ufficiali
dell'aviaziOone militare. Ne consegue che
l'Ispettorato generale non ha potuto anco-
ra svincolarsi completamente dal Ministero
della difesa, essendo castretto ad avvalersi
dell' opera della direziOone generale dei lavari
del demanio e del materiale del Genio per
quanto concerne l'esplicazione di alcuni dei
principali compiti previsti dall'articolo 4 del-

la legge istitutiva, e cioè: progettazione, co-
struziOone e ampliamento degli aeroparti, eli-
porti, campi di volo e campi di fOortuna ci-
vili di pertinenza demaniale». Fin qui la
relazione della COorte dei conti.

Onorevoli colleghi, ho avuto l'anore di
preparare un disegno di legge, che consegne-
rò dOomani mattina, perchè ho ancora biso-
gno di correggere qualche particolare, riguar-
dante l'aumento della dotazione dei ruoli or-
ganici del personale dell'Ispettorato genera-
le dell'aviazione civile. Volevo presentarlo
oggi, ma mi ha dato un po' di grattacapi l'os-
servanza dell'articolo 81, riguardante la co-
pertura. Ritengo di aver inserito un artico-
lo, del quale potranno essel'e soddisfatti sia
il Ministro dei trasporti sia, soprattutto, il
Ministro del tesoro. Ma se vogliamo dare
un impulso ai trasporti aerei, dobbiamo, pri-
ma di tutto, aggiornare l'organo che se ne
occupa a metterlo in condizioni di funzio-
nare. E l'organo che se ne occupa ha molti
problemi da risolvere e non solamente quel-
lo concemente le linee aeree o le relazioni
a>eree. Il relatore parla di incrementi di linea
a frequenza giornaliera da attuare nel 1968.
Ora, questi incrementi di linea non sOono
attuabili senza adeguati aeroporti. Chi vi
parla ha avuto l'onore di essere membro del-
la Commissione di inchiesta su Fiumicino, e
sin dall'inizio la Commissione avvertì l'insuf-
fidenza dell'aerOoporto, così come era stato
costruito. Sono passati, se non erro, sei anni
e non si è ancora fatto niente. Vero è che il
problema è in corso di attuaziane. L'Ispet-
tarato dell'aviazione civile tiene i progetti
aggiornati per l'allargamento di Fiumicino,
ma occorre che da qualche parte si trovino
i fondi per attuarlo.

Vorrei ringraziare particolarmente il mi-
nistro Scalfaro per l' azione energ~ca, bersa-
gliel'esca, direi, che compie nella conduzione
del sua Ministero nei confranti di questo pro-
blema che sta sul tappeto. Lo ringrazio
anche a nome della Puglia per aver finalmen-
te risolto il problema dell'aeroporto di Bari
Io ho visto il progetto, senatore Crollalan-
za. D'accordo, ci sono ,le lamentele degli abi-
tanti di Palese, i quali dichiarano che sareb-
bero tagliati fuori dalle loro campagne. Io
ho fatto presente all'ispettore generale la
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opportunità di creare un sottopassaggio per
consentire ai contadini di recarsi nelle loro
campagne, ma mi è stato ribattuto che
ci vogliono diversi milioni. Mi sono quindi
impegnato a fare io stesso un preventivo
dell'evenutale spesa, per vedere se è soprpor~
tabile, ed evitare quindi tutte queste prote~
ste. Come ho detto, e ripeto, desidero rin~
graziare il ministro Scalfaro per l'opera
svolta in questo settore.

Avrei terminato il mio intervento, onore~
voli colleghi, chiedendovi scusa per il di~
sturbo. Il senatore Veronesi ha dichiarato
che occorre coordinamento. Senatore Vero.
nesi, io sono diventato vecchio qui dentro e
le devo dire che di questa parola sento par~
lare da tempo. Ma possiamo coordinare tut~
to quello che lei vuole, possiamo, fra le
coordinate, scegliere quelle cartesiane o quel~
le polari, ma il sistema dei deficit non lo
risolveremo con le parole. Il sistema dei tra~
porti è quello che è. Dobbiamo indurre gli
italiani a servirsi un po' di più dei mezzi
pubblici, dei quali hanno scarsa stima. Ep~
pure oggi ~ sembra incredibile ~ per an~
dare da un punto all'altro di Roma si im~
piega meno tempo con l'autobus che con
i mezzi privati o con le auto pubbliche. Gli
olandesi, che sono più ricchi di noi, girano
tutti in bicicletta nelle città; bisognerebbe
convincere gli italiani a fare altrettanto. So-
no stato recentemente all'Aja e mi sono me~
ravigliato di non vedere per strada le auto~
mobili. Ai semafori degli incroci c' erano cen~
tinaia di biciclette e si trattava di biciclette
così vecchie e passate di moda che in Italia
le vediamo solo dai venditori di ferri vecchi.
Erano biciclette senza nichelatura, nere, mas~
sicce, pesanti, sulle quali andavano uomini
e donne. Quando ai semafori c'è il rosso si
possono vedere 300AOO bicidette, montate
da uomini e donne, impiegati o pro~
fessionisti. Ed è bello vedere, quando arri~
va il verde, tutte queste biciclette che si
muovono contemporaneamente. Domandai
ad un parlamentare di quel Paese come mai
tutta la gente girasse in bicicletta ed egli mi
rispose: l'automobile noi la teniamo nel
cortile di casa e l'adoperiamo quando dob~
biamo andare a fare una gita o un lungo
viaggio. Per circolare in città andiamo con

i ve:locipedi! Gli italiani invece hanno perdu~
to il gusto delle biciclette: e non c'è barba
di ragazzino che non se ne vada III giro col
motociclo, costituendo un pericolo perma~
nente.

Per quale motivo abbiamo consentito la
costruzione di moto cicli di piccolissima ci~
lindrata, da usare senza obbligo di patente,
su cui camminano ragazzi di dodici anni, a
Roma come a Bari, in modo spericolato, met~
tendo in pericolo la vita di altri cittadini? 00-
correIa patente per le motociclette e per tutti
i motocicli. Signori, una disciplina in questo
senso non sarà mai troppa. Sono io quello
che più volte ha chiesto ~ il senatore Flo~

rena lo sa ~ si imponesse il limite di velo~
cità per la circolazione delle automobili, un
limite di velocità di cento chilometri orari,
così come esiste in tutte le Nazioni civili.

Quando leggo ogni lunedì mattina del
sangue che si è sparso la domenica sulle
strade e sulle autostrade italiane, mi do-
mando quale parte di responsabilità mora~
le ho anch'io, come legislatore, nel non voler
imporre questo limite di velocità. Anche noi
dobbiamo mettere un freno a tutto questo.
Non deve essere consentito a gente che ha
mezzi e macchine potenti di camminare sul~
le autostrade a 200 chilometri l'ora, perchè,
quando un bullone si spezza o una gom~
ma si sgonfia, quella macchina diventa un
proiettile, un siluro. Leggete i giornali: que~
sto lo constatiamo tutti i giorni.

Per questo il Ministero dei trasporti ha
un notevole campo di azione.

Spero che, come ho detto a proposito del
bilancio dei lavori pubblici, v'enga soppresso
quell'inutile Ispettorato del traffico e della
circolazione, istituito presso il Ministero dei
l<1vori pubblici; ci dobbiamo intendere: in
Italia abbiamo molti doppioni. Oggi un Mi~
nistero ha l'Ispettorato del traffico, l'altro
si occupa della circolazione: o l'uno o l'altro;
e mi pare sia più logico che di questo pr~
blema si occupi il Ministero dei trasporti. Si
tratta di una questione di semplificazione.

Ho finito, signori, e vi ringrazio di aver~
mi ascoltato. Le Ferrovie dello Stato, deUe
quali si canta ill «De profundis» da molti
anni, hanno ancora davanti a sè una gran~
de funzione da compiere, quella di effettua~
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re in Italia trasporti efficienti, rapidi, como~
di, e soprattutto, senatore COll'bellini, evi~
tando di sottopo.rre i cittadini che si servo~
no delle ferrovie a piccole prepotenze.

Bene ha fatto il ministro Scalfaro a sop-
primere certe dispasizioni, come quella che
vieta di fare in treno i biglietti a riduzione.
Scalfaro ha detto: perchè? VuoI dire che
il cittadino che fa il biglietto di viaggio a
riduzione in treno pagherà, oltre al bigliet~
to, una sopratassa di 200 lire, ad esempio.,
e magari ne darete cento all'agente che prov~
vede all'esazione.

L'altro giorno in Commissione ci siamo oc~
cupati di una leggina comprendente alcuni
articoli propri del regolamento. A un cittadi~
no che entra in stazione senza biglietto si
vuole applicare un'ammenda da 4.000 a 20
mila lire! Questo aveva deciso la Camera
dei deputati, ma per fortuna la nostra Com~
missione ha boociato questo disegno di legge
ed ha ripristinato il precedente testo del Se~
nato. Un biglietto di ingDesso nella stazione
costa 40 lire. Fate pagare !'importo di dieci
biglietti, come massimo. E non è tutto, per~
chè finora, in base alla legisllaziane vigen.
te, sul verbale di ammenda si aggiungono
duemila lire per la Cassa di previdenza de-
gli avvocati, che non fanno in questi casi
nessun lavaro professionale.

Grazie per avermi ascoltato. Concludo con
un augurio per le Ferrovie e per i lorO' diri~
genti, che continuinO' ancara a costituire, nel
sistema della circolazione, uno strumento di
civile progresso, e che tale funzione possano.
svolgere per lunghi anni, nell'interesse del~
l'ecanomia nazianale. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iSCI1Ì<tt)oa par~
!aiDe il senator,e Antom. Poichè non è pre~
sente, si intell1lde che vi abbia rinunziato.

È is.oritto a padare :il s'enatOll1e Jerval,ino.
PaÌ!chè non è pl1esente, Sii intende che vi ab~
hiia rinunziata.

Naill essendovi altri i:scl'itti a parlaJ:1e, do
la panOlla all' oillaI1evole SottosegI1etario di
Stato pea.' i traspOl,ti.

F L O R E N A, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e 1'aviazione civile. OnoJ:1evale

Pmsidente, la relazione campilata dalnela~
tore non può che essere da me, sia come
rappl1esentante del Gaverna, sia cOlme sena~
tore, validamente apprezzata. Infatti, io che
viÌvo ~ a pai1:,te questa pel1ÌJodo di attivttà

di Gaverno ~ da 50 anni nell'azienda ferra-
viaria, ho sentito, attraverso la relazione, una
disamina oampleta di quelLo che è 110sfOlrzo
che sistematicamente si sta facendo neil'com~
plesiSo di tutta l'attività del Mi[)ji'stero dei
trasporti e nel settare delle F'eI1rovie cleHo
Stato in particolare, oltre che negli altri
slelttori.

Il senato~e Paoe si è soffermata ,in modlO
partioolare su Wl pDoblema che ha carattere
di generalità nell'attività dd1'Azlilenda ferro-
vial1ia, cioè il ridimensionamento della IHnea
feI1roviaria. QuestaraplPI1esenta una neoesSii~
tà che non è stata sentita solo in Italia, in
quanto tUitte ,le organizzazioni ferravi arie del
mondo hanno già esaminato il probJema del
ridimensionamento, e non sto qui a parIare
di quanto si è fatto in Inghilterra, di quanto
si è fatto iJnIFrancia ed inaltl1e Nazioni. Per
qruanto rigual1da l'Irtalia, 1'AzÌJenda delle fer~
rovie di Stato aveva :il dOVleredi aff,rontare
questo proibl'ema e lo sta affrontando 'Cion
tutte le possibiLi cauteLe, 10 sta affmntando,
onol1evoli ooLleghi, esaminando rl'attiviità del~
le linee, il traffico, la parte ,finanziaria ed
esaminando anche la possibiIrHà viada, av~
veDOIse Viiè da ,posSlibiLi:tàdi trasf,eiI1ke sulla
strada normale quella che è J'at'ÌÌviJtà di :tra~
sporto dell'Azienda. A taJ scopa si è costi~
tuita una Commissione particolare, della
quale fanno parte rappresentanti delle ferro~
vie e rappresentanti del Ministero dei lavori
pubblici, i quali studiano se si può sostituire,
ad un servizio viaggiatori su l'otaia, un ser~
vizio utile ed efficiente sullla sltlrada. Dai ri~
su:ltati di questi studi deriveranno qruelle
deciswoni che determinano poi o l'uti,l,i:zzazio~
ne della lJ10taia o q,ltrasferimento per mezzo
di autopullman e provvedimenti tendenti a
riatbivare lIe strade affinchè possano permet~
:teI1equesito s,ervizio.

Il senatore Paoe ha parlato molto della
linea sangritana. È questo un proMema piUit~
tosto vecchio, ed io posso comprendere le
sUle preoccupa~ioI1!i; comu:nque, onoI1evali
colleghi, debbo subito diJre ,che il traffico
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viaggiatori sul:la Mnea Crocetta~Castel di
Sangro~Archi-Atessa registra in media 16
viaggiatori per treno ed in ItotaLe aento Viiag-
giatori al giorno. Ora, questo traffico può
Vieramente far dilre che è indispensabile la
strada berrata? Certamente no. IO' ha già
detto propri'O qui in quest'Aula che tante
[decisioni sono state determ1nate dall'aIÌiÌcg-
giamento degli utenti. L'utente ha fatto già
la sua scelta quando ha abbandonato il
mezzo beril'oviario e si è servito di altr:i mezzi,
sia la maochina personale sia l'autopulIman.
Inoltre, bisogna dire che le decisioni ven~
gono prese tenendo conta anche dei pareri
e degli argomenti che vengono fatti presenti,
in sede regionale, dall'organizzazione regiio~
naIe. Quindi, la ferrovia, anche per difender-
si e per cercare di pOil1tare a llimiti accetta-
biLi determinate deficienze di bilancio, riitie-
ne di poter trasferire sulla strada un IOelito
traffico quando suMa via fel1rata il viaggiatol1e
o la merce non vanno più. In parecchi luo-
ghi si è trasferito sulla strada ill servizlio
viaggiatori, ma si è mantenuto il servizio su
rotaia esclusivamente carne servizio meroi
col sistema del raooorda, permet'tenda cosÌ
che si ,svolgano tutti i servizi necessari allo
smaltimenta della produzioil1Je[industlI1iale o
agricola deLla zona attraverso la ferl1ovia.

Il callega Vcl10nesi si è intrattenuta par-
ticolarmente sui prablemi di organizzazione
a cui in questo arco di tempo attendono la
Az[ienda e IÌIIMinis[tera dei It:ras[)orti in ma-
teria dà modificaz[ione ,e riforma, direi quasi,
deLl'Azienda berroviaria. Si tratta, pelr dido
con U(l1J'espl1essione che usiama da ,tanti an-
ni, dell'auspicato coordinamento. Ebbene, è
facile parlare di coordinamento, ma è assai
diffiaiIe realizzarlo. Io ricordo che ,in passato
ho insÌistito sUiI fatto che se vogliamo creare
un organismo che si occUQ)i del coordina-
mento dobbiamo anche dargli la potestà di
interveniJ1e sugli investimentli. Voi Icapi[te in~
fatti che ill coordinamento è un po' infun-
zione anche degli investimentli. Ad esempio,
se abbiamo una via ferroViialria e pensiamo di
CJ1eaJ1eparaUelamente ad essa uma magnifica
autostrada, è evidente che dal punto di vista
del coordinamento la via fem'aviania [risulta,
diciamo cosÌ, « scoordinata », poichè molto
traffico passerà sull'autostrada. Quest'O si
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dev,e ,evitaI1e. Non entro nel merlilto, ma anche
questo è un fattore del quale bilsogna tener
conto. Per iJ coondinamento sii è oreata urna
Commissione interministeriale la quale esa~
mill1a determinati settori di Hnee fer'rate, di
Itraffico stradale, eocetera, e poi fa delle rP110~
poste che v1engono esamina:te e suLle qualii
si prende in via definit[iva una decisione in
rapporto all'eLiminazione di st['ade ferrate
o di altri settorÌJ deH'attiv,ità di trrasporto.

Per quanto si niferisoe alla niforma £enro-
viar'ia, ho anche sentito aocennave al,la Com~
missiane Nenni. Io ,ricordo di aver sentito
parIare di riforma fervoviaf'Ìa ormai da venti
anni; anche :il senatOl1e Spataro mi pal1e che
una volta feae una proposta di questo ge-
nere. Però ~ e io lo affermo p:roprio non
come esponente del Mini,stero dei trasporti,
ma come parlamentare ~ in questo periodo,

nel settore di competenza del Ministero dei
trasporti, quello che è necessario per dare
una impostazione più snella, più elastica, più
fattiva e per avere risultati concreti, agli
effetti di quella che deve essere la ricerca
affannosa di soluzioni più idonee, il Ministe-
ro dei trasporti lo sta facendo.

L'Azienda ferroviaria ha un consiglio di
amministrazlione. Ebbene, da quando una
oerta disposizione è 'intervenuta, la materia
che affluisce al consiglio di amministrazione
si è riteLortta di due terz,i, perchè il resto ddla
competenza è stato trasbe:ri[t.o agili organi di-
,reMiVìi ed operativi dell'Azienda ferroviaria.
Questo è un lI1isuItato tangiibile, sia per la
sveltezza che per l'organicità loon CUI i prov~
vedimenti stessi vengono adottati e appli-
cati.

G E N C O Senatore Florena, dovete
dare maggior lìilievu ai contenhori; io 110
avevo llnserÌito nei miei appunti, ma durante
il mio inte['V1cnto me ne sono dimenticato.

F L O R E N A , Sottosegretario di Stato
pe.r i trasporti e l'aviazione civile. IJ proble~
ma dei containers lo si sta studiando per
organizzare questo servizio e per dane ad
esso un'impoSitaz10ne pra:tica onde [ricavare
dei risultati effioienti.

Che cos'è il !Contenitore? È runa combina-
zione [di servizio fenrovianiooon servizio di
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navigazione, per cui la merce, presa in un
determinato posto dJ produzione, affluisce
alla zona di organizzaziane e di elaboraziiane,
viene disposta nel contenitore, che ha una
oerta mole e una certa cé\QJadtà, viene tra~
spartata per via ferrata ad un ;PODtOmaI1i:t~
timo, dove, senza che venga manovrata e
senza, quindi, che possa subire dei guasti,
vielilJepresa e messa dentro la nave, che par~
rtJe;l'operazione si ripet<e al porto di arriva,
oonsentendo una sveltezza considerevole al-
l'impastazione del trasporto ed anche llIDa
certa 'economiJC:ità.

Questo serviz,io si sta svihlPpando anche
in Itallia; in alltrri Paesi del mondo esso è
molto <sviluppato, particolarmente in Arne-
lI'ka.

Si è parlato della ooncessione di autotra-
slpOlI11:Jiper merci all'esteI'o. TaLi ,t'rasporti
sono l1egalati da accol1di bilatera1i interna-
zionali. Con la Francia, con l'accordo del
giugno 1967, i termini sono stati portati da
3 mila a 4 mila 500 all'anno per :la ZJona
lunga le da 5 mila a 9 mila perla zona
corta, per il trasporto di merce varia. Que-
sti sono limiti determinati da accordi, e c'è
un apposito ufficio che si O'ccupa del CO[lJto.
Non mi dilungo per dirVli itubto quello che
si è fatto con il Belgio, con la Spagna, con
la Germania, ma iil,cancetto iìondamentale è
questo: che c'è una speoie di acoordo che
limita il quantitativa idi autorizzaZJioni al
:traspO'rto che con questo sistema si pO'ssono
dare.

Si è iparlato delle tariffe ferroviarie. Io,
P:I1Oprio in accasione della nlOs1:Jra,riunione
in Commissione, ho sipiegaJto qual è la Si1-
tuazione tariffaria nei rapporti con gli altri
PaesJ europei. Noi sliama malto al di sotto
di tutti i Paesi europei. Comunque, questo
non è un problema che investe il s'Olo Mi-
nistero dei ,trasporti, ma è un prablema iChe
riguarda tUi1:Jtaa'impostaZJione del Governo.
Nan <$ può dire che !il ministro Scalfaro ha
deciso l'aumento deUe tariff,e e senz' aMra
questo è avvenuto; il ministro Scalfaro ha
esaminata il problema e ne ha fatto pro-
pasta al GaveIma, ma è il Gavel1no che do-
vrà deoidere. Dioo e <r:ipeto ,che i livelli ta-
l11iffal1iin Ha1ia sOlno malto più bassi dei
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liveUi tariffari di tut\ti gli al,tri Paesi eu-
ropei.

Ora, per riipartarci alile conseguenze nel
campo dell 'ag6c altura, a pamte la ques,tiane
dello Stretto di Messina, per cUli bisagna
pagare qualche c'Osa perchè il servizio costa,
debbo dire che si tratta di un problema ve~
ramente scottante, e le conseguenze si sono
già verificate con quella variazione (non par~
lo più di aumeI1lto di tal1iffa poruchè parlo
de'l settore trasporti ol1tofrrutticoli) della fa-
mosa tariffa di privilegio che avevano il tra-
sporto degli agrumi e il trasporto delle
uve in funzione comunitaria, variazione
che fu purtroppo ~ e dico purtroppo per~

chè sono Siiciliano ~ in peggio. Ricordo anZii
che quando venne in Italia l'ambasciatore
che è il capo dell'ufficio trasporti del comi-
tato dei Sei della Comunità europea, mi dis~
Sie: io sono venuta oggi perchè se fossi ve-
nuto tra Uin mese, come avrei dovuta, sa~
rebbe già 'stata iOperante la norma che è de~
rivata da una decisione della Comunità, e mi
avreste accallto mallamente. Questo perchè
egli era un po' il responsabile. Purtroppo, è
avvenuto quello che nai deprechiamo, ma vii
debbo dire che l'amministrazione ferrovia~
ria ha fatto <t<Ui1Jto110sforziO per ridume le

conseguenze. Se TnfaMi avessimo davuto ap-
plicare la nOl1ma comuni,taria integralmente,

nOli ci saremmo trovati con un aumento

molto più sensibile di quello che c'è staLo

c'On l'applkaziiOne dell'ultima tariffa di tra-
SpOlr:tJO,che nOln <~liÌmina la va:riaz,ione, ma

la riduce.

Frutte queste consideraz<i'Oni per cercare
di rispondere agli onorevali caUeghi che
hanno ['itenuto di intervenire per ridlliamare
l'attenzione su determinatri prablemi, men-
t,re personalmente <iovi dichiaro che le con-
siderazioni che S001l0state tattle saranno sen-
z'altro aggetto di partticolare alttenzione, al
fine di intervenire, se si può, in qualche mo-
do, per migl,iorare e cor1reggere qualcuna
delle debolezze che sono staste qui denun~
oiate ed espresse, per il mesto io vj prega ,di
considerare che l'approvazjione di questo bi-
lancio è legittima, perchè il bilanoio risponde
ad uno sforzo tenaoe di tutita l'organizza~
zione del Ministero dei trasporti: così di-
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casi per la paTIte feIil1Oviaria, così dicaSli per
l'aviazione civile.

Le consirderaz,iO'ni che ha fatto il s'enatO'I1e
Genco, per esempio sulla necessità di ri~
metteJ1e a posto l'organizzaZJione deU'Ispet~
torato genea:-ale dell'aviazione aiVìille, sono
pienamente giuste, in quanto tale necessità
è assolutamente urgente. Non c'è Ipersonale
suffidente e nO'n c'è neanche la PO'ssibili,tà
di avere gli aviatO'ri che O'CCOIil1Ono.EcclO per~
chè Sii oercano escamotages per vedeJ1e di
aumentar1e il personale, di PO'terlo prendere
dall'aviazione milital'e ecoetera, tanto che il
Ministl10 dell'aviazione civile SCallfal10 ha già
inquadrato e organizzato tre scuole iPer la
formaz10ne di piloti, appunto perchè se ne
ha un grande bisO'gno.

Si lavora, si fa ogni sforzo per migliorare,
iOIella fiducia che questo s£orZJo possa essere
guardato con obiettiva benevol1enza da par,te
del Parlamento affÌnchè si possa andare
avanti in questa fatica.

P RES I D E N T E Passiamo ora al~
l'esame degli artlÌcO'lii I1ellativi allo stato di
pI1éwi,sione della spesa del Ministero deUe

PO'ste e deHe telecomunicazioni (Tabella Inu~
mem 11). È iSCJ1ittJo a parll:are il senatOJ1e
RoveJ1e. Ne ha facolità.

R O V E RE. Signor Presidente, O'nore~
vole Ministm, onO'revoli Icolileghi, lintervengo
sulla tabella n. 11 del bilancio di pI1evisilOne
dello Stato per il 1968, di oompetenza del
Ministem delle poste e deUe Itel:ecomunka~
zioni, iPer fO'rmu:laI1eallcune osservazioni sul~
la radiotelevisione, organismo che trova qui
oO'llO'cazione in allegato, anche se ~ clOme
giustamente mileva il relatore senatore De-
riu~ non eSli1ste praticamente un organlO
deLlo Stato cui possa attnibuirsi in esclusiva
la dipendenza gerarchica e funzional,e di
questo ente, del quale si interessano un po'
tutti: la PJ1eslidenza del CO'nsilglio, il Mini~
stero delle postle e delle telecomunicaziO'ni,
il MirniSltero delle partecipazioni statali e la
CO'mmissione par1amemtarI1e di Ciontrollo. TlUit-
to aiò con il risultato ~ aggiungo rio ~ co-
me sempre suocede quando di una IcO'sa si
occupano ,tlroppe pensone, che aHa fin fine
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nO'n se ne ocoupa pO'i compiuta:mente nes~
suno.

La J:1e~az1oneche aocO'miPagna i,l ,documen~
to non nascO'nde Ie notevO'li perplessi:tà che
deslta la gestione di questo organismo pub~
iblioo di CO'sì fondamentale (importanza, qua~
le organO' d',informazione re di O'I11entamento
della pubblka opinione. E mon si traiNa sol~
tanto di un problema di oiffle ~ dice il J1e~

Jatore ~ ma di un problema di iindi'rizz~ po~
litioi 'che sfugge all'a competenza e allla lI1e~
sponsabilità del Ministro delle poste e delle
teleoomunicazioni. A nlOi non iTimane che
prendere atto di queste cO'nsideraz1oni, di
queste constatazlioni della relaziO'ne, che noi
condividiamo pienamelnte, come oondividia-
ma gli appunti che vengO'no mO'ssi ad run
lcerto ~ndirizzo aLtiisticO', alle tI1OiP'Pofrequerru-
ti ripetizioni tra primo e seoondo canale,
alll'ope:ra di diseducazione che vi,ene svolta,
soprattutto nei confìrO'nti deHa gioventù ita-
liana, con la esaltazione di persO'ne di dub-
bia moralità, per non usaI1e delle espres-
sioni più pesanti.

« La Commissione (dice il l'elatoI1e) pJ1ega
il Ministro di farsi portavoce di un 'certo
maLessere diffuso nel Paese in proposi1to ».

Io nO'n ~itengo di aggiu:ngeI1e nulla e non
ir1itengo di soffermarmi su queSDO' punto per~
chè evidentemente il disoorso andJ1ebbe Lon-
tano, si farebbe polemitclO, fO'rse anche iP,iù
dell voluto, si farebbe ol:tI1emodo pesante;
VO'glio tenermene lontano, almeno in questa
sede, dO've desideJ10 invece intrattenermi su

una questione che ritengo di grande limpor-
tanza per il \Settore radiotelevisivo, e desid~

l'O soffermare in particolaJ1e la mia attem-
zione sul problema della televislione a aolom.

La pratica attuazione lin I:talia di un ser~
vizio di iTadiO'diffusione di segnali ,teLevisiV\i
a colori, problema indubbiamente dai moJo
tepllid e oomplessi aspetti, è stata oggetto
in questi uLtimi anni, e specialmente in que-
sti ultimi mesi, di un gran numero di opi~
nioni, di un g,rarrn numero di asserzioni:
alcune di queste ultime, conseguenti, ad
esempio, ad esami incO'mpleti, ,imper£etti IO
aventi iP'er base dei dati evidentemente sba-
gliatli, peccano per distorsione, peil" parzia~
liltà o addiritltura per inattendibilità.
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IneV1itabilmemete scaturisce una siltuazione
di grave disorie:ntamento per l'OIpi[l~o[le pub~
blica, messa in iCondiz,ione di Dlon poter in~
quadrare esattamente i t,ermini del proble~
ma, ,e da. incertezza e di grav;e disagio per
tutta !'industria radi:otdevisiva italiana, che
vede seriamente cO'mpl1Omessi IiI suo natu-
rale sviluppo e la possibHiità della sua stessa
attivi:tà futura.

Considerata l'impontanza del problema,
non mi sembra superfluo richiamare nuova-
mente SiU di esso l'attenzione della maggia~
ranza e, in p arti 001alìe, del Governo; a ta:le
soopo, onde av;ere un quadI10 H più posSlibH'e
preciso della Isi,tuazione e dislPor!1e dei neoes-
sad elementi di valutaziome per una scelta
I1esponsabile e pO'nderata, io Iiitengo oppor-
!tuno consi,derrare innanzitUitto b!1evemente ila
sÌ'tuazione esistente in altri Paesi e i ter-
mini in cui in essi Sii è presentato il pro-
Merna.

Neglli S1'ati Unhi, ,le emissioni a colori
iniziarono ne:l 1954; l,e previÌsiollii di mercato
degM espeI1ti valUltarono a quell'epOlca che,
dopo un paio di anni, si sa!1:'\ebbe raggiunta
facilmente Ila quota di un miHOine e mezzo,
due mnioni di ricevitori istalla11i; la ,I1ealtà
però smentì i calcoli ottimistici, e in manie-
ra piuttosto drastilca. Infatti, ne,l 1956 fu-
lìOno. venduti soltanto 60 mila ricevitori, e
tale stentato andamentO' 'Siiprotrasse pOli fino
al 1960. I motivi pI1incipaH di tal,e insoddi~
sfacen1,e svi,luppo, nei' primi sette mesi di

vÌ'ta, della televisiome a colori ne,gli Stati
Uniti fuJ1ol11o: il prezzo eocesSlivo dei tdevi-
sori, li1limi,tato tempo destinato ai piI1Ogram-
mi a oolor\i, lo scarso iÌnteresse dimostrato
dalla pubblicità.

P,erahro, a paJ:1tilìe dal 1961, la situazione
si è modificata e ha avuto inizio :i:l vero svi~
lruppo del nuov;o sistema: il rapporto 'tra la
vendita di ,teleVlisori a cOllari e il numel10
dei televisori in bianco e nero :in funzione
è infatti passato dallo 0,03 per oento del
1954 allo 0,69 per oento dell 1962, al 3,82
per cento del 1965. Nello stesso tempo la ,du-
rata delle trasmissioni a colori è passata da
2 ore medie settimanali dene iJ:1et,inazionalli
nel 1954 a 37 OJ1e nel 1962, a 50 nel 1965.
Il prezzo medio di un televisore è sceso da
mine dollari a 600~700 doHarlÌ.

In Giappone le emissioni a colori ebbevo
iniz~o nel 1960, ma fino al 1963 l'attività in~
dust:riale fu quasi trasourabile. Negl.i ulilimi
tJ1e anni, nel Itrieillnia 1964~66, la produzione
dei televisori a colol1i è stata la seguente:
50 mila apparecchi nel 1964, 100 mila ap~
pareochi nel 1965, 500 mila apparecchi nel
1966. Il mercato tinte:rno ha assorbito meno
della metà di detta produzione, il rlimanenve
è statlO espDrtato. All'inizio, il prezzo di ven~
dita di un ,ricevitore per tdeVlisiOlne a reollO/ri
in Giappone era di circa 850 mila lire; succes-
sivamente il pvezw ha potuto essere ridot-
to. s!ensibilmente, e attualmente un 16 pol-
lici ha un pJ1ezzo di drca 272 mila lire, e un
19 pollici viene venduto a 323 mila lire
airca. Per un televisOive a 25 pollid ~ .tipo
che sarà normalmente: venduto in Europa ~

i,l pl1ezzo doV'vebbe aggirarsi sUllle 425 mila

lire drca. Anche tali pr,ezzi, però, SDno ecces-
sivi per le possibilità del mercato interno
del Giappone, le oiò spiega la .lenta progres-
sione della telev,islione a colori !1'ispet,to a
quella in bianco e neDD. SDno in funzione ,
infatti, in Giappone ben 26 mi,lioni da appa~
vecchi in bianco e nero. L'intro.duzione deHa
televlisione a cOllari in Giappone, malgrado
le difficoltà del mercato interno ed il vela-
tivamente modes.to assorbimento, ha però
permesso ai costruttori giapponesi di acqui~
sire una preziosa esperli1enza, taIe da clOn~
sentire una notevDle esportazione di appa~
recchi a colori negli Stati Uniti, da metterli
in grado di esportal'e televisori a color:i in
altri Paesi, man mano che la :televisione a
co.loiI1isarà introdotta in essi, e di far DrlOnte
ad OIgni concorrenza strani,era sul mercato
,interno per H giorno in cui illlivello dei prez-
zi e quello deUe trasmissioni consentiranno
un più rapida svHuppo.

Riflessi positivi di questa pohtka si sono
aVluJtJÌanche nei! campo de:ll'induSitl!1ia dei
componenti, che ha potlUto attrezzarsi e stu-
diare a fondo i prodotti più adatti per la
televisione a colori da metteve a disposizio-
ne deneindustr~e mondiali di appal'ecchi
finiti a pJ1ezzi campeti'tiv,i. I costJ:1uttorli giap~
ponesi prev,edono per il 1967 un ulteriore
aumento ddla pI1oduzione rispetto al 1966,
però Ila massima paiNe sarà anCOira destinata
all'esportazlione. In Europa, dopo un lU1ngo
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periodo di elaborazione e di studi, durante
il qua,1e vennero sperimentate in seno a di.
verse organizzazioni pubbhche e private di
rioevca svarriate soluzJioni del pmblema della
tdevisione a colori, nel novembre del 1962,
su iniziativa deLla Bdtish Brr:oadcas ting Cor~
poration, l'Unione europea di radiodiffusio-
ne,I1i:tenendo che detto problema fosse or~
mai giunto ad uno 'stadio suffic:ient!emente
ooncreto, indisse una riunione a Londra aven-
te Lo scopo di pro.pone la soel ta di un sIste-
ma di telev,isione a coLori per 1'1ntera zo.na
el1J:1opea D quanto meno ;per >l'Euro.pa ooci~
dentaLe.

I Slistemi ,da prendere in consilderazione
erano, all'inizio, il sistema della « Nait,ional
Television System Comity)}, già adottato ne~
gl,i S:tatti Uniti d'America e in Giappone e I~l
siilSltema SECAM elaborato in Francia. In
quel:la riunione V'enne propos;io dall'1ndustria
della Germania federale un nuorvo sistema,
il sistema PAL, mirante ad diJ:nilIllare e a ri-
dUJ:1l'ealcuni deglli illl.oonv'enienti rappvesen~
tato dal primo di questi sistemi, utiHz~
zante con funzioni per soopi diViersi la fa-
mosa linea di l'i,tardo, componente questa
essenziale per il sistema SECAM.

L'Unione europea di radiodiffusione de-
cise aMara di estendere l'esame anche a que-
sto sistema, cosicchè tut,ti glli esperimel1ltiÌ e
le discussioni successive spaziarono su que-
sti tre seguenti sistemi: il primo sistema, Ìil
sist'ema della « Nationa,l Tdevision System
Gamity)} di originle americana, caTdeggiato
inizialmente dalla Gran BI'etagna e dall'Olan-
da; il secondo sistema, H sistema SECAM,
proiPosto e sostenuto daUa Franda; il terzo
sistema, il sistema PAL, proposto e sostenutoQ
dalla Germania Federa,le.

Va deltto che tutti e tre i sistemi 'r;ispet1a~
vano uno deli canoni fondamentali che glià
av'evano guidato negIi Stati Uniti il « Natio.
nal Tdevisioil1 System Comity}} nella sua
soelta e doè il cri,terio della compatibilità
diretta e inversa, atta a consentire da un
lato la ricezione in bianco e nero da parte I

dei molti milioni di r,ilcev~t!Ori teLevisivi esi~
stenti in bianco e nem, di ogni futura tra~
smissione di s,egnaIi di televisione a colori,
e dell'altro la ricezione, ovviamente in bian~
co e nero, da parlte di un rioevitore di un
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televlÌsore a ooJorri di ogni segnal'e bianoo e
nero irradiato.

Le indagini per ,la scelta del si'stema sono
proseguite nelwrso delgli anni 1963~64 e
1965, in vista deU'ass,emblea generale del co~
citato consulèivo int,ernazionale delLe radio-
comunicazioni, tenutasi a Oslo nel giugno-
luglio del 1966.

E<ra attesa per tale occasione una racco.
mandazione di questo impor/tante organismo
internazionale, ,che consentisse di Idave rispo-
sta alla in1!errogazi'One conc:retata nel 1962.
Malaugunutamente ciò non si è veri£icato,
sia pellchè dal punto di vista teonioo nessuno
dei sistemi in esame presenta caratteristiche

I nettamente e decisamen,te preminenti rispet.
toOagIi a1tri, sia perchè questa problema, che
è eminentemente tecnico e industriale, è sta-
to profondamente influenzato da molteplici
oonsiderazioni di diverse origilni, che lo han-
1110in dehni,ti,va snaturato.

Le scelte da Iparte dei diversi Stati sono
state pertanto diverse. Ad esempio, l'Au:stnia,
la Germania federale, la Gran Biretagna e
l'Olanda hanno sceho il sistema PAL, la Rus~
sia e gJi Stati COin essa collegati il sistema
SECAM o basato su questo. La Francia illlsi.
stema SECAM terzo, che è una variante di
questo.

E l'Italia? La pOSlizione ddl'ltalia sull' ar~
gomento Via pvecisata, tenendo Oppol1tuna-
mente conto idi tutti glli aspetti del comples~
so problema deHa televisione a coJori, spe-
cialmente per quanto ha atltinenza oon la
produzione dei rÌicev,i,tori, IÌIIClUJipeso indu~
stl!1iaie ed eco11l0mÌiCo assume importanza del
tuHo palJ:~ticolare.

In Italia, !Come è noto, le trasmissioni tele~
visive in bianco e nero vennero liniziia:te, al~
meno in forma ufficiale, nel 1954, dopo un
periodo abbastanza lunglo di trasmissioni
sperimentali, schierandosli allora l'Italia tra

i primi Paesi europei che hanno introdotta
il servizio, salvo l'Inghilterra, dove le Itra.
smissioni ebbero inizio fin dal 1947. Questo
faUo, indubbiamente importanlte, fu quello

che ha consentito di sviLuppare lin ItaUa una
fiorente industria telev}siva, sia nel campo
degl,i apparecchi, s,ia nel campo dei compo~
nenti. Se esaminiamo l'andamento dene
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esportaz~and; 'e deille ,impol1tazioni di televilso-
ri I]]egli ultimi dlllque anni,si rileva che,
mentre nel 1961 k impol1taziani superavano
di gran Ilunga le esportazioni ~ infatoi si ha
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in questo periado una cifra di 43 mila appa-
recchi conTIro 10 mila ~ nel 1966 le posi,zioni
s.i erano rovesciate; oi,rca 120 mila apparec-
chi esportati contro 50 mila iiffipoJ'tati.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue R O V E R E). Si può quindi af-
fermal1e che nel settore televislivo, ,cO'medel
restO' i:n quello deLla radio, !'industria [Ital,ia-
na è oggi alla pari di quella Idei pr:incipa:li
Paesi industlJ:1i:alid'Europa, monostante la di-
v,ersità di dimensiOlne dei rispettivi mercati, I
e che, in tale set;tore, l'Italia sta accentuando.
negli ultimi anni una natevol,e oonrenoe espor-
tativa.

Va poi notato che le corrent,i di espor1ta-
zione sono principalmente rivO'lte verso gli
Stati del MElCe deH'EFTA e che oi sOlno
bondate ragioni per riltenere che nel setvorne
della televisione in generale, e più ancora nel
campo della televisione a colori, esse non su-
bi1ramno variaz,ioni, almeno per un ;lassO' di
cinque anIlli. La sltessa scelta del sistema di
t,elevi!siÌone a oolori non può avere s,ensibile
influenza su dette correnti, poichè le esporta-
zi'oni verso la Russia e gli altri Stati dell'est-
EUiTO'pasono condiziO'nate da ben più limpor-
tanti fattori polilÌÌico-eoonamid e le esporta-
zi:oni verso :i nasoenti mercati dell'A£rica e
del vicino Oriente ~ nei quali: non ha ancoll"a
preso ill necessario avvi:o la televisione in
bianco e nero ~ non pO'ssono rappresentalre

immediatamente piJ1O'srpettive di mercato per
la televisione a colori. Ne1l'ilThduSltlI1iaradiote-
levisiva in Iltalia vengono oggi impiegati di-
rettamente O'ltre 20 mila ilavoratori" cui sii
aggiungono numerosi altri, dipendentli che la-
vorano [111attività IcoUegate. InoltI'e. nel set-
tore oommerciale della distribuzione dei pro-
dotti di tale industria ~ distr,ibuz.ione che

avviene attraverso un'ampia rete di agenti e
di :r:ivendiltori ~ sono interessate altre deci-

ne di migliaia di vendÌ'toni.

La vitaliità di tale industria è strettamente
legata alla sua possibilli'tà di tenersi aggior-

nata al continuo sviluppo. tecnO'logico., di cui
late1ev,iSlione a co.lori rappl1esenta oggi qfUiel-
lo fondamentale.

Se, conltraniamente a quanto è avvenuto
all',inizio deMa 'telev:isione in bianco e nero,
l'i:unduSitlr,iaitaliana per Ila televis,iOlne a IcolOlri
dovesse pamtire con un sensibiLe ,ritando ri-
spetto agli altri Paesi, europei, .i d£lessli ne-
gatii,vi nel campo delle eSiPeriienze teoniche sa-

rebberO' gravissimi p;er la industnia i:taliana
e pOIÌII'ebbero compromettere la stessa possli-
hilità di sVlilluppo e di att.iv,ÌJtà lIlion slOlO'per
lil clOLore, ma anche per la teLevisione in
bianco ,e ,nero e per l'industria dei oompo-
nenti in genemle; ciò ahe savebbe in stridente
contrasto aOin,le dh1ettive deI piano quinquen-
nale eoonomico nazionale mi:rante ad un mag.

giO'r sVliluppo teanologico in I:tal,ia.
Un soHedto ini:zJio delle trasmissilani della

televisione a cO'lori cans,entirà, invece, all'in-
dustria italiana del ramO', di misurarsi su un
pÌJano di panità can le industrie similalI1~degli
altni Paesi, sva sul mencatO' interna, sia sui
mercati di esportazione; ed in tal caso i co-
strut,toI'i lital.iani sapranno, oome già per ill
bianco e nero, affermarsi validamente, assku.
rando ai 100ro tecnici, assÌlCurando ane 1101110
maestranze ampie possibilirtà di lavoro, am-
pie possibiHtà di sviluppo, e dando un Call.
creta appoI1to alla bilancia oommerciÌ:ale del
Paese.

Per quanto riguaI'da alcuni compo'llel]]ti
specifici deHa televisione a colori, è inevi-
tabi,le che la produzione in I tailiia di taM com-
ponenti non possa esseI1e iniziata fino a quan-
do non vi sia Inel ,nost,ro. Paese un mercato
per la televisione a colori, e per alcuni di es-
si, lin partioollare per iÌ oinesoopi a coloI'e, fi-
no a quando il volume raggiunto dal merca-
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t'0 ,italiano non ne giustifichi una prOlduzione
locale a condiziOlni eCOlnomicamente ooncor~
renzliaM can la produzione degh altri Paesi.

Giunti a questo punta, occorre porci una
damanda, occorre chiederei: quali concrete
(passibiUtà ha la t1devisione a oalari di svi~
lupparsi in Italia? Nel valutare lillprobabile
sviluppo ddla televi,sìane a oalori in Italia
nel prima quinquennio i costruttori iÌltalian,i
hannO' tenuto Icanto naturalmente dena espe~ I
1ìienza deglii altri PaeSli; hanno t,enuto canto
SO!pnutltut1to dell' esperienza deg:li Stati Uniti
d'America ,e, trascurarida il periodO' 1954~60,
durante il quale, oome g,ià detto, la televisio~
ne a caloDi negli Stati Unitii ha avuta un ail1~
damento difficoLtaso, si sono basati sul quiil1~
quenni:a 1961~65 durante il quale si è avuto
i,l pieno sviluppo della televisione a cOllari
americana. Nella più ottimis,tica delle ipotesi,
nei primi cinque anni della !televlisione a ca~
lari in Italia, il passaggiO' dal bianca e nem
al calore patrà seguire l'andamento del mer~
cato americana preso lin cansiderazione, in
modo da craggliungere l'Italia ,la stessa pro.
porzione di televisori a cOIIOlririspetto a quel~
li in bianco e nero.

Negli Stati Uniti, nel quinquennio 1961~65,
\

sOlno stati Vìenduti 5 mili'Oni e 190 mib tele~
vlisari a colmi. Alla fine del 1965 risultava~

nO' ins1tallati oirca 60 mihoni di tel,evisOlr,i in
bianoo e nero. In I<talia al 31 dicembre 1966
erano in funzione 6 miHani e 855 mi,Ia itelevi~
sOlri in bianco e nero e quindi, cO'n UDO s\lli~
luppa anallogo a quello degli Stati Uniti, nel
primo quinquennio lil mercato dovmebbe as-
sarbÌ1re circa 500 mila appar1ecchi a coloI1i.
In base all'O sviluppa graduale che Siiè avuta
sempre negli iStat,i Uniti d'America negli an~
ni dal 1961 al 1965, le

~V'endi!te dei 500 milIa
televisori a colori si ripartirebbeI10 per ,il 25
per cento cil1ca, ciaè 125 mila apparecchi, nei
residui tre anni, fino al 1970, ai qualli si r;ife~
risce il piano nazianale di sviluppo econami~
co e per il 75 per cento, ciO'è 375 mila appa~
I1ecchi nei suceess1vi due anni.

Oggi ;i castruttari i,taliani ,ri/tengono dI pa~
,ter essere più O'ttimisti e pg~vedOlno nei pri~

mi tre anni ,il 50 per C'enta dei 500 mila appa-
recchi, ciaè drca 250 mi,Ia apparecchi. Talli
pJ1evisiani sano basate, si ripete, sUlI quin~
quennia di piena sv,iluppO' della televisione

a colari negli Stati Uniti d'Amerioa, durante
il quale il livello dei !prezzi dei televisOlrii e
la durata delle tlrasmissiani a colari hanno
raggiunto dei liveltli nOln cer;to paragonabilii
a queUi che si pot'ranno avereÌin Italia nel
primo quinquennio. Si ritiene che i liveUi
italiani saranno invece molto più vicini a
quelli del periodO' deg1li Stati Uniti che va
dal 1954 al 1960 durante il quale, come si è
visto, la hmitazione dei pragrammi e i prez~
zi degli appairecchi hanno fortemente frena~
to lo sviluppO' della televisione a CaIOlI1i.

I datii I1elativi alilo sviluppa della televisi'O-
ne a c,olari in Giapp'One slOno tlfOppO deluden~
ti per essere presi ,in cansiderazi'One nel valu~
tare ,Le possibilli reazioni del mercato Halia~
no, per quanto sottO' ceJ1ti punlt,i di vri'sta le
condizioni in Ital,ia siano più vicine a quelle
giapponesi che a quelle ame:rÌiCane. L'esempio
giappolllese insegna però una cosa: che an~
che con un modes'ta mercatO' interno le
llldusirle possonO' fare le necessarie esperien~
ze e compensare le deficienz,e di assorbi-
mentO' dell merca:to interna con l' esparta~
zione. Non è pensarbile, invece, di basalre una
attiViiltà [Industriale escluSiivamente sulle
espoI1tazioni, senza l'esistenza di un merca~
to intern'O. iLe prev'isilOni fatte dai oastrrutrtori
italiani suLlo sviluppa della tdevisiane a co-
lari in ItaHa nei primi cinque anni, o,ltre a
tene[' conto dell'esperilenza fatta nei Paesi
che già hannO' la teilevisione a calar:i (gli Sita-
ti Uniti d'America e il Giaprpone), slOno con-
Dortalte dalle previsioni fartte dai coSt'lluttOr:i
dei più importanti Paesi che si apprestanO' ad
introdurre detto serviziO'.

Pvendendo sempre per base il confronto
tra vendita prevista di apparecchi a ooloni e
quantitativi di apparecchi in bianco e nero
esi,stenti in funzione, si ha in Franoia UJl1a
percentuale del 6,6 per cento, in Germania
del 7,25 per cento, in Inghiherra dd 6,35 per
cento, ,in Olanda dellO per cent'O. Queste pre~

visioni sano in armania con queUe dei co-
struttori nazianali che valutano il mercatO'

del teilevisore a colori nel,primo quinquennio
in 500 mila unità, corrispandenti al 7,5 per

centO' drca delle 6 milioni e 855 mila teleu-
tenze in bianca e neJ1a in £unziO'ne in Italia
al 31 dicembre del 1966.
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Per quanto riguaI'da il servi~io di radiodif-
fusione, bisogna tenere presentle lche le tra-
smissiOlni a colori da parte deHa RAI verran-
no effettuate sul secondo canale, già predi-
sposto per le esigenze del colore, che copre
oggi la quasi totalità del territorio nazionale.

La RAI ha già provveduto con lodevole
tempesltivirtà, dobbiamo dirlo, ad addestrare
i pr~:ri tecnici e a preparare le lpiriincipali
attrezzature per le trasmiissioni a 100010'ri.Es-
sa le effelttua da qualche tempo lin via spe-
rimentale per i neoessari confronti Itra un si-
stema e ,l'alttro e per l'istlI1uziOlne preliminare
dei tecnioi del settore in tutta Italia. Potmb-
be, quindil, proprio la RAI iniziare al più
presto le normalli :trasmissioni a oOllori senza
dovene effeittuaI1e

~ rilevanti investimenti
Per quanto ["iguaI'da !'industria pI11vata, da

tempo la maggior ,partie dei cos:tnutvorlL di
apparecchi s,i sta preparando per la televi-
sione a colori; ha acquistato appamcchiatupe
e slt'rumenti di misura, ha i:sltruilto tecnici spe-
ciaLie:zati, ha fatto ~e neoessarlie esperienze.
La produziOlne di apparecchi a cOllari nan ri-
chiederà, quindi, aJltwi noteVioli investimenti.

Per quanto DiguaI1da i componenti, DJOIiab-
biamo IChe per queUi simi,la:ri ai oamponen:ti
per la televisione in bianco e nero i faJbbri-
canti I~taliani sono già pronti. Pier gLi alitri
componenti specifici della teLevisiOlne a co-

101rila fabblìrcazione sarà iniziaIta allOlrquan-
do sussislteirà un'aJdeguaJta poss,iblilirtà di as-
sOlrbimento. In partioolaDe per i dnescope a
colori, la loui produzione I1ichiede degli inve-

stimenti di un oerto ril,ievo, questi potranno
essere fatti soltanto quando il mercato ilta-
liano delila 'tJeleViisione a colori avrà raJggiUlnto
UTI:grado di s"\i1ilup'potale da giustif,jcarlri ,e da
consentire una produzione economicam,ente
convenirente.

I groppi il1Jdustriali d'Italia che patiranno
praticamente effettual1e la produzione dei :oi-
nesoope dispongono anche dei capitalli oc-
correnti, per cui i relativ.i investimelnti non
grav;eranno sul mercato finanziario nazionale.
Il problema è stato polemicamente dibat-
tUlto in Padamemo, ,in seno all'opinio,ne pub~
bMca, soprattutto in oocasione deilla Idiscus-
sione del capitolo quindicesimo del pro-
gramma di sviluppo eoonomico per il qUlÌill:-

quennio 1966-70. Da parte ideI Governo e del~
la maggioranza si sostenne allma che !'intro~
duzione della te1revisione a coloni aVI1ebbe
comportato un aumento dei consumÌi di 1.000
o 2.000 miliardi di lir,e, che !'importazione
di quei componenti che, almeno in :un pri~
mo tempo, !'industria italiana non sareb-
be stata in grado di Plìodurre, a,vrebbe
gravato sulla bilancia commerciale per un
valo.r;e di 1.500 a 1.600 miliardi di lire.
Queste cifre furono aHora contestate dal-
!'industria nazionale: si disse al riguardo che
la spesa globale nel quadlìienlllio non aVi:reb-
be potuto superare ,i 200 milliardi, senza te~
nere conto che lil prezzo unli,tario dei televi-
sori è des:tlimuto nel corso dei pri.mi q'llattm
anni a diminUlire. Riguardo poi all'importa-
zione, 1'acquisto alrestlero dei compOlnenlti
inizialmente non costruiti in Italia avrebbe
comportato, cifre aMa ,mano, una spesa non
superiorle ai 50 mHiaJ1di di lire.

Per chi voglia £ormulare urn giudi2'Jio obiet-
tivo appaDe ,evidente che alla base delirat-
teggiamento del Governo e della maggioran~
za su questo argomeni'o, come del resto su
molti altri, vorrei aggiungere, vi sia una no~
tevOlle dose di superficialliltà, di faciloneria.
Baslt] pensare che di fr1ante aLle contestazioni
dell'tindustr,ia naZJionale Isrullecifre !presenta-
te per sostener :l'opportUlnliltà di un lrinvio a
dopo ,il 1970 dell'inizio delle trasmissioni te-
levisiVie a colod, gli espollle:nti della maggJio~
ranza hanno poi dovuto pratkamente doo-
nascere di 'essersi sbagliati, e di pa:f1ecchio,
neLla formulaz,ione deUe loro posizioni. Oio..
nonostante non hanno ritenuto di dover re-
oedere dall'atteggiamenta assUlnto. La te-
levisione a cOllori è stata considerata un
consumo opulento, e perciò da condannare e
da oOlmprimeJ1e; è stato det,to che in un Pae-
se come lillnostro, che cleve risolvere ancora
dei fondamentalii problemi di struttura e che
ha da affrontare pesanti squilibri t:erritOll1iali
e settoriaH, sarebbe un 'eI1rore imperdonabiJe
distrarre parte delle l1iSOII1SedisIPonibi,1i ver-
so un consumo non necessario. Questo atlteg-
gi'all'lento di rigida austerity appare V'eramen~
te stranO', speoialmente in un momento in
oui ci si accinge ad affro[)Jtare a ouor leggero
spese di ben più ampi1e dimensioni ed asso-
Iutamente improduttive. Ad esempio, 110non



IV Legislatura:ienaro della Repubblica ~ 39641 ~

740a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO SfENOGRAFICO

riesco pil:1oprio a comprlendere Icome queSito
deside1110 di non ,destinal1e riserv,e verso oon~
sumi giudicati di impel1io non necessari possa
conciMarsi con la tranquilla assiUlIlzione deglIi
ingenti 'Oneri derivanti dall'attuazione dell'QI[~
dinamento l1e,gi,o:nale. Si può anche ammette~
De per comodità di dis,cussione che l'acquisto
di un Itelevisor,e a cOllari lrélJPpresenti una spe~
sa, uSiiamo pure il termine, opulenta, incon~
cd1iabile con ,le 'eSligen21eed i livelllli di r'eddito
del nostro Paese, quantunque sia verame[)Jte
agevole dlevare che al:tri consumi egualmml~
te non neoessaI1i, almeno secondo il metlDo
usato dal Govel1no, vengono tollerati se non
addi,ritvura Mlooraggiati.

Non si può però negare Iche Siitratti ,di spe~
se produttivle, nel sensO' che contribuiscono
ad e1eval1e 1hve.lili det1:l'ocoupazlione e a creare
nuovo ,reddito. Pertanto, dOVlendo tagliare
qualche cosa, saJ:1ebbe forse opportuno co~
minciare ad eliminare almeno qualc:una delle
numerose spese improduttive di cui risulta
lacfgamente costellata, in ogni campo, l'atlti~
vità delLo StatIO o quanto meno eVlltaJ:1edi as~
sumersene cOnJtinuament,e di nuove. Il rinvio
di quattro anni deH'intmduzione in Italia
deUa televisione a colori p110VOlCaun daD!J.lo
assai grave alle industrie ,interessate. In pr,i~
ma IUOlgo questo ,rinvio signi£ica lin pratica
oOlndannare l'dndustria iltaliana del sebtolre
a 4 anni di iÌmmobilità e quindi ad una voluta
arrekatezza rispetto al1e ,industr,ie concOlr~
renti degli al,tri Paesi, della Francia, delllla
Germania, dell'Inghilterra e dell'Olanda, che
in tali 4 anni maroeranno a pieno ri,tmo in
questo campo di nuova attivi,tà. Questa volu~
ta arretratezza è partilColarmente contrastan~
te con un particolare aspetto di quella politi~
ca generale, per altri versi sos't,enuta dal Go-
Vlerno, che è rappr'esentata dalla riconlOsciuta
necessità di ridurre il divario tecnologico del~
l'Europa rispettO' agli Stéùti Uniti d'America e
quindi, 'in:nanzitutto, il divario fra l'Italia e
gl,i altri Paesli della CO'munità ,econO'mica eu~
l1opea. Voler ,restare vorutamente fermi in un
campo che è parte viva di quel settore del~
l'ellettI1onica che ~ cOlme è unanimemenrte
Idoonosciuto ~ rappresenta il pI1o@resso ,e

l'avveniTe, è un vero e iPJ1oplìio autOiles:io~
nismo.

In secondo luogO', è da cO'nsiderare che
mohe fabbriche italiooe, sia grandi, sia me~
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die e sia piccaI e pmdut1trioi, tanto di tdevi~
smi completi che di componenti, hanno già
,intensamente lavorato alla loro pJ1eparazlio-
ne per la produziOlne di a/Pparecchi televisi~
vi a coloni, facendO' loO'spioue spese, camp1en~
do nO'tevolli investimenti in studi, in 'Prepara~
zione del personale, in costruzione di attrez~
zature, in acquisto e in. aUestlimento di Sltlru~
mentazliJoni; e ciò perchè esse nO'n potevanO'
oerto aspeHal1e ~ specialmente dopOl le di~

chiaraziO'nifaJtte dal Governo italiano nelle
riuniO'ni intevnaz,ionali di Vienna, nen'apri~
le 1965, e di Oslo nel lugl,ilO 1966, e dopo la
,decisiO'ne dei pdnoiiPa1li Paesi europei pro.
duttari di televisor:i, Ira Franc;ia, la Germania,
l'Olanda e l'Inghillterra, di iniziare :il serv,i~
zio di Itelevisione a ooloni ent,ro <il 1967 ~

che l'indus,tv1a italiana fosse oondannata ad
lina farcata aTr,etrat'ezza rispetto alle indu~
strie concorJ:1enti stranieI1e, per vO'lontà di
quella stessa autoriiltà pol,itica che non tra~
ilascia occasione per incitare l'ind:ustl1ia ad
investi,re, a p:mdurre sempre di più, alI fine
di Iconsen!tke al nostro Paese di raggiungere
più elevati l:ivelh di sviluppa economico e
quindi di benessere sociale.

Concludendo, che cosa resta da faDe? La
situazione, fortuna'tamente, nan è ancora del
tutto compromessa. È possibile, agendo con
soUecitudine, ievÌ'tare che un ,importante sert~
1:ore del nostro aprparato pro,duttiivo subi,sca
un danno forse ilrreparabile, cmtamente gra~
vi,ssiillo, e comunque assolutamente grati!]ilto,
in quanto legato unicamente a delle assurde
prealusioni che si dicono di poi1itica econ'O~
mica, ma che hannO' ben 1p'000della politlÌica e
che non hanno, assolutamente nulla dell'eco..
nomia. È pure vero che H progiramma quin-
quennale è ,stato apprO'vato con legge dello
Stato; tUiLtaVlia la formulazione stessa della
legge deil programma prevede una revisione
annuaile per gli opportuni aggiornamenti del
piano.

In considerazione di oiÒ si vende veramen-
te oppO'rtuna la sollecita assunz,ione, da par-
te del Governo, di una iniz,iJativa diI1etta ad
intmrdunre al più presto possibile una modi~
fica del Iprogramma, Icon !'inclusione della
televisione a col'Ori. Il Governo dovDeb be
inoltre comunicare ufficia:lmente quanto pri~
ma ,i,l si,stema di trasm1issione adottata dalla
Iradiotellevisione ed infine, per rendeJ1e pos-
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sibile Un migliore perfezionamento degli stu~
di e delle sperimentazioni, dovrebbe ess,ere
dedicato un maggior numero di ore alLe tra~
smissiDni di prova.

Giunto alla fine di questD breve in:tervento,
penso che questa del bilancio di pDevisiÌ'One
dello Stato per il 1968 ,sia Il'occasione 'Pro~
pirz,ia per rilpìl1endere il discorso sulla televi~
siDne a 10011DI'i, per 'riparlare in termini ope~
rativi anche di questo ,probJema e per cor~
reggere l'eDrore che ormai v,i:ene ammesso,
anche se a mezza bDoca, di un no scritto sul
piano programmatico quinquennale più per
delle ragioni cDntingenti (quale la famosa
ondata di austerity prDmossa daci. repubbli~
cani e socia1iiSiÌÌ contro quello che è stato de~
finito, l'ho già ,detto, un consumo opulento)
che per valutaziDni generali e prDgrammate
dello sviluppo economico del Paese.

È Dpportuna, ononwolre Ministro, una vo~
oe chiara che assiouri questo 'impDrtante set~
tDre industriale deWintendimento Ida parte
del Governo di non far perdere all'industria
italiana l' Docasione di conql1istall1e neLla co-
struziDne di apparecchiature di ricezione del~
la televis,ione a oDIOlri queLla posizione da es~
sa conquistata nel campo dei DioevitO'ri tra~
dizionali in bianco e nero.

Non è mai trDppo tardi! Da questo ti,tlOlo
di una trasmissione te:1>ev,isivavorrei venisse
un auspicio per la sO'luzione di quesito pro~
blema, per una soluzione tempestiva, per
non doverei poi veramente trovar di fronte
alla realtà amara di essere giunti ancora una
volta trDppo tardi, creando così un grave
handicap per l'industria italiana.

È questo il momento, io penso, per verifi~
care gdii Ddentamenti governativi nei riguar-
di di questD importante setltore della tecnolo~
gia moderna. Speriamo di 'nJOlnvenier deLusi.
Grazie, signor Presidente.

G U A N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoMà.

G U A N T I. VOInei fare una prrecisa~
ziDne per quanto :d'guanda il pa:rere espres~
so dal rela:tol1e a nome della maggioranza.
Premetto che nostra intenziDne in ComlITlis~
sione è stata queUa di non appesanltlre ill

dibattito, avendo quest'annD discusso di bi~
lancio ben tre volrte nel gko di pochi mesi:
cioè del bilanoio di preVlis'Ìo[)Je per il 1967,
del piano quinquennale e qUlindi del bilan~
do di previsione per il 1968.

Ora, a parte gli apprezzamenti del rela~
tore, del tutto soggettiVli, sui nostr,i i[)Jter~
venti, di cui fanno fede, del ll1eSlto,i resocDnti
stenografici deLla 7a Commissione, mi preme
sottol:ineare che M relatore dice che «non
vi è stato un giudizio negartivo da parte dei
commissar:i cDmunist,i d~1la 7a Commis:sio~
ne }}. Invece, anche r:ifacendOlmi al veSOOolIlito
deHa 7a Commissione, proprio alla fine dena
discussione, a nome dei senatori comunisti
ho precisato quanto appvessD: {{ Uesidero co~
munical1e alla Commissione che cii aSltenre-

mO' dal presentare una relaziDne di minma!llc
za rkhiamandod a quella stillata pO'chi mesi

al' sono ».
Quindi, parlal'e dì un parere di minoranza

Slignifica che vi è un pafle1re di maggioranza
che è positivo, uno di minoranza che è ne~
gativo.

Inoltre, l'ultimo periodo del parere del re~
,latore nDn cDrrisponde al reale dibattito av~
venuto in Commissione; esso dice {{ La 7a

CommisSiÌ'olne, peDtanto, nell'ambito deHa
quale taluni senato l'i di opposizione, Ferralfi
GiacO'mo, Guanti, Gaiani, hanno crltkalto
aspetti non ess,enziali e dVOllto al Ministro
segnalaziDllIi, senza 1uttavia prolnuncialre un
giudizio negativo sulla globalità del diOlcu~
mento, propone formalmente l'approvaz,ione
del bilancio rigruardantle il Ministero delle po.
ste e delle teIecomunicazioni ».

Questo volevO' contestare, faoendo poi ri~
levare, tra l'altro, che, secondo tale parere,
avrebbero parlato due senatori che invece
non sono intervenuti nel dibattito, perchè
i senatori del nostro Gruppo intervenuti ne!.
]a discussione sono stati soltanto Guanti e

Fabretti, mentre non hanno affatto parlato
Ferrari Giacomo e Gaiani.

È una imprecisione che forse è sta:ta do-
vuta alla fretta; si tratta forse di una svista
;nvolontaria, ritengo, da parte del relatore.

GAR L A T O. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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GAR L A T O. Come pl'esiidell!te della
Commissione, devo daT,e attO' al s,ena,tore
Guanti che il giudizio espresso dall senaltore

Del'iu non è esattamente quello che è risul~
tato dalla discussione. È ben vero che i se~
nataIii di parte comunista hanno rinunoiato
a fa:r,e iUlna relazione di miJlloranza, ma è al~
1Jresì vero, come del resto era fadlmente
prevedibi1e, che hanno espresso un parere
contrariO' al contenutO' del bilancio sUllle po~
ste e ItelecO'municazioni.

P R E IS I D E N T E Il Senato prende
atto delde dichiaraziO'ni del senatore Guantli
e del P,residente della Commissiane.

Non essendavi altri iscritti a parhJ1e sulila
Tabella n. 11, da la patrala allI'anorevole Mi~
nistro delle poste e delle t,elecomunicaziani.

* S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, prima di repli~
care all'intervento del senatore Rovere vor~
rei cogliere l'occasione, se questo non di~
spiace e se è lecito, per fare qualche comu~
nicazione di ordine generale sul bilancio del
Dicastero che ho l'onore di reggere, anche
perchè, forse, così mi sarà consentito di
fornire qualche dato e qualche notizia che
ritengo utili anche in considerazione del fat~
to che, negli ultimi tempi, su varie gestioni
di questo Dicastero sono state riportate del~
le opinioni che devono essere precisate.

Vorrei quindi cominciare col dire che
durante questo periodO' di gestione io, cO'n
i miei collaboratori, ho cercato di fissare
queUa che definiDei la chiave di volta di
una politica nel settore delle poste e delle
telecomunicazioni, basata su due princìpi
che sembrano in realtà molto semplici, ma
che poi, nell'impostazione, nella program-
mazione e nell'attuazione, indubbiamente
presentano non poche difficoltà. Comunque,
siccome certi risultati sono stati raggiunti,
penso sia mio dovere, di fronte al Parla~
mento e di fronte al Paese, fornire qualche
notizia e qualche dato.

Qual è questa chiave di vO'lta? Si imper~
nia su due punti: anzitutto quello di proce-
dere ad un sostanziale risanamento econo~
mica e finanziario del bilancio delle poste

e delle telecomunicazioni, da conseguire con
una piÙ marcata accentuazione del carat-
tere aziendale che questo settore di servizi
apprestati dallo Stato riveste in modo abba~
stanza tipico; in secondo luogo quello di
aumentare l'efficienza dei servizi delle poste
e telecomunicazioni, riorganizzando le strut~
ture e potenziandone gli impianti, e di pre~
disparre la loro diffusione nella misura piÙ
ampia possibile nel Paese, con speciale ri~
guardo soprattutto a zone che in modo par~
ticolare ne hanno bisogno.

Tutti sanno che questa è un Dicastero che
ha una diffusione estremamente capillare.
I 13 mila uffici esistenti significanO' la pre~
senza delle poste e delle telecomunicazioni
in tutto il Paese, lasciando da parte i 20
mila recapiti rurali, che ovviamente eviden~
ziano ancora di piÙ l'importanza del set~
tore.

Come abbiamo proceduto fin qui per quan~
to concerne il punto relativo al risanamen~
to economico~finanziario? Come imprendi~
tori avevamo due strade da battere: anzi~
tutto quella dell'adeguamento dei prezzi ai
costi dei servizi resi e in secondo luogo
quella della riduziane dei costi. Chi è im~
prenditore capisce e non ha bisogno che io
aggiunga altre parole.

Vorrei parlare anzitutto della prima stra~
da concernente l'adeguamento dei prezzi ai
costi, che certamente è la piÙ impopolare.
Il Ministro che propone aumenti di prezzi
dei servizi pubblici penso che indubbiamen~
te non abbia molte benemerenze da acqui~
sire presso gli utenti. Forse diventa anche
relativamen'te impopolaJ1e, ma deve avere il
coraggio morale di procedere su questa stra~
da se veramente vuole bene amministrare.

Noi abbiamo ritenuto necessario aumen~
tare, nell'agasto scorso, le tariffe di alcuni
servizi postali, non solo perchè tale misura
poteva ridurre il deficit crescente della ge-
stione dovuto alla inevitabile lievitazione
dei costi, ma anche perchè siamo convinti
che, pur tenendo presenti le istanze sociali
(le dobbiamo tener presenti), evidentemen~
te tuttavia non sembra giusto che i servizi
pubblici vengano svenduti, direi, anche in
confronto di altri beni o servizi meno ne-
cessari, ma forse piÙ opulenti.
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Con questo sistema il disavanzodell.an~
no 1967, agendo sui prezzi e comprimendo
i costi, si è ridotto di circa quindici miliar~
di di lire, rispetto al preventivo, scendendo
al livello di 55 miliardi circa. Per il 1968,
per effetto di maggiori introiti derivanti dal~
l'aumento tariffario, si prevede che il disa~
vanzo scenda ulteriormente a 32 miliardi
di lire.

Dall'analisi delle vade poste di bilancio
può trarsi però un'importante e consolante
osservazione. Anche senza l'aumento tarif~
fario abbiamo potuto tenere compresso il
deficit rispetto alla cifra preventivata, per
effetto delle notevoli economie di ges tione
realizzate, ciò che non ha potuto non costare
molti sacrifici e preoccupazioni per tutti i
miei collaboratori di ogni ordine e grado,
senza che con ciò naturalmente si gravasse
sulle giuste aspettative del personale.

L'andamento del deficit è un andamento
parabolico discendente, perchè, mentre ne]
1966 era previsto un deficit di 72 miliardi,
siamo riusciti a ridurlo notevolmente di
circa 29 miliardi in sede consuntiva. Il con~
tenimento del disavanzo si deve anche in
parte proprio alla notevole economia che
abbiamo registrato.

A questo punto direi che merita un'atten~
ta considerazione :il problema dei cosiddetti
oneri sociali, ossia di quegli oneri che la
amministrazione sopporta per rendere alla
collettività servizi al di sotto del costo.

Già da qualche anno (e desidererei che il
Parlamento ne prendesse atto) l'amministra~
zione compila un documento da cui risulta
l'entità di tali costi. Per l'anno 1968, essi
sono stati valutati in 55 miliardi di lire.
Le previsioni per il 1968 fanno ancora meglio
sperare, ma ciò non deve far dimenticare
la grave situazione finanziaria in cui versa
l'amministrazione per i debiti che si sono
venuti costituendo dall'esercizio 1958~59 a
oggi, sia in dipendenza dei costanti disa~
vanzi di gestione, sia dei prestiti assunti
per spese di investimento. Le esposizioni
finanziarie, alla fine del 1968, raggiungeran~
no valori oscillanti intorno ai 600 miliardi
di lire. Ecco perchè uno dei termini della
chiave di volta deve essere quello della
preoccupazione del contenimento dell'asse~
stamento di bilancio.

Devo subito avvertire che il miglioramen~
to del bilancio del Ministero potrebbe ri~
sultare transitorio, in quanto si prevede nei
prossimi anni il conseguimento della satu~
razione della domanda di alcuni servizi e, in
particolare, di quelli più remunerativi o me~
no costosi per l'amministrazione.

Fino ad ora, infatti, i sensibili incremen~
ti di traffico riducevano in parte la manife~
stazione della velocità di corsa della spesa,
ma si può facilmente prevedere che, quan~
do sarà raggiunta la saturazione, l'inevita~
bile aumento della spesa si manifesterà in
tutta la sua evidenza. È per questo che ri~
tengo indispensabile, se si vogliono conso~
lidare gli odierni miglioramenti, che ven~
gano destinate maggiori risorse finanziarie
agli investimenti, in modo da meglio pro~
porzionare il rapporto tra capitali investiti
e forze di lavoro nel processo produttivo
dei servizi delle poste e telecomunicazioni.
Io non mi dilungo su questo punto ad in~
trattenere il Senato sull'importanza di fon~
do della componente economica dei servizi
delle poste e delle telecomunicazioni, perchè
andrei troppo oltre.

D'altro canto, io penso che prossimam1ent<e
potrò fornire al Parlamento un documento
da me intitolato: «Relazione sulla situazio~
ne attuale e sulle prospettive future del set~
tore postale delle telecomunicazioni ». Quel
documento contiene altri dati, e può essere
motivo di utile riflessione. Quindi io chiedo
al Parlamento, ed al Senato in particolare,
un'attenta considerazione del documento
per una proficua collaborazione alle mie

fatiche.

L'altro perno della chiave di volta ~

come l'ho definita ~ riguarda la più effi~
ciente organizzazione dei servizi. Desidero
dire qualcosa in proposito. A parte tutta
l'opera di riorganizzazione che sta investen~
do i vari settori, voglio qui ricordare solo
due operazioni di notevole importanza: la
presentazione del disegno di legge stralcio
da,] piÙ generale disegno di legge delega per

la riforma delle aziende postelegrafoniche e
l'inizio della fase di rodaggio del codice di
avviamento postale. In proposito sono op~
portune alcune cifre, in quanto è bene che
il Parlamento sia illuminato.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 39645 ~

10 DICEMBRE 1967740a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Per quanto riguarda il disegno di legge
stralcio di cui si è iniziata in questi giorni
la discussione in sede di Comitato misto alla
Camera, debbo dire che esso intende porre
le premesse per una vera e propria ristrut~
turazione delle aziende postelegrafoniche,
premesse per una riforma piÙ organica che
attualmente ~ data ormai la vicina scaden~

za della legislatura ~ non è possibile at~
tuare. Comunque si deve incominciare, per~
chè, ad un determinato momento, bisogna
che queste diventino aziende, perchè altri~
menti i servizi non possono essere resi in
maniera adeguata.

Questa iniziativa stralcio è un'iniziativa
del Governo, ma è anche il frutto ~ e ne

devo dare atto ~ della collaborazione del~
l'esperienza dei parlamentari relatori e del~
le organizzazioni sindacali.

Date le premesse nelle quali il provvedi~
mento si colloca, esso non può essere che
una scelta di priorità tra le tante cose che
da tempo attendono di essere meglio ade~
guate alle esigenze di un Paese che ha rag~
giunto un certo livello di sviluppo civile ed
economico~sodale Ci servizi postali di tele~
comunicazioni stanno veramente alla base
dello sviluppo civile ancor prima che econo~
mica e sociale del Paese). Questo stralcio re~
sponsabilizza meglio gli organi centrali e,
attraverso un decentramento ~ sono in~
fatti previste le direzioni compartimentali

~ porterà ad un alleggerimento del centro

in maniera tale che il centro sia organo di
studio, di programmazione, di indirizzo, di
controllo, mentre tutta la parte esecutiva
sarà il piÙ largamente decentrata.

Oltre queste indicazioni di carattere gene~
rale, Io strakio si propone anche di sveltire
tutte le pratiche rdati,ve agli espropri. Il
divario tra le programmazioni finanziarie
e i tempi tecnici di attuazione porta a dei
residui passivi veramente pesanti che ab~
biamo cercato di contenere anche negli ul~
timi anni e di far meglio scomparire nell'ul~
timo anno e che indubbiamente pesano. Se
viceversa, attraverso lo sveltimento dell'ac~
quisizione di terreni, dove devono essere co~ !

struite le sedi, potremo piÙ facilmente avere
queste sedi a disposizione per la costruzione,
indubbiamente, a seconda delle esigenze, noi
potremo rapidamente procedere in un pro~

gramma di carattere urbanistico postale as~
solutamente necessario.

Attualmente sul Ministero gravano parec~
chi miliardi di spesa per affitti. Ora, se noi
facciamo un piano di consolidamento di que~
ste spese, vediamo che veramente esse deb~
bono essere evitate nell'interesse del bilan~
cio di questo Dicastero ed in definitiva del
bilancIo generale dello Stato. Questa legge
stralcio prevede poi particolari incentiva~
zioni per il settore del personale, sia per
quanto riguarda l'lstituto postelegrafonici,
che svolge tutta un'opera di assistenza par~
ticolare nei riguardi del personale, sia per
quanto concerne il dopo lavoro. Vi sono poi
altre norme che serviranno certamente a
consentire al Dicastero di adeguare il per~
sonale alle esigenze dello sviluppo tecnolo~
gico, soprattutto nel settore delle telecomu~
nicazioni, attraverso un potenziamento e una
ulteriore specializzazione dell'Istituto supe~
riore annesso al Dicastero.

Ed ora qualche parola sul CAP. Nel mese
di agosto di quest'anno, a poco tempo dalla
data di inizio dell'adozione del codice di
avviamento post1a],e, fu eseguito dall'Ammi~
nistrazione un accertamento per vedere co~
me l'utenza rispondesse all'introduzione del~
l'importante provvedimento. Il valore del
codice postale dal punto di vista del bilan~
cio e dal punto di vista dell'adeguamento
dei servizi credo sia noto. Con questo co~
dice postale si tende, attraverso le mac~
chine continue che ora arrivano a smistare
27 mila pezzi di corrispondenza all' ora e a
portarh alLa timbratura automaticamente,
ad arrivare alla sensibilizzazione in maniera
elettronica del numero, per cui la macchi~
na successivamente leggerà questo numero
e smisterà la corrispondenza. Ecco il pro~
cesso, che del resto è già adottato in altri
Paesi. L'Italia, proprio ai fini organizzativi
del suo sistema, non poteva sottrarsi a que~
sto impegno.

Il risultato acquisito alla fine di agosto
è stato il seguente: oltre il 73 per cento delle
corrispondenze provenienti dalle buche di
impostazione erano munite del numero di
codice. La percentuale è stata inferiore per
il complesso della corrispondenza, compre~
sa cioè quella affrancata a macchina e tutte
le stampe in abbonamento postale, perchè
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si era accordato un certo periodo di tolle~
ranza onde dar modo ai grossi utenti di
aggiornare i targhettari. Alla fine del mese
di ottobre è stata ripetuta !'indagine: dal
73 per cento siamo saliti al 78 per cento.
Mentre nella prima rilevazione, per la cor~
rispondenza proveniente dalle buche di im~
postazione Torino era in testa, con circa 1'83
per cento, nella seconda rilevazione, quella
più recente, tra le grandi città è in testa Pa~
lermo. Qualcuno pensava che forse nel Cen~
tro~Sud non si rispondesse da parte degli
utenti al codice. Invece si risponde in que~
sto modo: nella ripartizione territoriale
Nord~Centro~Sud, il Mezzogiorno tiene la te.
sta, con una peroentual,e del 65 per cento
circa per quanto riguarda il totale delle
corrispondenze recanti il numero di codice.

Dil1ei dunque: operazione riuscita; Oipera~
zione che avvia alla preparazione e all'in~
troduzione della macchina per cui, quando
i cittadini italiani, come del resto all'estero,
si saranno abituati a mettere quel numero
sulla loro corrispondenza, noi avremo le
macchine pronte. Il numero servirà proprio
per una maggiore speditezza nell'avvio della
corrispondenza e servirà a sollevare il per~
sonale da una fatica veramente gravosa, per~
mettendo di qualificarlo per altri bisogni:
sarà possibile, quindi, il raggiungimento, da
parte del personale stesso, di un ulteriore
miglioramento nel trattamento.

Per quanto riguarda la produttività del
personale, evidentemente non mi è possi~
bile abusare della vostra cortesia parlando
troppo a lungo di questo argomento, ma
voglio ricordare solo questo: che proprio
nei giorni scorsi è stato definitivamente ap~
provato il disegno di legge predisposto dal
Dicastero, che autorizza la corresponsione
di compensi incentivanti al personale delle
aziende autonome del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni.

L'accelerata crescita del traffico postale,
ma anche di quello telefonico, e la caratte~
ristica dei servizi postali e telefonici di es~
sere soggetti a periodi di punta sono state
per il passato le cause della continua lievi~
tazione del personale.

Lo strumento di cui ora dispone la mia
Amministrazione, unitamente ad assicurare
una migliore organizzazione del personale,

limita fortemente per l'avvenire tale ten~
denza, aumentando notevolmente la produt~
tività del personale e, al tempo stesso, rico~
nosce la collaborazione e l'abnegazione dei
migliori. Questa è la strada che noi inten~
diamo perseguire.

Per quanto rigJUarda un maggiore apporto
di mezzi tecnici, devo dire che è in atto un
rilevante sforzo per dotare il personale di
quei mezzi che la tecnica mette a disposi~
zione dell'uomo d'oggi, per migliorarne la
efficienza e alleviarne lo sforzo intellettuale
e fisico. Moderne attrezzature vengono intro~
dotte ogni giorno nella nostra Amministra~
zione e sono in corso di preparazione, come,
d'altronde, ho detto prima: fra gli altri, i
macchinari assai complessi che riguardano
il CAP e anche quelli per aggiornare ai tem~
pi moderni il settore del banco~posta.

A questo punto vorrei dire qualche pa~
rola a proposito del settore telefonico, che
negli ultimi tempi ha suscitato tante di~
scussioni. Come è evidente, il settore è in
rapidissima espansione e i dati di anda~
mento del traffico urbano, interurbano e
internazionale lo confermano ampiamente.
Non sto qui a dilungarmi, perchè perderem~
mo troppo tempo.

Debbo dichiarare che da parte degli enti
gestori, azknda di StaTIo per i servizi tele~
fonici, direttamente dipendente dal Dicaste~
ro ed inquadrata nel suo bilancio, per un
verso, e, dall'altra parte, Società concessio~
narie del gruppo IRI~STET (cioè la SIP per
il settore dei telefoni all'interno, l'ITALCA~
BLE per il traffico internazionale e soprat~
tutto intercontinentale, il Telespazio, che
non è un ente gestore ma un ente vettore),
da parte di tutto questo complesso è stato
veramente fatto il massimo sforzo per ade~
guare gli impianti alla domanda in espan~
sione.

Come questa Assemblea forse ricorderà,
lo scorso anno, in occasione della presenta~
zione del bilancio di previsione, ebbi a dire
che occorreva dare attuazione alle indica~
zioni del programma quinquennale di svi~
luppo economico che, per il settore telefo~
nico, richiedeva un migliore e più soddisfa-
cente assetto dei rapporti tra i servizi gestiti
dallo Stato e quelli in concessione nei quali,
peraltro, come è noto, c'è la maggioranza
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del capitale pubblico. In quell'occasione spie~
gai che la poco chiara definizione delle com~
petenze tra i tre gestori, specialmente nel
campo del cosiddetto traffico misto, di quel
traffico cioè che impegna simultaneamente
gll impian1i dell'azienda di Stato e delle
sod~!à concessionari,e, risultava paraHzzan~
te ai fini dell'integrale sviluppo della tele~
selezione fra utenti.

Mi pare di avere qui riaardato l'episodio
di quegH operatari ecanomici che erano ve~
nuti da me a ,dirmi: nOI abbiamO' avuto gli
aiuti della Cassa del Mezzogiorno, gH aiuti
finanziari dell'ISVEIMER, ma non abbiamo
il telefona. Se non abbiamo il telefono, non
facciamo gli invest,imenti...

G E N C O. Erra più facile il contmria.

S P A G N O L L I , Ministro delle poste
e delle telecomunicazwni. Viceversa, a me
hanno detto questo. Sono esperienze direUe.

Rioordai anche che il precario r,egime in
cui agiva la società concessionaria ITALCA~
BLE stava cneando grosse difficaltà per la
presenza italiana nel campa delle telecomu~
nicazioni in ambito internazionale. In tal,e
ambIto l'Italia prima della guerra primeggia~
va, mentre adess,o siamo piuttosto scesi nella
graduatoria.

Perciò è stato predispasto, attraverso Situ~
di degli argani campetenti della mia Ammi~
nistrazione, un programma che è stato re~
oentemente presentato al Comitato ,intermi~
nisteriale per la programmaziane economica
per l'esame. Il progetlta ora verrà esaminato
dagli organi interni dell'amministraziane,
cioè dal consiglio supe60re tecnj,co e dal con~
sigho superior,e di amministraziane. Essa, co~
me è noto. come è S'tato pubblicato dapo la
riunione del CIPE, prevede di estendere la te"
leseziane all'utent,e nei oentri di oomparti..
menito nel breve giro di 18 mesi e a partire
dal momento in cui saranno perfezianati gli
accordi. D'altr'Onde non è una casa di secon~
daria importanza che l'utente i!taHano possa
da qualsiasi telefono parlare in qualsiasi lo-
calità italiana, nan soltanto dal punto di vli~
sta dei rapporrti umani, ma anche Idei Irappor~
tJi economici sui quali deve basarsi evidente~
mente lo sviluppo del Paese. In tl'enta mesi
si eSltenderà aille linee 'internazionali.

Il progetto prevede inol tlrB un più stabHe
assettO' al regime di cancessiane deU'ITAL~
CABLE e l'iSltituzione ed ,il potenziamento dei
serviz'i di trasmisisone di dati. Parliamo, co.,
me è già stato ricordato dal senatme Rove~
re, del divario ,tecnolagÌico in cui oi 1Jrovia~
ma: e questo è un punto essenziale che noi
dobbiamo affrontare, perchè i calcolatari
elettraniciservono alla ,trasmissiane dei da-
Li. Se non andiamo a buon fine con questa
progetio, essi non potranno esseve così lar~
gamelJ'te introdotti nel nostro Paese, come è
assolutamente necessario per lo sviluppo dd~
le nostre attività ecanamiche.

Tale progetto ha fatto solleval1e deUe ap-
prensioni tra il personale dipendente deille
az1ende. Io Icredo che la decisiO'ne del CIPE
sia servita perr fugare questa preacoupazio-
ne. Il Ministro, del resto, è garante di tutti
i dilritti del persanale, e prima di lui iJ 'te-
sto unica sullo stato giuridico degli impie~
gati dello Stato.

Desideravo dare queste assicurazioni, ag-
giungendo altresì che l'azienda di Stato nO'n
può 'essere abalita in questo momento: dob~
biamo stare con ,i:piedi sulla terra. AbbiamO'
due enti gestori, un'az'ienda di Stato come ho
detto prima 'e il SIP, pelI' quanto Iriguarda i
Tapportli i:l1Iterni (lasciamo stare gli altrr1i),
,e non possiamo pensaJ1e di varia/re questa Sii~

tuazione. Tuttavia, in questo mO'mento, cO'n
queSito progetta, l'azienda di Stata vedrà aru~
mentati i suoi poteri di contrO'Ho, di indi:r,iz~
w, di stimalo, di coO'rdinamento e sarà pa-
tenziata anche nei mezzi finanziari che il Go-
verno,in linea di massima, sii è impegnato ad
aumentave per adeguarli alle cresciute esi~
genze tecnO'logkhe e orga:nizzat,ive.

Ho desiderato fare queste comunicazioni,
e spero di non averv1i inutilmente tediatO',
perchè mi sembrava che quesiti dati, queste
natizie e queste cO'nsiderazioni pO'tessera plOr~
tare chiarimenti, e pensO' che il SenatO' vorrà
gradidi. Peroiò io nan mi sono Hmitato a
prendere in considerazione soltanto gli argo-
menti che slOnO'stati qui esposti e ai quali,
peraltro verrò subi,to.

Il senatore Rave:re ha c]1ichiamato la no-
stra a>ttenzlione sul parere del nO'sftro egrregia
relatare senatO're Deriu che, a parte le pre-
cisaziioni fatte dal senatO're Guanti, ha indub~
biamente saputo rispecchiare oO'n esattezza
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qruella che è stata in generale la disoussione
intervenuta in sede di Commissione. Io per.
tanto lo ringraZJio, come anche ringrazio gb
oratori int,ervenuti in quella sede e qui, anche
se qui sono stati piuttosto pochi.

Il senatore Rovere ha richiamato la nostra
attenzione su un punto di questo paJ1ere, oir-
era la molteplicità delle dipendenze della Rai-
TV. Il Ministro già Ii'llquell'occas,ione non ha
avuto, diciamo, alcuna esitazione nel di-
chiarare che a suo parere quanto più il Mi-
nistero delle poste e delle telecomunilcaZJioni
diventerà, anche dal punto di vista dei c.on-
trolli<, un Ministero ,eminentemente tecnico ,
tanto più ci sa!rà chiaJ1ezza anche dal punto
di vista degli enti che saranno controllati.
In quella siede ha ahmsì detto che son.o
s.tate avviaiti e sono in corso gli studi per~
chè ci sia un miglioJ1e collocamento di quel.
la vigilanza non di carattere tecnioo ~ Iche
deve sempre spettare ail Ministero conceden-
te cioè al Ministero delle poste e delle tele~
comunicazi'Oni ~ ma anche sul contenuto,
dal punto di vista cuhurale, edUlcativo e mo~
rale, dei programmi della Rai-TV. Questi
studi s.ono attualmente in corso. Natural~
mente ormai siamo alla vigilia del:la fine di
questa legislatura, e sii tratta di cose che
debbono vieni re preparate per la nuova le-
gislatura. Ckca il contenuto dei pI1ogrammi,
su cui si è intrattenuto .il senatOI1e RoveI1e,
già in sede di Commissione i'O ho 'es,presso
~ mi pare di rronte al suo intervento e al~

l'intervento di altri ~ qualche giudizio, sot.
tO]Jineaindo come certi programmi della Rai-
TV iltaliana siano notevoli. E ciò iplI1escln.
dendo dal confronto con l'estero che non
regge, perchè io debbo dichiarare veramente
in mani1era esplicita che la nostra Rai-TV con
i suoi programmi è una delle migliori...

G E N C O. FiguJ1iamoci gli aItri.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Chi ha pratica di
quanto succede aU'estero deve senz'altro dar.
mi ragione. Mi si potrebbe .obiettare che il
paragone con si,tuazione inferi.ori è troppo
facile, ma d'altra parte io ho i'l dovere di di-
fendelre H contenuto dei programmi da] pun-
to di vista cul'vurale, educativo eccetera: pro-

grammi per la scuola, di addestramento, di
aggiornamento di ,opinione, dibatti. H.o il d.o-

I vere di dif.endeI1e la Rai-TV nei suoi program-
mi e non sto qui ~ perchè sarebbe troppo
lungo ~ ad analizzare il programma che è
stato approvato per :il 1968, ma ,la semplice
lettura di esso, darà conferma della bontà
sostanziale dei programmi delle varie rubri.
che della RaI~TV. Naturalmente, dobbiamo
tener presente che in un Paese con tante
opinioni così varie, che chiede le cose più
disparate, venire incontro a tutte le esigenze
non è facile; però, sostanzialmente, in co-
scienza ritengo di poter dire che i program-
mi rispondono a quelle che sono in generale
le aspettative del Paese. Per quanto riguarda
ancora ~ e arrivo rapidamente alla conclu-

sione, signor IPresidente ~ la televisione a

colori, io credo di essere stato abbastanza
chiaro. Forse ci sono state delle illazioni,
ma ripeto qui con estrema chiarezza che
noi ci troviamo adesso di fronte ad una
legge precisa, che è quella del piano, una
legge dello Stato da osservarsi.

Ques:ta legge, in definiltiva, rinvia l'mizio
del servizio ad una data che s.i armo1JJizzi c0'n
le esigenze più generali della pmgrammazlio-
ne economica nazionaIe; questa è stata la va.
lantà del Parlamento e a questa volontà ci
dobbiamo inchinare. Ma non è detta che il
Ministero, per quanto di sua competenza, e
la Rai-TV secondo le lindicazioni del DicaSlte-
DO, non vadano avanti neEo studi.o, per es-
sere adeguatamente prolnti a fornilre a Itempo
debito la miglliore soeha, il mighor sistema.

Da questo punto di vista ,io. pr'endo at:to
delle dichiaraz,ioni e dei ,riconoscimentl per
il bianco e neno fatti dal senatore RovelI1e; gli
vorrei però ricordaJ1e che !'intr0'duzi0'ne ,in ri~

tardo ,in Italia del bianco e nero ha permes-
so di acquiSlir'e tU/tlta r esperienza estera co.
siiCchè noi, già fin dall'inizi0', abbiamo avuto
un programma ottimo. Il sistema americano
a oolori, introdotto molti anni fa, 0'rma,i ac~
cusa la sua vecchiezza, ed eVlidentemente n0'n
è possibile aggiornarlo perchè occorre met-
tere d'accordo le indicazioni governative con

, le esigenze del mercat0': cosicchè ora quel
sistema Sii pr!esenta indubbiamente infer:io.
,I1e,come perfez1ione, r;ispetto ai più moderni
sistemi del PAL o del SECAM neMe sue varie



1V Legislatura~ 39649 ~~

1° DICEMBRE 1967

Senato della Repubblica

740" SEDUTA (pol11erid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

versiani. In questo momento pmò ~ ,ecco

l'attività di studio e di sperimentazione in
carso, che non è stata mai abbandana,ta ~

menTIre i vecnici del Ministero e dalla Rai-
TV stanno studiando per la scelta del siste-
ma, nOli stiamo acquisendo anche queHi che
sano gli ulteriari sviluppi dei vard sistemi,
per esseI1e pront,i al mO'mento appartuno a
dire qual è il miglior sistema pelr noi dal
punto di vista generale.

Indubbiamente, l'Italia alla Conferenza di
Vienna del 1965 e alla Canferenza di OsllO del
1966 si era ~indirizzata versa la scelta del si-
stema PAL; ricordo pOI che a Oslo, nel 1966,
su Iprecise indicazioni del Gaverno, si era
tentato di fare in modo che il maggior nu-
mero di Paesi eurapei si oanvagliasse ve,rso
un unko sistema, il che non è stato possi-
bile.

lo chiudo questo argomento dicendo che,
ferma rimanendo ,la ilegge Iche sancisce il Ifin-
vio dell'inizia del servizi a, gli studi contlinua-
no in mO'da che nai siama pranti in questo,
oome in altri seHari, al momento apportunlO,
a dare un servizio IiI più efficiente possibile
aH 'Italia, al nastra Paese.

Chiudo defìnitivamente questa mia breve,
e farse disardinata, espasiziOlne Il'ingraziando
i colleghi per l'attenzione e sousandrami anco-
ra se mi sano permesso di andare altre i sin-
galiinterventi. Ma mi sembrava veramente
appartuna che il Panlamento conascesse, alt-
tlraverso queste mie dichiaraziani, ,l'attività
del Di1castero, che è fandamentale (la Iripeto
ancara una volta, sia nella sua campanente
pastale e di posta-banco, sia nella sua com-
ponente di telecomunicaziani ~ il che V1Ual

dire Ivelefono, telex, trasmission:i) per il pro-
gresso civile, econamico e saciarle del Paese,
per meglio aiutare il Ministl'O ,in questa fa-
tka. (Applausi dal centro e dalla si'nistra).

P RES I D E N T E. Riinvio il seguito
della discussione aHa prossiima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

PRES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanna inviata rispaste

soritte ad interrogaziani pres,entate da ono-
I1evali senatori.

Tali rispaste sa:ranno pubblicate in allega-
ta al resoconto stenografico della seduta
adierna.

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'elenco di interragazioni trasfarma te dai
presentatori in interrragaziani con nichies,ta
di risposta scritta.

M A I E R, Segretario:

n. 376 del senatore Tupini nell'interro-
gazione n. 7135.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

PRESIDENTE.

1'ellenco di intef'll'ogaziani
tJivi pI1esentartori.

Si dia letltura del-
riti/rate dai liispet-

M A I E R, Segretario:

n. 18 del senatare Spezzano; n. 152 dei
senatori Cipolla ed altri; n. 256 del senatore
Pirastu; n. 297 dei senatori Banacina ed al-
tri; n. 333 dei senatori Banacina e Trabuc-
chi; n. 445 dei senatori Gomez D'Ayala ed
altri; n. 467 del senatore Pirastu; n. 538 dei
senatori Chiariello ed altri; n. 584 dei sena-
tori PaIano ed altri; n. 603 del senatore Bat-
tino Vittorelli; n. 656 dei senatari PaIano

/ ed altri; n. 697 del senatore Tartara; n. 703
dei senatori Bonacina e Giancane; n. 774
del senatore Pirastu; n. 810 dei senatori Mo-
retti e Mencaraglia; n. 812 dei senatori Bat-
tino Vittorelli e Stirati; n. 828 dei senatari
Pirastu e PaIano; n. 869 del senatore Ber-
toli; n. 890 del senatore Pirastu; n. 921 del
senatore Veronesi; n. 930 dei senatori Scoc-
cimarro ed altri; n. 931 del senatore Roffi;
n. 932 dei senatari Tedeschi ed altri; n. 936
del senatare Terracini; n. 940 del senatore
Giorgi; n. 942 dei senatori Pajetta e Valen-
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zi; n. 945 del senatore D'Angelosante; n. 952
del senatore Roffi; n. 961 del senatore Moret-
ti; n. 993 del senatore Maccarrone; n. 1000
del senatore Pirastu; n. 1004 del senatore
Secci; n. 1019 del senatore Valenzi; n. 1032
dei senatori Kuntze e Conte; n. 1035 del se~
natore Chiariello; n. 1038 del senatore Poet;
n. 1097 dei senatori Valenzi ed altri; n. 1160
dei senatori Bosso ed altri; n. 1162 del se~
natore Terracini; n. 1200 dei senatori Ar-
naudi e Banfi.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia Lettura delle
inter1rogazioni pervenute aHa Presidenza.

M A I E R, Segretario:

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, a seguito delle

numerose istanze provenienti da ogni parte
delle forze economiche, sociali e politiche
della Calabria, il Consiglio dei ministri ha
varato un disegno di legge per l'istituzione
dell'Università in Calabria da localizzarsi in
un'unica sede;

che studi condotti dall'Amministrazione
provinciale di CatanzarO', sulle cui conclu~
sioni concorda il movimento studentesco ca-
labrese, indicano nella Piana di Sant'Eufemia
Lamezia la sede più idonea, sia per la posi-
zione geografica nella regione, sia per la do~
tazione di infrastrutture già efficienti (quali
l'autostrada del Sole, numerose superstrade,
ferrovia a doppio binario, nucleo d'industria~
Jizzazione, costruendo aeroparto, eccetera)
che, tra l'altro, creano le candiziani per un
facile e rapido accesso agli studenti cala~
bresi ara sparsi nei vari atenei italiani,

l'interragante chiede di conascere se
nan ritenga opportuno ai fini dell'immediata
efficacia della legge istitutiva dell'Università
in Calabria, fissare, cantestualmente alla leg-
ge medesima, !'indicaziane della Piana di San~
t'Eufemi<a Lamezia quale sede della Univer-
sità. (2110)

FANELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dell'agricoltura e delle foreste. ~

10 DICEMBRE 1967

Per canoscere se, in consideraziane della par-
ticalare ubicaziane del comune di Alvito
(Frosinone), non ritenga utile istituire un
Istituto tecnico agrario tenendo conto della
particalare zona agricola della Valle di Co-
mino e del fatto che attualmente la lacalità
più vicina in cui esiste detto tipo, di scuala
è Latina che, carne è nato, dista circa 100
chilametri. (2111)

MAIER. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quale fandamen-
to, abbia la natizia pubblicata dalla stampa
secando la quale la sede della Stazione spe-
rimentale di selvicoltura verrebbe fissata
nella città di Arezzo anzichè in quella di Fi~
renze che è stata la culla ed è tuttara il cen~
tro degli studi forestali italiani e dove fun-
ziona fin dal 1921 l'Istituto sperimentale di
selvicoltura che verrebbe sappressa.

L'interragante si rivolge al Presidente del
Cansiglio perchè sembra che il Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste avesse proposto
al Cansigliodei ministri, con lo schema di
decreta~legge da lui presentata, di fissare
in Firenze la sede della Stazione, sia per
motivi scientifici e tecnici, sia per mativi eco-
namici, utilizzandO' l'Istituto che da quasi
un cinquantennia svolge con ottimi risultati
J'attività sperimentale. (2112)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIOVANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se ~ con-

siderando che il piano di riorganizzazione del
Settore materiale ferroviario predispasto dal-
la Sattocommissione del CIPE (Camitato in-
terministeriale per la pragrammazione eco-
nomica) ha già recato un grave colpa alla
occupaziane aperaia in fabbriche del setto-
re (Piaggio di Sestri e Snos di Savigliana)
dove sano stati annunciati numeJ10si lioen~
ziamenti, e che per lo stabilimento «Can-
carini» di Brani, attrezzata per la ripara-
ziane del materiale ratabile, si nota una fles-
sione di commesse tale che patrebbe sfo-
ciare in una grave crisi ~ non ritenga di
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adottare opportuni provvedimenti per assi~
curare all'azienda di cui sopra un'attività
la¥orativa che non pl1egiudichi la occupa~
zione e i salari dei dipendenti. (7133)

PIOVANO. ~ Al Ministro dell' agncoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga

dI rivedeI1e i pl'opositi di soppl1essione del
Laboratorio crittogamico italiano di Pavia
manifestati nello schema di decreta~legge
contenente norme per il riordina della speri~
mentaziane agraria, recentemente presenta~
ta al Cansiglia dei ministri.

Occorre infatti cansiderare che trattasi
di un Istituta unica in Italia, can circa un se.
cala di esperienza, cui è vitalmente interes~
sata l'Università di Pavia per le sue ricerche
e sperimentaziani.

Il Labarataria crittagamica itaìiana di Pa~
via fandata can regia decreta 26 maggia
1871 ha sempre svalta, carne del resta sval.
ge attualmente, una praficua ed utilissima at~
tività nel campo della patologia vegetale.
Ad essa va inoltre attribuita una spiccata fi~
sionomia di rioerche, più vast,e e più avanza~
te (campresa quella algalagica e lichenalagi~
ca, ecoet,era) l1elativa a prohLemi dI mioologia
generale ad alto liveLla scientifico, nan co~
mune alle normali Stazioni c;lisperimentazio~
ne agraria, non esclusa la micalogia medica,

c'Ùn studi sulle micosi umane di maggior
interesse per i lavoratori agricoli e per gli
animali. Tutta ciò malgrado le difficoltà de~
rivanti dalla scarsità di persanale, ed in
stl1etta ed esclusiva oollaborazione oon la
Universiltà.

Attualmente vi si stanno studiando, per
esempio, micorrizie forestali, tanto impar~
tanti per la biolagia delle nostre fareste.

Quindi tutto un campo di ricerche, che
nulla hanno a che vedere con la semplice
e pura patologia vegetale.

I risultati delle ricerche condotte dal La~
baratorio sona documentati negli « Atti del~
l'istituto botanica e labaratario crittogami~
ca della Università di Pavia », che la hanno
resa celebre in tutta il manda; la sua impar~
tanza è testimoniata inaltre dai nomi illu~
stri dei direttari, ordinari di cattedra alla
Università e che hanna lasciato natevali im~

prontle nella scienza nazianal,e ed internazio~
Eale; basti ricardare Garavaglia, Briasi,
Montemartini, Pallacci, Ciferri e, tra gli ex
sperimentatori (passati poi alla direzione di
altre Istituziani): Pirotta, l\;Joretti, Cavara e
Golgi (premio Nobel). E solo in questi ultimi
anni altri due .ordinari di cattedra in pa.
talagia vegetale: Baldacci e Scaramuzzi.

Sulla base di queste consideraziani non
sembra giusto che ora il Laboratoria critto~
gamioo ,italiano, armai famoso in tutto il
mondo, Vienga eliminato in manilera così
drastica, senza cansiderare il danna enorme
che ne verrebbe alla scienza italiana in un
campa che il nuava Istituta di patalagia ve~
getale del Ministero dell'agricoltura e fore~
ste, per sua definiziane, nan potrebbe in al~
cun ma do perseguire.

La cittadinanza pavese tutta candivide e
fa praprie le preoccupazioni e l'allarme degli
studiasi e dei dacenti, e fa voti affinchè
l'Istituto, lungi dall'essere soppressa, venga
patenziato e valorizzato. (7134)

TUPINL ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ (Già interr. or. n. 376). (7135)

BATTAGLIA.. ~ Ai Ministri dell'agricoltu~
ra e delle foreste e del commercio con l' este~
roo ~ Per conascere:

s,e è vera la notiz'ia, recentemente appar~
sa, che un cantingente di circa 900.000 etta~
litri di vina algerina entrerà in Francia in
deraga all'interdiziane di massima decisa
dal Cansiglia dei ministri della CEE;

se carrisponde a verità che la Repub~
blica federale tedesca avrebbe applicata ai
vini impartati dall'Algeria ~ che sono ri~

sultati nel 1966 circa il 10 per cento delle
sue impartaziani ~ le medesime agevolazia~

ni previste per gli scambi il1tra~camunitari;
e quali misuI1e int,ende adottare la Co~

munità in considerazione della difficile situa~
ziane in cui si viene a trovare 1'Italia come
Paese produttore e tradizianalmente farni~
tare del mercata tedesco, a seguita di tali
agevolaziani, vedendasi superare dall'Alge~
ria come farnitrice della Repubblica federale
tedesca di vini da taglia: mentre, infatti,
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l'Algeria cantinua ad aumentare i suai quan~
titativi di vini espartati nella Camunità, l'Ita~
lia ha vista la sua percentuale diminuire di
circa il 13 per centa dal 1965 al 1966. (7136)

CATALDO, BATTAGLIA, TRIMARCHI,
ROVERE, VERONESI. ~ Al Presidente del
ConslgllO del ministri ed ai Ministri della
agricoltura e delle foreste, del commercio
con l'estero e del tesoro. ~ Per canascere
quali immediati provvedimenti il Gaverna
italiana intende adattare per evitare che la
recente svalutaziane della sterlina, della lira
israeliana e della peseta spagnala campra~
metta definitivamente le nastre esportaziani
artafrutticale, in particalare dei limani ver~
sa il Regna Unita e delle arance versa gli
altri Paesi impartatari, in seguita all'anar~
male cancarrenza impastaci dai Paesi che
hanna effettuata la 6valutaziane della prarpria
maneta.

Gli interroganti, in particalare, chiedano
di canascere se per la situaziane determina~
ta nella carrente di scambi di pradatti arta~
frutticali dalla svalutaziane delle manete dei
Paesi dell'area della sterlina il Gaverna ita~
liana nan intenda estendere immediatamen~
te la pratica delle restituziani alle esparta~
ziani previste dal Regalamenta della CEB
159/66 anche agli agrumi e per i prindpaJi
Paesi di assarbimenta della nastra pradu~
ziane. (7137)

ROTTA, ROVERE, VERONESI. ~ Al Mi~
nistro del lavoro 'e della previdenza sociale.

~ Per canascere se lie attività svoMe dai

Centri di addestramento prafessionale per
lavoratori emig,ranti CISO~ANAP dal IorIO
sorgere siano state attuate in perfetta rego~
larità ed in canformità delle prescrizioni
minis teriali. (7138)

Ordine del giorno
per la sedut,a di sabato 2 dicembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senata tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, sa.

bata 2 dioembre, alle are 9,30, CaiD: il se~
~elllte ordine IdeI giorna:

I. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Bilancia di preVISIOne della Stata per
l'anna finanziaria 1968 (2394).

Rendicanta generale dell'Amministra~
ziane della Stata per il 1966 (2395).

II. Pragetta di bilancia interna del Senata
per l'anna finanziaria 1967 (Doc. 125).

Rendicanta delle entrate e delle spese
del Senata per l'anna finanziaria 1966
(Doc. 134).

III. Discussiane dei disegni di legge:

FENOALTEA e NENNI Giuliana.
Riduziane dei termini relativi alle apera~
ziani per la eleziane delle Camere (2281).

IV. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Deputati ROSSI Paala ed altri. ~ Li~

mite di età per l'ammissiane alle classi
della scuala dell'abbliga (1900) (Approva~
to dalla 8a Commissione permanente del~
la Camera dei deputatl).

V. Discussiane dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Madificaziane degli

articali 99 e seguenti del Cadice penale,
cancernenti l'istituta della recidiva (899).

ALESSI. ~ Madifica degli articali 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva»
(1286).

2. Deputata CACCIATORE. ~ Madifica~
ziane della circascriziane della Pretura di
Palla (Salerna) (1791) (Approvato dalla 4a
CommlSSlOne permanente della Camera
dei deputati).

3. Rivalutaziane dei campensi per al~
laggi farniti dai Camuni alle truppe di
passaggia a in precaria residenza (2064).
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4. Modificazioni dell'articolo 3 della leg.
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola-
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien~
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa.
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzione di Presidente e di

Procuratore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel.

l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

8. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensio-

ne alle diffusioni radio~televisive del di. l

ritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 recante
disposizioni sulla stampa (19).

VI. Seguito della discussione della propo.

sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub.
blica (Doc. 80).

VII. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (I scnt.

to all'ordine del giorno ai sensi dell'artico.
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'artico.
lo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre.
sentazione di proposte di ricompense al
valor militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repubbli.
ca (938) (I serit to all' ordine del glOrno ai
sensi dell' articolo 32, secondo comma, del
Regolamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica al termine di decorrenza pre-
visto dell'articolo 1 della legge 18 novem.
bre 1964, n. 1250, in materia di indenniz.
zo privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'al"
ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, con.
cementi l'avanzamento degli ufficiali del.
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentano (2238).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ADAMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se è stata
presentata presso l'Ufficio della program~
mazione scolastica domanda da parte del
comune di Genova per l'istituzione in quel-
la città di un Liceo artistico statale con
una gradualità nel tempo (a decorrere dal-
l'anno scolastico 1967-68) e se non ritiene
che una tale richiesta appare non rispon-
dente all'interesse pubblico per i seguenti
motivi:

1) l'esistenza a Genova del Liceo ar~
tistico comunale «Nicolò Barabino }}, con
700 alunni, con uno scelto corpo insegnan~
te giuridicamente sistemato, dotato di una
sede nuovissima costruita secondo le esi~
genze di una piena funzionalità. L'alta qua~
lifica del «Nicolò Barabino}} è attestata,
fra l'altro, dalle relazioni annuali delle Com~
missioni statali di maturità;

2) la contemporanea esistenza, per un
certo numero di anni, di due istituti ana-
loghi, l'uno comunale, l'altro statale, sa.

l'ebbe indubbiamente causa di confusione
e di disordine. In nessuna città d'Italia esi~
stono contemporaneamente due istituti di
questo tipo;

3) l'istituzione ex novo di un Liceo sta~
tale comporterebbe un notevole aggravio di
spesa e l'eliminazione del Liceo comunale
porterebbe alla dispersione di un patrimonio
di esperienze didattiche e organizzative,

1° DICEMBRE 1967

frutto di decenni di continuo e intelligen~
te impegno.

L'interrogante, in relazione alle conside~
razioni esposte, chiede pertanto di cono~
scere se, respingendo una soluzione tanto
irrazionale e 'Onerosa, non si intenda pra~
cedere, attraverso una opportuna canven~
ziane con il Comune, alla statizzazione del
liceo «Nicolò Barabino », che consentireb~
be alla nuova scuola statale di usufruire
della modernissima sede e del corpo in-
segnanti del Liceo comunale.

Tale statizzazione, più volte auspicata
dalla Direzione dell'istruzione artistica pres~
so il Ministero della pubblica istruzione,
potrebbe seguire le forme già adottate con
tanto successo in occasione del recente pas~
saggio allo Stato del Liceo musicale « Nica~
lò Paganini ». (6520)

RISPOSTA. ~ Nan è passibile procedere
alla statizzazione del Hcea artist'i'co « N. Ba~
rabina» di Genova, che è un istituta legal-
mente riconasciuto, dato che le vigenti di~
sposiziani prevedono soltanto la statizzazio~
ne degli istituti pareggiati. L'istanza per il
pareggiamento del predetto liceo è stata pre~
sentata dal comune di Genova recentemente
ed è ora all'esame del Ministero.

A decorrere dal corrente anno scolastico
si è ritenuto opportuno istituire in Genova
una sezione staccata (1 a classe) del liceo ar~
tistico di Torino.

L'istituzione non pregiudica il pareggia~
mento e, qualora ne ricorrano le condizioni
pI'eviste dalla legge, la eventuale successiva
statizzazione del predetto liceo legalmente
riconosciuto.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

ALBARELLO, PASSONI. ~ Al Ministra
della difesa. ~ Per sapere se è a conoscen-
za che i soldati feriti dall'incidente di Ber~
geggi sono attualmente a casa, tuttora in
stato di cura, senza che loro e le famiglie
riscuotano il benchè minimo indennizzo o
sussidio e cosa intende fare per ovviare sol~
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lecitamente a questo scandaloso stato di
cose. (6704)

RISPOSTA. ~ I militari feriti nel noto in-

cidente di Bergeggi, e successivamente invia-
ti in licenza di convalescenza, sona stati di-
messi dall'aspedale in quanta non più abbi-
sagnevoli di cure ospedaliere e su richiesta
dei famiHari presenti, i quali hannO' assicu-
rata di essere in condizioni di pater provve~
dere all'assistenza damiciliare dei propri con-
giunti durante il periodO' di convalescenza.

Alle famiglie dei feriti è stata elargita
camplessivamente a titolo di sussidio la som~
ma di lire 1.975.000, per un ammontare di
poca inferiore a lire 100.000 per ciascuna fa-
miglia.

In ogni modo è da tener presente che i mi-
litari inviati in licenza di convalescenza per
infermità a lesioni dipendenti da causa di
serviziO' continuanO' a fruire degli assegni del
proprio grado, mentre l'eventuale pensione
privilegiata potrà essere concessa a norma
delle disposizioni vigenti, dopo il perfezio-
namento della pratica medico~legale, sem-
prechè sia riconosciuta una invalidità di ca~
rattere permanente.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

ALBARELLO, DI PRISCO, TOMASSJNI,
MASCIALE, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per sapere le cause della morte

misteriosa del prafessare sud careana Lee
Sik Hovan che tanta impressione ha solleva-
to nella pubblica opinione.

Il fatta sconcertante è degno di partica-
lare attenziane specie alla luce dei rapimen-
ti avvenuti nella Repubblica federale tedesca
ai danni di cittadini sud coreani.

Gli interraganti confidanO' che il MinistrO'
vorrà prendere tutti i pravvedimenti intesi
ad interdire la sinistra attività dei servizi
di spa,onaggia stranieri sul tel'IiÌtoria della Re-
pubblica. (6707)

RISPOSTA. ~ Il giorno 14 settembre ulti-

mo scorso, alle ore 1,30 circa, veniva tra-
spartato al PoliclinicO' di MilanO', ove giunge-

va cadavere, il cittadino careano Lee Hwan
Sik, residente a MilanO' dal 1959 e già impie.
gata presso il Centra cammerciale coreano
di quella città.

Dall'esame necroscapica del cadavere, ri-
sultava che il decesso era da attribuirsi ad
epilessia.

Dalle indagini successivamente disposte
dall'Autorità giudiziaria, con ripetizione di
perizia necroscapica, nan è emerso alcun
elemento atto a far ritenere che la morte
del Lee Hwan Sik sia stata causata da fatto
dalosa. Di conseguenza, il magistratO' ha con-
cesso, il 22 settembre ultimo scorso, il nulla
asta per l'inumazione della salma e, prima
di disporre ulteriari indagini, ha deciso di
attendere l'esita del supplemento di perizia
medica-legale, affidata al professar Ritucci.

Il Sottosegretario di Stato per l'mterno
CECCHERINI

ALCInI REZZA Lea. ~ Al Minis'tro della
sanità. ~ Per canoscere se, attesa l'urgenza
di risai vere il problema del graduale reinseri~
mento nella vita sociale e produttiva degli
ammalati di mente clinicamente guariti, con-
siderato altresì il ripetersi di recenti penasi
casi di dimessi da ospedali psichiatrici calpi~
ti da ulteriari traumi psichici con pericala-
se conseguenze per se stessi e per gli altri,
voglia promuovere l'istituzione, presso i no-
socomi provinciali, di padiglioni convale-
scenziari e colonie post-psichiatriche per i
mala ti clinicamente guariti. (6681)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che nel disegno

di legge d'iniziativa governativa, ara in di~
scussione al Senato, sona stati previsti ser-
vizi d'igiene mentale, ospedali di giornO', la-
boratari pratetti, aziende agricole protette
per favorire la riabilitazione degli infermi e
il loro reinserimento sociale.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

ARTOM, VERONESI. ~ Al MinistrO' del-
le partecipaziO'ni statali. ~ Per avere chiari-
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menti in relazione al bilancio al 31 dicembre
1966 della Lebole Euroconf società per azio-
ni di Arezzo del gruppo ENI sui punti:

come abbiano potuto diminuil'e gli one~
ri finanziari sostenut<i dall'azienda dal mo-
mento che rispetto alla fine del precedente
esercizio la situazione debitoria si è ulte-
riormente appesantita passando da 4,8 mi-
liardi a 7,1 miEardi;

considerato che la Società è debitrice
verso società collegate facenti parte del
gruppo ENI per ben 3,1 miliardi (debito
aumentato nell'ultimo esercizio di oltre un
miliardo), quale siano le condizioni del pre~
stito alla Lebole Euroconf che ha ancora ;1

50 per cento delle proprie azioni in mano di
privati i quali beneficierebbero delle con-
dizioni di favore che dovessero essere fatte
dal gruppo ENI alla Società;

quali siano i programmi di potenzia~
mento e trasformazione dell'azi'enda, atteso
che nella voce di 1,2 miliardi di nuovi inve~
stimenti effettuati, ben 700 milioni si riferi-
scono alla voce arredamenti e 127 a quella
mobili e macchine per ufficio. (6801)

RISPOSTA. ~ Sulla base di notizie fornite
dall'ENI, si comunica quanto segue su cia-
scun punto dell'interrogazione:

1) la diminuzione degli oneri finanziari
è dovuta esdusivamente ai minori oneri di
sconto cambiario, sostenuti nel 1966, rispet~
to al 1965, nell'ambito deUe normali opera-
zioni di provvista di fondi.

Non si è verificata alcuna espansione nel-
l'indebitamento che determina oneri finan-
ziari, ma solo nei debiti relativi alle forni-
ture ottenute da terzi (1.040 milioni) e da
società collegate (1.078 m1lioni);

2) come già precisato, l'aumento dei de-
biti versO' società collegate riguarda le for~
niture, ed è da porre in I1elazione all'espan-
sione produttiva della società.

Le condizioni di forni tura accordate dalla
Lanerossi alla Lebole, d'altra parte, sono
identiche a quelle applicate agli altri clienti
del settO'I1e confeziO'ni. PertantO', non si ve-
rifica alcuna condizione di favore per i pri~
vati, proprietari del 50 per cento delle azio-
ni della società;

3) gli incrementi nella voce degli inve-
stimenti per 1,2 miliardi di lire si riferiscono
per circa 545 milioni a nuovi investimenti
(compresi mobili e macchine d'ufficio) ope-
rati per la parziale attuazione del program-
ma di potenziamento aziendale. Tale pro-
gramma prevede l'ulteriore aumento della
capacità produttiva dello stabilimento di
Arezzo ed il rinnovo delle attrezzature di ven-
dita.

I restanti 700 milioni riguardano l'appor-
tO', in attrezzature per la distribuzione, della
incorporata Le-Ar s.p.a.

Il Ministro delle partecipazioni statalI
Bo

BRAMBILLA, BITOSSI, TOMASUCCI. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e degli affari esteri. ~ ,Per conoscere
~ in conseguenza della nuova grave sciagu-

ra che ha provocato la morte di 5 lavoratori
emigrati italiani, e due feriti, nostri conna-
zionali, in un cantiere svizzero dell'Oberalp,
sciagura che riproduce in modo drammatico
le condizioni di ambienti e le cause ohe sono
state alla base dello sconvolgente sterminio
di vite umane alla diga di Mattmark ~ qua~

li iniziative intende assumere il Governo
italiano nei confronti del Governo svizzero
e di altri Paesi di nostra emigrazione, perchè
siano osservate tutte quelle misure di sicu.
rezza sul lavoro e a tutela della vita umana,
che sono enunciate in solenni proclami del-
l'OND, del BIT e della CEE, e nelle stesse
convenzioni internazionali;

siano tempestivamente individuate le
responsabilità, e colpite quelle imprese che
risultino colpevoli degli atti di impreviden-
za che sono certamente alla base di questi
ripetuti eccidi di lavoratori sui cantieri di
montagna;

per conoscere infine quali provvedi~
menti il Governo italiano intende prendere
per assistere i familiari dei lavoratori col-
piti. (Già interr. or. n. 1756) (6960)

RISPOSTA. ~ HO' il pregio di rispO'ndere,
anche a nome del Ministro del lavoro e della
previdenza sO'ciale, quanto segue.
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Il pro,blema della sicurezza sul lavara dei
prestatari d'apera italiani espatriati in Sviz~
zera ha farmata agg,etta di attenta esame in
accasiane delle riuniani della Cammissiane
mista itala~svizzera per l'emigraziane tenuta~
si a Lugana dal 22 al 27 aprile 1966. In esse
è stata decisa di realizzare una collabarazia-
ne tecnica a carattere permanente mediante
la castituzione di un gruppo, mista incaricata
di esaminare le cause e le circa stanze degli
infartuni, e di proparre adeguate misure di
prevenziane ,e di tutela. Questa Camitata si
è riunita narmalmente e le ultime sedute
hanno avuta luago, a Milano, nel giugno, e dal~

1'11 al 15 settembre scarsa in Svizzera, dove
sono stati visitati vari cantieri di montagna.

Desidera inaltre assicurare che i cantieri
di mantagna della Svizzera, nei quali risulti
accupata manadopera italiana, vengono, visi-
tati almeno, una valta l'anno, dai nastri con~
soli e dai lara incaricati. Quelli maggiarmen~
te espasti vengano, visitati piÙ valte nel care
so di ogni stagione lavarativa a scapo di col-
legamento, e assistlenza agli aperai, ma prin~
cipalmente per raccagliere agni eventuale
segnalaziane in materia di sicurezza sul la-
vora e deIJe candiziani di vita dei lavarato,ri.

In particolare, il cantiere e gli alloggia-
menti ave erano, sistemati gli aperai del'Obe-
ralp vennero visitati a cura del Cansalata a
Caira, territarialmente competente, sia nel
1965 che nel 1966 ,e nulla di anarmale era
stata segnalata. È anche da tener presente
che l'applicaziane delle misure di sicurez~
za nel cantiere è stata piÙ volte contrallata
mediante periadiche visite campiute da parte
di ispettari dell'Istituto, nazionale svizzera
assicuraziane infortuni, campetente anche in
materia di prevenziane. Va d'altrande rile~
vata che nella stessa l1egiane, e durante la
stessa periada di intemperie che hanno, pra~
vocata la sciagura, sano state travalte dalle
valanghe anche case di abitaziane ed altre
castruzioni, esistenti da vari decenni e mai
considerate in zona pericalasa, con la per~
dita camplessiva di 11 vite umane e nate~
voli distruziani di beni materiali.

D'altra parte le nostre autorità diplama~
tico~consalari in Svizzera, su istruzioni del
Ministero, degli affari esteri, continuano, ad
esercitare ogni passibile aziane ed ogni ap~

po,rtuna apera di persuasiane sulle autorità
elvetiche affÌnchè sia intensificata la vigilan~
za e resa piÙ stretta il contralla suUe impre-
se che accupana lavaratori italiani, onde ot-
tenere il massima rispetta delle dispasizioni
vigenti in materia di sicurezza sul lavoro ed
il richiama dei dirigenti delle stesse imprese
alle laro respansabilità.

L'intervento, dell'autarità italiana in Sviz-
zera si è inaltre esplicata nel senso di repe-
rire agni passibile infarmazione sulle cir-
costanzle della sciagura.

Nan si è ancara in grado, nè di affermare
nè di escludere eventuali calpe e mancheva-
lezze da parte di chi era direttamente respon~
sabile della sicurezza degli aperai dipenden~
ti dal cantiere dell'Oberalp. Esse patranna
venire accertate sala dalla inchiesta già in
carsa da parte della magistratura elvetica,
cui sala spetta l'accertamento, di leventuali
responsabilità. In agni Paese è infatti cam-
pita dell'autarità giudiziaria lacale svalgere
l'inchiesta, accertare le respansabilità e adat-
tare i pravvedimenti che ne conseguono.

Passo ara a descrivere brevemente came
si sona svalti i fatti luttuasi.

Mentre il cantiere di Curnera, giudicata pe-
ricolasa durante l'inverno" era tenuta chiu-
sa, la direziane dei lavari del ({ Cansorzia di
Curnera» aveva decisa di riaprire il cantiere
dell'Oberalp ai primi di marzo paichè le due
baracche in cui erano, allaggiati gli aperai
erano considerate sicure in quanta castrui~
te in lacalità scelta cal benestare dell'Istituto,
svizzero delle valanghe di Davas. Camun~
que la cantina della baracca superiare era
considerata il luaga pill pro,tetta, dispanen-
da di una salida piattafarma in muratura.

Venerdì 17 marzo, una grassa perturba~
ziane investiva il massiccia centrale della
Svizzera, di cui l'Oberalp fa parte, e aveva
inizia un'abbandanve caduta di neve. Sabato,
] 8 restavano, interratte, a causa della neve,
tanta la strada che la ferravia dell'Oberalp;
casì che gli aperai rimasti al cantiere, Il in
tutta, si trovavano, nella impassibilità di scen-
dere a vane e rimasero, callegati con la dire-
ziane dei lavari a Sedrun soltanto, a mezza
telefano, ricevendo, istruziani di saspendere
qualsiasi attività aU' esterna delle baracche.
Passarana casì due giarni. Senanchè, duran-
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te la notte tra il 20 ed il 21 il forte vento
aveva formato una specie di duna di neve
dietro la parete a monte della cantina, e que~
sta esercitava sulla parete stessa una pres~
sione che dava luogo a scricchiolii. È stato
allora che sette operai, non tenendo conto
del suggerimento telefonico della direzione
dei lavori, decidevano di trasferirsi nella ba~
racca inferiore, credendo di sentirsi così più
al sicuro. Poco dopo una valanga si abbat~
teva su tale baracca, travolgendo con essa
i sette operai, mentre gli altri quattro rima~
sti nella cantina rimanevano indenni.

Le operazioni di soccorso, condotte con
grande slancio e coraggio da nostri lavora-
tori e da volontari svizzeri, malgrado l'im~
possibilità di dare subito l'allarme a causa
dell'interruzione del collegamento telefoni~
co, hanno permesso di estrarre dalla barac-
ca sepolta dalla valanga due nostri operai
ancora in vita, che hanno così potuto essere
salvati.

Le operazioni di soccorso ed il trasporto a
valle dei feriti e delle salme hanno potuto
essere ultimate soltanto il giorno successivo
a mezzo elicottero.

Le autorità italiane in Svizzera si sono ado.
perate nel senso di controllare che tutte le
competenze di carattere assicurativo e assi~
stenziale siano liquidate senza ritardi e cor-
rettamente a beneficio dei superstisti, sia
infine nell'assistere questi ultimi con oppor~
tuni consigli, eventuale assistenza legale ed
altre forme di tutela dei ,loro interessi.

Circa le provvidenze a favore delle fami-
glie delle vittime, che lerano tutte regolar-
mente assicurate, l'Istituto nazionale svizze.-
ro assicurazione infortuni ha già liquidato
agli aventi diritto le rendite loro spettanti.
In particolare 80 mila lire mensili alla ve-
dova di Mario Gaiga, 46 mila mensili alla
vedova di Fortunato Greco, 75 mila men~
sili alla vedova di Paolo Vasco, 39 mila
mensili ai genitori di Gavino Mereu e 30
mila mensili ai genitori di Vincenzo Lom~
bardo. Lo stesso Istituto ha già v,ersato ad
ogni famiglia l'indennità funeraria. Spetta
inoltre ai superstiti (moglie le figli) una ren-
dita dell'A VS (Assicurazione vecchiaia e su-
perstiti) il cui ammontare sarà ragguagliato
all'età dell'assicurato, al suo periodo contri-
butivo ed al suo guadagno.

In materia di elargizioni assistenziali, le
famiglie delle vittime hanno ricevuto, subi~
to dopo la sciagura, dei sussidi straordinari
da parte del Consolato a Coira, nonchè da
parte di enti svizzeri, oltre al trasporto gra~
tuito delle salme al paese di origine, a ca-
rico dell'impresa da cui dipendevano. Sa~
rà pJ:1esaa loro favore ogni altra provviden-
za possibile.

Si aggiunge a tale proposito che, per una
maggiore e più estesa attività assistenziale,
è stata di recente promossa dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale l'istituzio.
ne di un'apposita fondazione Icol compito di
intervenire ~ oltre che per le prime neces~
sità ~ anche per il mantenimento, per la
educazione e per la formazione pro£essionale
degli orfani e dei familiari di lavoratori de'-
ceduti sul lavoro GUll'estero.

Jill attesa che la predetta fondazione pos-
sa concretamente int,ervenire per il caso in
esame, il Ministero del lavoro ha interessa-
to !'Istituto nazionale assicurazione infortu-
ni sul lavoro e gli uffioi del lavoro delle lo-
calità in cui risiedono i familiari delle vit-
time della sciagura di Oberalp per ogni pos~
sibile assistenza.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

OLIVA

CARUCCI. ~ Al Ministro della difesa.

Per sapere se non intende disporre il rico-
noscimento di zona disagiata ai magazzini
decentrati di Calzerosse, dipendenti dall'ar-
senale di Taranto.

Tali magazzini distano chilometri Il da
Grottaglie, chilometri 17 da Martina Franca,
chilometri 17 da Taranto, chilometri 13 da
Crispiano.

I magazzini di Calzerosse non sono rag-
giungibili con mezzi pubblici, poichè il bi~
via Martina~Grottaglie sulla statale Martina-
Taranto, regolarmente percorsa da autocor-
riere, si trova ad una distanza di chilome~
tri 6 dal deposito di Calzerosse e deve es-
sere percorsa a piedi dai dipendenti di tale
deposito.

Non si comprende come mai l'Amministra-
zione militare di Taranto abbia tolto la qua-
lifica di zona disagiata ai magazzini di Cal~
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zerosse e continui invece a riconoscerla a
molti magazzini situati alla periferia di Ta~
ranto e raggiungibili con i normali mezzi
pubblici interurbani, come le zone di Chiap-
paro, Carrino, S.P.S., SP2, SP3, eccetera.

Per sapere per quale motivo fra le 10
unità costituenti il personale che presta ser~
vizio al deposito di Calzerosse a favore di 4
di queste residenti a Taranto da parte del~
l'Amministrazione militare sia stato disposto
il biglietto di viaggio gratuito, mentre alle
rimanenti 6 unità provenienti da Martina
Franca, Crispiano e Grottaglie non è corri~
sposto alcun compenso straordinario. (6751)

RISPOSTA. ~ Ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, le designazioni di località disagiate
sono effettuate con decreti dei Ministri in~
teressati di concerto con il Ministro del te-
soro.

n Ministro della difesa ha rinnovato lo
scorso anno la proposta di includere la lo~
calità Calzerosse fra quelle dichiarate di~
sagiate, ai fini della corresponsione dell'in~
dennità giornaliera di lire 100 ai dipendenti
civili della Marina che ivi prestano servizio.
La proposta non è stata, però, accolta, es~
sendosi ritenuto che non ricorrano per la
località di cui trattasi le condizioni di disa~
gio che possano giustificare l'attribuzione
di detta indennità.

Per quanto riguarda l'avvenuta concessio-
ne ~ cui accenna J'onorevole interrogante ~

del biglietto di viaggio gratuito a favore
soltanto di parte del personale che presta
servizio presso il deposito ed i magazzini
ubicati nella zona di Calzerosse è da te~
ner presente che il servizio di vigilanza e di
custodia delle opere esistenti in località
Calzerosse è affidato alla compagnia cara-
binieri del Comando in capo del dipartimen-
to marittimo dello Jonio e del canale di
Otranto, 'che :vi provvede con operai guardie
giurate, alcuni dei quali :residenti a Taran-
to, altri autorizzati a risiedere a Martina
Franca, Grottaglie e Crispiano.

Atteso che la destinazione di servizio di
detti operai è Taranto, solo nei confronti di
quelli ivi residenti ricorrono le condizioni
stabilite dalla legge 15 aprile 1961, n. 291,
relativa al trattamento economico di mis-

sione e di trasferimento dei dipendenti sta-
tali, che, all'articolo 13, prevede il rimbor-
so delle spese di trasporto per le prestazio-
ni lavorative reSe fuori dell'ordinaria sede
di servizio anche se il personale non acqui-
sta titolo all'indennità di trasferta.

In uguale situazione non si trovano, per~
tanto, gli operai residenti in località diverse
da Taranto, i quali tuttavia sono agevolati
dall'essere autorizzati a risiedere altrove.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

CONTE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che:

oltre quattro anni fa i signori Barbone
Antonio, Bibuino Nicola, Buonarota Gugliel-
mo, Finamare Dante, Giampiet,ro Amedeo,
Magnifico Giovanni, Mecca Fiorino, Russi
Ottavio, tutti locatari di appartamenti di
proprietà della Gestione case per lavoratori,
siti nello stabile ubicato in Foggia ~ Rione.
Martucci ~ terzo isolato (cantiere 88-90),
inoltrarono in unico plico domanda per es~
sere ammessi al riscatto degli appartamenti
locati;

,il 10 dicembre 1966 furono tutti convo-
cati dal funzionario venuto appositamente

I da Bari, tranne il Magnifico Giovanni, a fir-
mare i documenti per il passaggio di pro-
prietà, e che alle richieste del Magnifico stes-
so si rispose che egli non era incluso nello
elenco pervenuto da Roma;

dagli uffici di Roma dell'organismo pre-
detto non è stato possibile, neanche da parti;'
dell'interrogante, ottenere ulteriori spiega-
zioni circa la misteriosa esclusione,

si chiede di sapere:

1) le ragioni che hanno portato alla
esclusione del Magni,fico dall'eseroizio del ri-
scatto dell'appartamento;

2) nel çaso ciò derivi da semplice di.
sguido, i provvedimenti che intende pren-
dere perchè altri casi del genere non abbia-
no a verificarsi;

3) quali provvedimenti intende pren-
dere perchè il personale della Gestione sia
meno tetragono alle segnalazioni di incoll-
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venienti e l'm carriva a tener canta dei
diritti e degli interessi dei lavaratari. (6548)

RISPOSTA. ~ Il signor Giavanni Magnifico
ha presentata damanda al fine di ottenere
il trasferimentO', can iscrizione di ipateca le~
gale a favore della Gescal, della proprietà
dell'alloggio, facente parte del cantiere nu~
mero 8890 in Faggia, mentre gli atti stipu~
lati i,l 10 dicembre 1966 dagli altri locatari
della stesso cantiere, prevedonO' la semplice
assegnazione degli immabili « a riscatta con
patto di futura vendita ».

Pertanto, la richiesta che il predetto la~
voratore ha farmulata, invocandO' un diritta
prevista dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60,
è tuttora valida ed è in attesa di essefle de~
finita.

A questa praposita, si ritiene apportuna
rilevare che l'acquista dell'aUaggia, can pa~
gamenta immediato dei canoni residui e con
iscriziane di ipoteca legale, è stato chiesta
da circa 200.000 assegnatari e che il perfezia~
namenta dei cantratti di campravendita cam~
parta varie e camplesse operaziani (ricerca
di dati contabili, apprantamenta di planime~
tde, sia ddl'allaggio che delle parti camuni,
castruzioni di eventuali reciproche servitù
eccetera).

Ciò spiega le ragiani per ,le quali alcune
diecine di migliaia di damande per il trasfe~
rimento della proprietà degli allaggi ex Ina~
Casa, fra cui quella del Magnifica, nan ab~
biana pO'tuta essere evase sallecitamente.

Il Ministro dei lavori pubblicI
MANCINI

DARÈ. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
canascere se, e in quale misura, il MinisterO'
dell'interna è in gradO' di carrispandere al~
l'esigenza di alleviare almenO' i danni mate~
riali subiti dalle innacenti vittime ~ a dai
lara familiari superstiti ~ di atti di bandi.
tismo del genere di quelli purtroppo verifi-
catisi recentemente a MilanO'. (6765)

RIspaSTA. ~ Ai familiari di ciascuna delle

tre persone decedute dumnte i nati fatti
criminasi del 25 seuembre 1967 sana stati

eragati cantributi straordinari per comples~
sive lire 5 miliani.

Ai feriti, ai familiari degli stessi, nel casa
di minoni, sono stati erogati cantdbuti stra~
O'rdinari, tenuta contO' delle rispettive candi~
zioni di bisogna e della gravità delle ferite
riportate nella misura di lire 6.250.000.

Alla vedava del signor Roaldo Piva furo-
no subito erogate lire 700.000 per le prime
immediate necessità. Successivamente, il 10
attabre scorso, è stata cansegnata alla stessa
la samma di lire 12.000.000 in buoni del
Tesaro, in segna di salidarietà.

Il Sottosegretario dI Stato per l'internfJ

GASPARI

FANELLI. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinan nel Mezzogiorno e neUe zone
depresse del Centro~nord. ~ Per oanO'scere
quaM 'Pr'OvVledimel1't'i uJrlgelliti !intende adoHa~
re per il completamento della st,mda di ser~
vi,ziio !torestale Fonti:tUJllie~Pmto di Mez:w nel
territorio del comune di P,ilCÌni,soo rin pro~
Vìincia di FrO'sinone.

L'interrO'gante fa presl'eintJe che per tale
opera la Gassa :per~l MezZiogialffia ha già
speso la somma di ,like 190 mi,l:~oni ed O'ra
per li:] completalffiento è stata IpI1eventJirvata
dal CO'nsorzio di bonifica VallIe del Uri la
somma di lire 200 milioni circa. (6362)

RIspaSTA. ~ La Cassa per il MezzogiornO',
in canfarmità alle direttive del piana di
coordinamento di cui all'articalo 1 della
legge 26 giugno 1965, n. 717, in sede di pre-
disposiziane del programma esecutivo 1966~
1967, per quanta riguarda il settare della
viabilità di banifica, ha seguìto il criterio
di provvedere, in via priaritaria, alla siste~
maziane di strade esistenti per il successiva
trasferimentO' alle campetenti Amministra~
ziani lacali, in base alla legge 12 febbraio
1958, n. 126. In via del tutta eccezianale sa-
no stati previsti interventi per l'infittimenta
di reti stradali ricadenti nelle zone irrigue.

In canfarmità a tali criteri ~ tenuto pre~

sente che la strada Fantitune~Prata di Mezzo
in agro di Picinisca si sviluppa in zona mon~
tana nan interessata dall'irrigaziane ~ si è
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ritenuto di non poter inserire nel trÙ'nco
stradale segnalato dall'onÙ'revole inteTro~
gante.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

FRANZA. ~ Al Ministro della pubbltca
istruzione. ~ Per notizie in merito alla ispe~

zione recentemente espletata sull'andamento
dell'istituto salesiano di Caserta ed in parti~
colare sull'andamento degli esami di licenza
media inferiore i cui candidati in numero di
38 conseguirono tutti, nelle due sessioni, la
licenza m~dia meno uno il quale, tenuto con-
to dei voti trimestrali attribuitigli durante

l'anno scolastico e dei lusinghieri risultati
dei precedenti anni scolastici, avrebbe do-
vuto agevolmente superare le prove di esa-
me. (6712)

RISPOSTA. ~ Negli esami di lioenza media.
svÙ'ltisi nell'anno scÙ'lastico 1966-67 presso
l'istituto salesiano di Caserta, sotto la con~
sueta vigilanza di un commissario gÙ'verna~
tivo, furono respinti tre candidati.

Presso l'istituto non fu effettuata alcuna
ispezione straordinaria; furÙ'no, inveoe, svol-
te le normali visite da parte dell'ispettore
ministeriale incaricato di vigilare sullo svol-
gimento degli esami nelle scuole legalmente
riconosciute della provincia di Caserta.

Il padre di uno dei candidati I1espinti si
dolse, in un esposto, di tale esito negativo,
sostenendone la difformità dalle valutazio~
ni riportate dal figlio nel corso del predetto
anno e dei precedenti.

Sulla base degli elementi acquisiti, si fa
presente, al riguardo, che al predetto alun~
no, sia durante l'anno scolastico 1966-67 sia
in quello precedente, erano state attribuite
diverse votazioni di insufficienza e che eglI
era stato ammesso agli esami cÙ'n giudizi ne-
gativi in tre materie.

D'altra parte, il predetto ispettore, in una
sua visita all'istituto, non mancò di soffer~
marsi attentamente sugli elaborati del can-
didato e condivise i giudizi espressi sugli
stessi daMa commissione.

Si fa, infine, presente che dalla relazione
con cui !'ispettore ha riferito sullo svolgi-

mento degli esami nella predetta scuola non
risultano riscontrate irregolarità a carico
del predetto istituto, anche per quanto ri~
guarda l'andamento generale.

Il Minlstro della pubblica istruzione
Gur

GARA VELLI. ~ Al Presldente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se non intendano
compiere un passo presso il Governo fran-
oese affinchè si accerti la veridicità dei giu-
dIzi sull'Italia attribuiti a De Gaulle nel
libro di J. R. Tournoux: «La tragédie du
Général ». (6909)

RISPOSTA. ~ RispÙ'ndo, anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Desidero comunicarle che contatti avvenu-
ti tra GÙ'verno italiano e quello francese han~
no servito ad accertare che gli apprezza~
menti sull'Italia attribuiti al generale De
Gaulle dal signor Tournoux nel suo libro
« La tragedia del Generale })

nÙ'n hanno alcun
carattere di autenticità.

Il Sottosegretario dI Statf)
per gli affan este(1

LUPIS

LESSONA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non intenda

intervenire presso la Soprintendenza ai mo~
numenti della Toscana al fine di sollecitare
il nulla~osta richiesto dal comune di Pe~
scia per la costruzione di alloggi che si ren-
dono necessari per venire incontro alle ne-
cessità di molte famiglie che non possono
disporre di una abitazione adeguata e sono
costrette ad emigrare in zone viciniori, op~
pure, dovendosi trasferire a Pescia, debbono
sottostare ad affitti alti pregiudicanti il loro
bilancio familiare. (6446)

RISPOSTA. ~ La costruzione, alla quale

l'onorevole intevrÙ'gante si riferisce, secon-
do l'originario progetto presentato dal co~
mune di Pescia, sarebbe venuta a porsi in
contrasto con le caratteristiche della zÙ'na



Senato della Repubblica ~ 39666 ~ IV Legislatura

740a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- REsacaNTa STENaGRAFICa 1° DICEMBRE 1967

prescelta, la quale presenta notevole inte-
ress,e panoramico ed è soggetta a vincolo pae-
saggistico ai sensi della legge 29 giugno 1939,

n" 1497.
Attese le esigenze rappresentate dal Co-

mune, riguardanti l'abitazione di molte fa-
miglie, la Soprintendenza ai monumenti di
Firenze, effettuati gli opportuni rilievi in
loco, suggerì con ogni sollecitudine i criteri
per lo studio di un progetto di variante, con-
cernenti sia l'altezza sia la distribuzione pla-
nimetrica ,evolumetrica dei corpi di fabbrica.

Per ,la messa a punto di tale progetto se-
guirono vari contatti tra la Soprintendenza
e le parti interessate alla costruzione, le qua-
li accolsero i predetti suggerimenti.

La questione risulta ormai definita con
l'approvazione da parte della Soprintendenza
di un progetto che contempera le predette
esigenze eon quelle della tutela paesaggi-
stica.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

LUSSU. ~ Al Ministro dell'interno. ~

SulLo scioglimento del Consiglio comunale
di Carbonia, provocato dalla mancanza del
numero legale in alcune ripetute sue convo-
cazioni.

Per conoscere se non ritenga necessario,
ai fini di una rapida normalizzazione della
amministrazione di quel centro minerario,
fissare le elezioni al novembre 1967, subito
dopo quelle già regolarmente indette per il
12 dello stesso mese.

Un elettorato prevalentemente operaia, e
d'interessi operai, deve meno d'ogni altro
saffrire d'una direziane cammissariale la
mena indicata, tranne esigenze motivate da
situazioni straordinarie, alla educazione del-
l'autagoverno. (6763)

RIspaSTA. ~ Non riesce possibile addiveni-
re alla rinnovazione del Consiglio comunale
di Carbonia perchè tuttora sono in corso
gli adempimenti di legge per lo scioglimento
di quel consesso con decreto del Presiden-
te della Repubblica.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Mini-
stro delle partecipazioni statali. ~ Per co-
noscere in quale modo si intendano fare ri-
spettare alla Romana Gas le direttive più
volte impartite con specifiche disposizioni
orali e scritte ooncernenti i rapporti di col-
laborazione e di reciproca comprensione, ai
fini del buon andamento delle aziende, tra
maestranze e dirigenti aziendali, nel qua-
dro del rigoroso rispetto dei principi costi-
tuzionali rdativi alle libertà democratiche.

Gli interroganti fanno pr,esente che un te-
nace attacco ai diritti dei lavoratori, alle
prerogative delle Commissioni interne, al-
l'attività dei Sindacati si è sviluppato alla
Romana Gas da quando questa è entrata, sia
pure in parte, nella famiglIa del Gruppo ENI-
AGIP. (6666)

RIspaSTA. ~ Nella interrogazione sopra
riportata manca ogni riferimento a specifici
provvedimenti adottati daUa direzione azien-
dale in contrasto con le libertà democratiche
dei lavoratori. Per questo motivo non si è
in grado di rispondere' in maniera esaurien-
te alle signorie loro onorevoli.

Si comunica soltanto che l'ENI, interpel-
lato in proposito, ha fatto presente che pres-
so l'eserciz'io Romana Gas non si sono dovute
lamentare violazioni delle prerogative della
commissione interna, degli accordi confede-
rali e, in genere, del contratto collettivo di
lavoro.

Il Ministro delle partecipazioni statalt

Ba

MAMMUCARI, LEVI. ~ Al Mmistro del-
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere
quali provvedimenti si intendono adottare
'per salvare le pitture di Giulio Romano, che
adornano o adornavano i soffitti e le pareti
del Palazzo Conti in Poli (Roma), pitture
che o sono state coperte da una mano di
calce o si stanno rompendo o stanno ca-
dendo. (6615)

RIspaSTA. ~ Risulta che gli affreschi che
decorano gli ambienti di Palazzo Conti in
Poli (Roma) non sono opera di Giulio Roma-
no bensì di maestri anonimi del tardo Cin-
quecento, seguaci degli Zuccari.
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n cattivo stato di conservazione sia degli
affreschi sia dell'intero edificio ~ il quale

appartiene per una parte al Comune e per

l'altra a diverse famigHe ~ risale all'ultima

guerra, quando l'immobile fu occupato dagli
sfollati.

Per il restauro dei dipinti occorre che sia
prima attuato quello architettonico dell'edi-
ficio. Peraltro, i ripetuti inviti rivolti ai pro-
prietari affinchè intraprendano i lavori di re-
stauro architettonico, nonostante l'O'fferta
di un contributo finanziario dello Stato, non
hanno avuto esito positivo; d'altra parte,
date le disagiate condizioni ecO'nomiche del~
le famiglie che abitano nell'edificio, l'Ammi~
nistrazione non ha ritenuto finora di ricor-
rere alla procedura coercitiva, sostituendosi
ai proprietari e addebitando loro le spese.

Si assicura, comunque, che la questione è
tenuta nella più attenta evidenza dall'Ammi-
nistrazione, la quale non mancherà di adat~
tare appena possibile, anche in relazione alle
disponibilità di bilancio, gli opportuni prov-
vedimenti per l'esecuzione del restauri oc-
correnti al predetto palazzo.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gm

MORVIDI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è a conoscenza che l'OspedaIe
Grande degli Infermi di Viterbo, in data
31 luglio 1967, ha diramato «un invito a
licitazione privata fornitura carne sino al
31 dicembre 1967» con annesso un capito-
lato di oneri neI quale è contenuta la se-
guente riserva: «L'amministrazione del-
l'Ospedale si riserva ~la facoltà di mattare
bestiame bovino proveniente dall'attività di
allevamento e di ingrassamento effettuati
presso la propria azienda agricola o prove-
niente di acquisti presso terzi »; se non ri-
tenga che codesta ultima clausola ~ che
l'interrogante desidera mettere in eviden-
za ~ rappresenti una palese contraddizione
coi prinCÌpi della licitazione privata in quan-
to contiene una chiara autorizzazione ad av-
valersi contemporaneamente e ad libitum
della trattativa privata in modo da pregiu-
dicare sia gli interessi dell'Ente sia quelli

della ditta alla quale verrà affidato l'appalto
in base al suddetto invito a licitazione pri-
vata. (6631)

RISPOSTA. ~ Con atto deliberativo del 15
luglio 1967, la deputazione amministrativa
dell'Ospedale grande degli infermi di Viter-
bo chiedeva l'autorizzazione ad effettuare
mediante licitazione p:dvata la fornitura del-
le carni fresche macellate per il fabbisogno
annuale degli istituti ospedalieri (ospedale
per acuti e cronicario « S. Simone»). Alla de-
liberazione era annesso il relativo cap~.to~
lato speciale d'oneri, contenente, tra le altre
condizioni generali di contratto, anche la ri-
serva dell'amministrazione «di mattare be-
stiame bovino proveniente dall'attività del-
l'allevamento ed :ingrassamento effettuati
presso la propria azienda agraria o prove.
niente da acquisto presso terzi ».

L'ente, linfatti, conduce in economia una
azienda agraria ove, fra l'altro, viene curatO'
al massimo l'allevamento del bestiame da
latte e da carne (consistente attualmente in
80 capi, tra grandi e piccoli) in modo da ri-
durre sensibilmente gli acquisti da forni tori.

Presentandosi, peraltro, l'occasione van-
taggiosa, e data la possibilità di reperire sal~
tuariamente in loco bestiame vivo a prezzi
notevolmente convenienti, l'ente si è voluto
riservare la facoltà di procedere ad altri
acquisti, pur essendo in atto il contratto di
appalto per la fornitura di carni fresche
macellate, destinando all'allevamento oppu-
re alla mattazione il bestiame acquisito, a
seconda delle necessità.

La riserva, anche se sotto l'aspetto for-
male potrebbe apparire in contrasto con i
prinCÌpi che regolano la ,licitazione privata,
è stata apposta allo scopo di evitare eventua-
li contestazioni da parte dei fornitori, i quali
potrebbero pretendere soltanto la mattazio-
ne dei capi nati ed ingrassati nell'azienda
agraria.

n medico provinciale di Viterbo, nell'au-
torizzare la licitazione privata, non ha rite-
nuto, per i motivi suesposti, di formulare al-
cun rilievo sulla riserva in questione.

Si ritiene opportuno, comunque, far pre~
sente che la gara, esperita il 12 agosto scor-
so è andata deserta, e che l'amministrazio~
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ne è stata già invitata ad indire con solleci~
tudine una nuova asta, con ,la raccomanda~
zione di eliminare dal capitolato quelle riser~
ve o quelle clausole che potrebbero dave adi~
to, sotto il profilo amministrativo, a possi~
bili erronee interpretazioni.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per saper,e se non ritenga che

l'insegnamento del latino negli Istituti ma~ I

gistrali, secondo i programmi vigenti, pro~
spetti di svolgersi in condizioni particolar~
mente pesanti e inevitabilmente insufficienti
sì che un nuovo marchese Colombi, di ferra~
riana memoria, non esiterebbe a commen~
tare: ({ le accademie si fanno o non si fan~
no ». Invero, nella terza dasse delle scuole
suddette, a partire dal 1968~69, con due so~
le ore di latino alla settimana (cioè press'a
poco, con 15~20 lezioni per trimestre e 50~60
nell'in tero anno scolastico) insegnanti ed
alunni dovrebbero svolgere questo program-
ma: sintassi del verbo ed elementi essenzia-
li della sintassi del periodo; lettura di brani
di Virgilio e di uno storico (Cesare o Livia);
lineamenti generali della letteratura dalle
origini fino a tutta l'età di Cesare e di Cice-
rone (cioè sette secoli, di cui almeno gli ul-
timi due particolarmente densi) con letture
di testi in traduzione italiana. . . Naturalmen-
te, in quelle due ore settimanali gli alunni
dovranno fare almeno tre compiti in classe
per trimestre e gli insegnanti dedicare una

lezione alla correzione. Se poi si tratta di
classi con 30~35 allievi, la valutazione ob-
biettiva di ciascuno e lo svolgimento del
programma sembrano presentarsi come un
problema di quadratura del circolo, il qua-
le, non essendo solubile in matematica, non

si vede come possa risolversi neH'insegna-
mento del latino.

Si domanda anche se non ritenga il Mi-
nistro provvedere in merito. (6675)

RISPOSTA. ~ Si osserva che, in armonia
con le modifiche apportate con ordinanza 20
marzo 1967 ai programmi di studIO dellati~

no nell'istituto magistrale, le opportune va-
riazioni dell'orario d'insegnamento sono sta~
te introdotte col decreto interministreriale
23 giugno 1967. Col citato provvedimento,
l'orario d'insegnamento della materia per la
2a classe è stato portato da due a tre ore

settimanali e quello per la 3a classe da due
a quattro.

Il Mlnlstro della pubblica istruzione

Gur

MORVIDI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del voto unanime
espresso dal Consiglio comunale di Viterbo
il 10 lugJio 1963 col quale si chiedeva il ri~
conosci mento del territorio comunale di Vi-
terbo quale località di cura, di soggiorno e
di turismo;

se, in caso affermativo, nell'eventuale
esame dell'anzidetta richiesta, è stato consi-
derato che Viterbo è una delle località ita~
liane che riulllscono in sè tutte e tre le ca~
ratteristiche una sola deUe quali basterebbe
a giustificare il provvedimento rIchiesto per-
chè Viterbo è località di ({cura» per i suoi
stabilimenti termali, di ({ soggiorno» per

aver sempre avuto villeggianti estivi spe-
cIalmente nelle frazioni comunali di Ba~
gnaia e di S. Martino al Cimino, di ({ turi-
sma» in quanto importante centro d'arte e
di storia medioevale;

se è stato considerato che il riconosci-
mento suddetto e la conseguente Azienda
autonoma potrebbero validamente influire
per la valorizzazione deIJe considerevoli ri-
sorse termali di Viterbo, la cui potenzialità
venne valutata dall'ingegner Torquato Cri~
stofori pari a 14.000 bagni giornalieri, men-
tre è finora utilizzata solo in parte minima
a causa del mancato intervento statale piÙ
volte promesso da uomini di Governo fin
dal 1946 e non mai realizzato con l'aggra-
vante di aver deluso e di deludere un qual-
siasi proposito d'intervento da parte di im-
prese private;

se è stato altresì considerato che la va-
lorizzazione delle risorse termali viterbesi
servirebbe ad alleviare il grave disagio eco-
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no mica della città, ogni giorno più preoccu~
pante per la carenza di iniziative industriaJi
tanto pubbliche che private. (6809)

RISPOSTA. ~ Come è noto le aziende aLl~
tanome di cura, soggiorna e turismo sono
istituite nei territori ricanosciuti staziani di
cura, soggiorno e turismo ai sensi dell'ar~
ticolo 1 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 27 agasto 1960, n. 1042. A tale ri~
canoscimento si provvede can decreto del
Ministro per il turismo e lo spettacolo, di
concerto con i Ministri per l'interno e le fi~
nanze, previo parere (obbligatorio) del Can~
siglio centrale per il turismo.

In merito a quanto in particolare forma
oggetto della interragaziane della signoria
vastra onarevole, si comunica che l'istrutto~
ria della pratica per il riconascimento della
qualifica di stazione di cura, soggiarno e tu~
risma alI tlerritario comunale di Viterbo è
stata completata e la pratica stessa dovrà
essere sattoposta all'esame del Consiglio cen~
trale per il turismo per il prescritto parere,
ai sensi dell'articalo 1, terzo comma, del de~
creto del Presidente della Repubblica 27
agosto 1960, n. 1043.

Il Ministro del tunsmo
e dello spettacolo

CORONA

NENCIONI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ L'interrogante, con riferimento al
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, con cui è stato creato
un comitato degli italiani all'estero « ai fini
della migliore conoscenza dei problemi che
interessano le collettività italiane all'estero
e della predisposizione dell'azione per tuLe~
larle e assisterle »;

al fatto che si è proceduto alla nomina
di un rappresentante degli italiani in Etiopia,

chiede di conoscere quali siano state le
ragioni per cui si è ignorato negli adempi~
menti l'esistenza della casa degli italiani di
A~mara che ha svolto una intensa azione, da
circa dieci anni, per la tutela ed assistenza
della comunità italiana in tutta l'Etiopia.
(6740)

10 DICEMBRE 1967

RISPOSTA. ~ Va escluso, anzitutto, che il
Comitato cansultivo degli italiani all'estero,
pDevisto dall'articolo 28 del decreto del Pre~
sidente deHa Repubblica 5 gennaio 1967, nu~
mero 18, abbia carattere « rappresentativo»
delle collettività italiane all'estero. Tale ca~
rattere, che era stato auspicata e previsto
dal Ministero degli affari esteri in una prima
stesura delle norme di attuazione della leg~
ge delega, approvata dal Parlamento per l'or~
dinamento dell'Amministrazione degli affari
esteri, a giudiziO' dell'apposita Commissione
parlamentare fu dichiarato irrealizzabile nel~
l'ambito della delega conferita al Governo.

Pertanto, non essendosi patuti attuare nel~
la formazione del Camitato SCOpI di rappre~
sentatività, si ritenne, invece, di designare
trenta persane esperte nei molteplici proble~
mi che interessano l'emigrazione (e più in ge~
nerale la presenza italiana nel monda), aven~
do cura, beninteso, di sceglierle nelle varie
categarie professionali e sociali così come
nei vari settori dell'assistenza, de1la tutela
del lavoro, dell'istruzione, della cultura, ec~
cetera, cercando altresì di ottenere una pre~
senza praporzionata all'entità numerica del
maggior numero possibile ~ se non di tutte
~ le collettività italiane all'estero.

In tale quadro si è ritenuto giusto che uno
dei trenta membri appartenenti al,le colletti~
vità italiane all'estero venisse scelta tra gli
italiani residenti in Etiapia, ed a tale scopo,
tra i connazianali residenti nelle varie laca~
lità di quel Paese, si ritenne di nominare
l'avvocato Gaetano Latilla, autorevole mem~
bra deHa collettività di Asmara, ove insegna
diritto civile e diritto prooessuale presso la
Scuola italiana di giurisprudenza, di cui è
Presidente, magistrato eminente, Iegato al~
l'ambiente etiopico da una luminosa tradi~
zione famiJiare.

Detta scelta non può e non deve in alcun

mO'do interpretarsi come ignoranza (tanto
meno voluta) dell'azione che in Asmara vie~
ne svolta dalla « Casa degli italiani », a fa~
vore della quale, anzi, il Ministero degli af~
fari esteri ha eragato costantemente contri~
buti atti ad agevalare ,ed incrementare l'ope~
ra di assistenza e di tutela degli italiani re~
sidenti nella zona, ed ha sempre espresso il
suo apprezzamento, d'altronde confermato
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dallo scrivente in occasione di una sua re--
cente visita a queIla istituzione.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

OLlV A

PIASENTI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Sull'attendibilità delle notizie recentemen-

te diffuse dalla stampa circa eccidi che, dopo

1'8 settembre 1943, la « Wehrmacht
}} avrebbe

operato a danno di militari dell'« ARMIR }}.

(6764)

RISPOSTA. ~ Le notizie cui fa riferimento

l'anorevole interragante non possono essere
cansiderate attendibili in quanto dopo 1'8
settembre 1943 in territario russo non esiste..
va più alcuna unità organizzata dell'Eser~
cito itaHano.

È nato, infatti, che i resti della nastra 8a
Armata, travolta nell'inverno 1942-43 sul Don
con altre armate tedesche, rumene ed un-
gheresi, rientrarano in Italia nel perioda 23
dioembre 1942-22 maggia 1943.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

PINNA, PAGE, GRIMALDI, MAGGIO, BA-
SILE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~Per conoscere se corrispondano
al vero le voci correnti sui progetti di alie-
nazione, con fini esclusivamente speculativi,
delle aree di proprietà dell'ETFAS (ora En-
te di sviluppo) situate nel litorale che va
da Fertilia (Alghero) alla baia di Porto
Conte.

In caso affermativo gli interpellanti do-
mandano se sia altresì vero che il Ministro
competente avrebbe emesso il necessario de-
creto di approvazione della deliberazione del-
l'Ente, le ragioni che avrebbero indotto il Mi~
nistro ad adottare decisioni di tale gravità
diametralmente opposte ai solenni impegni
assunti di fronte al Senato dal suo predeces-
sore in occasione della discussione del di-
segno di legge sulla istituzione degli Enti di
sviluppa; e se non ritenga infine indbpensa-
bile emanare immediatamente un provvedi-

mento di revoca del decreto, o quanto me-
no di sospensione a di interruziane dell'iter
esecutivo degli eventuali deliberati dell'Ente
sardo. (Già interp. <ll.512) (6732)

RISPOSTA. ~ È innanzi tutto da precisare
che i terreni ricadenti lungo il litorale che
va da Fertilia alla baia di Porto Conte, ai
quali si riferiscono le signorie loro onorevo-
li, non sono di proprietà dell'ETFAS ~ ora
ente di sviluppo in Sardegna ~ ma della So-
detà bonifiche sarde, cui l'ente partecipa qua-
le socio e alla quale furono da tempo ceduti
dall'ente stesso in permuta di altri terreni,
più idonei alla formazione di proprietà con-
tadine.

In data 17 luglio 1966, l'ente ha inviato al
Ministero, per l'approvazione, la delibera nu-
mero 8601 de,l 13 giugno 1966, con la quale
decideva di autorizzare il proprio rappresen-
tante in seno alla società a dare il proprio
assenso per l'alienazione di alcuni lotti di
terreno.

L'ente, in base anche alle prescrizioni del
Ministero, al fine di evitare possibiHtà di
speculazione e favorire nel contempo lo svi-
luppo turistico ed economico del compren-
soria, ha dato <l'assenso alla vendita alle se-
guenti condizioni:

che si tratti di lottizzazioni previste da
appositi piani approvati dalla Sovrainten-
denza alle belle arti, ai fini del rispetto del
vincolo del paesaggio, delle zone del verde e
ddl'accesso al mare;

che i singoli lotti abbiano una destina-
zione predeterminata dall'ente, nel quadro
dei programmi di svi,luppa elabarati per le
varie zone;

che nei singoli contratti di alienazione
siano contenute clausole risolutive qualara
il terreno venduto non venga utilizzato, en-
tro un ragionevole perioda di tempo, per 110
scopo dichiarato nel contratto stesso, diret-
tamente daJl'acquiI1ente. Ciò ad evitare even-
tuali artificiose lievitazioni di prezzi;

che i terreni siano sattoposti alla stima
di apposita commissione consultiva dell'en~
te, nonchè a quella dell'Ufficio tecnico era-
riale e che le vendite siano assentite ad un
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prezzo non al di sotto della maggiore tra le
due valutazioni;

che, in relazione alle iniziative da rea-
lizzare nelle singole zone, la società alienante
proceda alle vendite mediante pubblica ga-
ra, qualora ne ricorrano le condizioni e la
opportunità.

Non sembra che si potessero imporre mag-
giori misuI1e cautelative OVe si consideri che
i terreni, come si è già precisato, fanno
parte del patrimonio di una società privata.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

PIRASTU. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritenga necessario, ai
fini di un rapido ristabilimento della vita

I

democratica comunale, fissare le elezioni
amministrative nel comune di Assemini, al
3 dicembre 1967 o in altra data dello stes-
so mese.

Il Consiglio comunale di Assemini è sta-
to sciolto in seguito alle dimissioni della
maggioranza dei consiglieri e si pone la ne-
cessità di eleggere subito una amministra-
zione democratica per la risoluzione dei gra-
vi problemi civili ed economici di detto im-
portante Comune. (6784)

RISPOSTA. ~ In data 4 settembre ultimo
scorso, 18 consiglieri su 20 del comune di
Assemini hanno rassegnato le dimissioni dal-
la carica. in data 28 dello stesso mese il pre-
fetto di Cagliari ha provveduto alla nomina
di un commissario per la temporanea am-
ministrazione ddl' ente.

Il perdurare delle stesse difficoiltà che han-
no reso precario e paralizzante il funziona-
mento della precedente amministrazione elet-
tiva, con gravissimo danno per la civica
azienda, ha appalesato la opportunità di non
includere, nel ciclo autunnale di eLezioni am-
ministrative, il comune di Assemini, anche
perchè non sono scaduti i termini per la ge-
stione straordinaria dell'ente.

Il Sottosegretario di Stato per l'intemo

GASPARI

PIRASTU, POLANO. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per conoscere se non ritenga
necessario, ai fini di un rapido ristabilimen-
to della vita democratica comunale, fissare
le elezioni amministrative nel comune di
Carbonia al 3 dicembre 1967 o in altra data
dello stesso mese.

Gli interroganti sottolineano la particola-
re situazione del comune di Carbonia, le pe.
santi difficoltà anche di caratterefÌnanziarlo
in cui si dibatte il Comune stesso e i gravi
probiemi cittadini che devono essere risolti
Chiedono, pertanto, la sollecita fissazione
delle elezioni amministrative in detto Comu-
ne, al fine di eleggere subito una ammini-
strazione democratica che assicuri lo svilup-
;)0 civile ed economico di questo importan-

te c2ntro operaio e cittadino. (6785)

RISPOSTA. ~ Non riesce possibile addive.
11'ire alla rinnovazione del consiglio comuna-
le di Carbonia perchè sono tuttora in corso
gli adempimenti di legge per 10 scioglimen-
to di quel consesso con decreto del Presiden-
te della Repubblica.

Il Sottosegretario di Stato per l'intemo
GASPARI

POLANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per conoscere se, in consi-

derazione del grave danno che vengono a
subire gli aJlevatori di suini per la drastica
misura adottata dal Ministro della sanità di
far abbattere tutti i suini delle zone colpite
dalla peste suina africana, non ritenga di pre-
disporre con tutta urgenza concreti e vali-
di provvedimenti atti a far fronte, a situa-
zione sanitaria normalizzata, alle esigenze fu-
ture di ricostituzione degli allevamenti di-
strutti sia per ciò che concerne contributi
e mutui a basso tasso agevolato sull'acqui.
sto di riproduttori, che per quanto riguarda
gli stessi contributi e mutui sulle spese di
ripristino delle attrezzature. (6101)

RISPOSTA. ~ Come è noto alla signoria
vostra onorevole, il decreto~legge 8 maggio
1967, n. 247, convertito nella legge 7 luglio
1967, n. 514, all'articolo 1, ha previsto, tra
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l'altro, la concessione, da parte del Ministe~
ro della sanità, di particolari mdennizzi, va~
riabili da lire 6.000 a lire 24.000 a capo, per
l'abbattimento dei suini infetti o sospetti di
peste suina africana o di peste suina classica.

L'importo di tali indennizzi è per i tre
quarti a carico dello Stato e per un quarto
a carico della Provincia.

Lo stesso provvedimento legislativo, all'ar~
ticolo 9, ha inoltre previsto la concessione,
da parte di questo Ministero, di contributi
nella misura del 70 per cento e del 40 per
cento sulla spesa per l'acquisto, rispettiva~
mente, di riproduttori suini e di magroni e
lattonzoli, in sostituzione di quelli abbat~
tuti per ordine dell'autorità sanitaria.

In considerazione, poi, dello stato di di~
sagio in cui sono venute a trovarsi molte
aziende agricole che, per effetto della con~
trazione del commercio dei suinetti, sono
statle costrette a mant,enerli in allevamento,
facendo ricorso al mercato per l'acquisto di
mangimi, questo Ministero, con circolare del
28 luglio 1967, ha impartito disposizioni agli
istituti di credito e agli ispettorati agrari al
fine di assicurare alle predette aziende la pre~
cedenza nella concessione dei prestiti agevo~
lati, previsti dagli articoli Il e 13 della leg~
ge 27 ottobre 1966, n. 910 (piano verde n. 2).

Infine, per il ripristino delle attrezzature,
gli allevatori interessati hanno la possibilità
di avvalersi dei contributi, oppure dei mutui
pluriennali a tasso d'interesse particolarmen~
te agevolato, previsti dall'articolo 16 dello
stesso piano verde a favore d'iniziative in~
tese sia alla costruzione che all'ammoder~
namento ed ampliamento di organiche strut~
ture zootecniche.

Il Mmistro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

POLANO. ~ Al Ministro dell'mrerno. ~

Per conoscere se sia informato della situa~
zione che si è venuta a creare nel comune
di Sennori (Sassari), e precisamente:

1) la Giunta attualmente in carica ~

o meglio quel che resta della Giunta a suo
tempo costituita ~ non dispone più di

una maggioranza, essendosi ritirato dalla

Giunta e dalla maggioranza il gruppo del~
la Lista civica che prima collaborava con
la DemocraZIa cristiana e con essa aveva
formato la maggioranza consiliare;

2) per ben due volte: il 24 gennaio ed
il 13 marzo 1967 il Consiglio ha respinto
il bilancio di previsione per l'esercizio in
corso;

3) dal marzo 1967 il Consiglio non e
stato più convocato, sebbene sia stata pre~
sentata una richiesta di convocazione da par~
te di otto consiglieri (del PCI e del PSU)
che formano oltre Ull terzo dei venti Con~
siglieri di cui SI compone il Consiglio co~
munale di Sassari;

4) che pure essendo trascorsi dal 12
giugno 1967, data della presentazione del~
la domanda, i dieci giorni previsti dalla
legge per la convocazione del Consiglio,
questo non è stato ancora convocato.

L'interrogante chiede di conoscere gli in~
tendimenti del Ministro per far rispettare
la legge al Sindaco ed alla restante parte
della GIUnta di Sassari, e perchè, pertan~
to, questi procedano alla convocazione di
quel Consiglio comunale. (6509)

RISPOSTA. ~ Da alcuni mesi si è determi~

nata nell'Amministra~io[le comunale di Sen~
nori una situazione di disagio, a causa dei
contrasti insorti in seno alla maggioranza,
tanto che quel civico consesso non è riuscito,
per insufficienza del quorum di voti necessa~
rio, ad approvare il biJancio. È, pertanto,
intervenuta la competente Sezione regionale
di controllo, che vi ha provveduto, in via so~
stitutiva, a mezzo di un commissario ad acta.

Dal marzo scorso, il Consiglio comunale
non è stato più convocato, ma la giunta mu~
nicipale continua a svolgere normalmente le
proprie funzioni.

A seguito dell'intervento del prefetto, il
consiglio comunale s'è riunito il giorno 2 ago~
sto scorso. Nel corso di tale seduta 12 con~
siglieri hanno rassegnato le dimissioni po~
nendo, quel consesso, nell'impossibilità di
svolgere ulteriormente le proprie funzioni.

Da allora, nessuna richiesta è stata inol~
trata per la convocazione dello stesso Con~
siglio comunale.
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Il prefetto di Sassari, tuttavia, in data 6
ottobre ultimo scorso ha già provveduto ad
invlitare il sindaco perchè convochi il Consi~ I

glio per la presa d'atto delle dimissioni so~
praccitate.

Il Sottosegretario di Stato per l"mterno
GASPARI

POLAND. ~ Al MmIstro della pubblIca
istruzione. ~ Per sapere quali Ulrgenti misu~

re vorrà adottare per evitare che nell'llnmi~
nente anno scolastico gli alunni delle scuole
elementari del comune dI Nulvl (Sassari)
vengano a Itrovarsi nell'impossibilità di fre~
quentare la scuola, giacchè tutto il caseggia~ I

to scolastico è attualmente inabitahile e le
autorità scolastiche avrebbero dedso Idi
chiuderlo.

Si fanno presenti le seguenti circostanze:

1) all'inizio deWanno scolastico 1965~66,

!'Ingegnere del Genio eivile di Sassari espres~
samente venuto a Nulvi su richiesta del Sin~
daco, aveva dichiarato che il piano superio~
re delle scuole elementar,i presentava gravis~
slime lesioni e ne aveva ordinato !'immediato
sgombero. Da allora le lezioni si sono svolte
neUe aule del piano terreno, senza riscalda~
mento, con orario alternato e col pericolo
costante di un crollo, mentre alcune classi
venivano slistemate in magazzim privati privJ
di ogni impianto igienico;

2) le lesioni si sono ampliate e ora in~
teressano anche il piano ter1reno per cui ~

come già detto ~ tutto l'edificio è in condi~
zioni di pericolosità;

3) l'Amministrazione comunale di Nulvi,
essendosi rivolta al Provveditore agli studi,
ebbe la seguente risposta in data 23 ,luglio
1966: «La domanda del Sindaco di Nulvi
intesa ad ottenere i benefici della legge 9 ago~
sto 1954, per l'arredamento, l'ampliamento
ed ,jJ restauro delle scuole elementari è tenu~
ta in particolare evidenza e verrà trasmessa
con la annotazione «opera necessarisslima
ed urgente »;

4) a sua volta, il Ministro della pubblica
istruzione comunicava: ({ ... e si assicura che
non mancherà di esaminare la richiesta di
codesto Ente con particolare attenzione... )}.
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Non risulta tuttavia che la richiesta del~
l'Amministrazione comunale di Nulvi sia sta~
ta esaminata nè che siano state adottate ade~
guate decisioni dal Ministero, per cui l'jnter~
rogante ritiene che, essendosi aggravata la
situazione per quanto riguarda il caseggiato
scolastico di quel Comune, la richiesta del~
l'Amministrazione comunale per ottenere i
mezzi necessari al ripristino dell'edificio stes~
so debba essere urgentemente esaminata con
particolare attenzione. (6697)

RISPOSTA. ~ Non fu possibile ammettere

il comune di Nulvi ai benefici della legge 9
agosto 1954, n. 645, per il restauro dell'edi~
ficio delle scuole elementari, a causa del to-
tale esaurimento degli stanziamenti pJ1evisti
dalla citata legge e dalle successive modifi~
cazioni e integrazioni.

Peraltro, le esigenze edilizie delle predet~
te scuole saranno tenute nella più attenta
considerazione, in sede di formulazione dei
programmi d'intervlento previsti dalla legge
28 luglio 1967, n. 641. Le opportune istru~
zioni, circa le modalità e i termini delle ri~
chieste per !'inclusione delle opere di ediIi~
zia scolastica nei prossimi programmi, sono
stave date con circolare n. 303 dell'8 agosto
1967.

Per assicurare il funzionamento delle clas~
si nel corrente anno scolastico non sono man~
cati gli opportuni interventi degli organi lo~
cali competenti. Tra l'altro, nel settembre
scorso sono stati effettuati accertamenti tec~
nici sullo stato dell'attuale edificio scolasti~
co, dai quali non sono emersi nuovi elementi
che impedissero l'occupazione dello stabile
al piano inferiore.

Il Mmlstro della pubbllca IstruZIOne
Gur

POLANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non intenda
riesaminare, per un suo favorevole accogli-
mento, la pratica drca la richiesta avanzata
dall'Amm~nistrazione comunale di Anela
(Sassari) per l'istituzione in quel Comune
del1a scuola media.
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Si fa presente che il P,rovveditorato agli
studi di Sassari, nen'inviare il piano di svi-
luppo e di assestamento della scuola media
per l'armo scolastico 1967-68 ebbe a pro-
spettare l'esigenza di quella popolazione, in
particolare per il comune di Anela, chieden-
do che in detto Comune venisse istituita la
scuola media, ma il Ministero non accoglie-
va tale richiesta; risulta, tuttavia, che, da
parte sua, il Provveditore agli studi ritiene
di dover insistere perchè siano soddisfatte
le esigenze di quella popolazione.

Stando così le cose l'interrogante ,ritiene
che il Ministro, di fronte al parere favore.
vole insistentemente espresso dal Provvedi-
tore agli studi, non dovrebbe avere ragioni
per mantenere la sua precedente decisione
negativa. (6698)

RISPOSTA. ~ Non è stato possibile istitui-
De, nel comune di Anela (Sassad), una se-
zione staccata di scuola media, non sussisten-
do, secondo quanto previsto dalla circolare
n. 21 del 16 gennaio 1967, un numero suffi-
ciente di licenziati dalla scuola elementare.

J,l proseguimento degli studi obbligatori
neUe località, come quella di Anela, per le
quali, tra l'altro, è difficoltoso attuare il ser-
vizio di trasporto degli alunni, può essere
assicurato con i mezzi straordinari di cui
all'articolo 10, ultimo comma, della legge 31
dkembre 1962, n. 1859.

Nella predetta località funzionavano fino
allo scorso anno classi con insegnamento te-
levisivo, tipo d'insegnamento, questo, che si
è ritenuto opportuno non attuare più a de-
COrJ1ere dal corrente anno scolastico.

È stato, peraltro, previsto, ai sensi della
citata norma, una nuova forma d'intervento,
consistente nell'istituzione di corsi statali di
preparazione agli esami di idoneità e di li-
cenza della scuola media.

n funzionamento di tali corsi nel comune
di Anela è subordinato all'autorizzazione del
provveditore agli studi, secondo le disposi-
zioni contenute nella circolare n. 348 del 30
settembre 1967.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

ROFFI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-nord. ~ Per sapere:

a) se sia esatto che !'industriale ferra-
rese Felisatti ha ottenuto un finanziamento
di due miliardi per nuovi impianti indu-
striali a Rovigo;

b) se sia a conoscenza che l'industria-
le ha pubblicamente annunciato !'intenzio-
ne di avvalersi di detto finanziamento per
trasferire gradualmente la maggior parte
del macchinario e delle maestranze dal suo
stabilimento di Ferrara a Rovigo, riducen-
do a quasi nulla l'attività dello stabilimento
ferrarese;

c) se non ritenga che ciò costituisca una
patente violazione della lettera e deHo spi-
rito di tutte le provvidenze in favore delle
zone depresse, che hanno ovviamente il fi-
ne di favorire « nuove» iniziative e non già
quello di trasferire ditte industriali da zo-
ne non depresse a zone depresse, col risul-
tato di deprimere anche le prime, senza pe-
raltro avvantaggiare le seconde, alimentan-

do così col pubblico danaro illecite specu-
Jazioni e indebiti arricchimenti di privati; a
tale pericolo è particolarmente esposta la
zona industriale di Ferrara confinante ap-
punto con una zona depressa;

d) se non intenda, pertanto, nel recipro-

co interesse di Ferrara e di Rovigo, condi-
zionare l'erogazione di detto finanziamento
al preciso impegno di mantenere integro lo
stabilimento di Ferrara ~ peraltro ampia-

mente attivo ~ e di assumere per i proget-
tati impianti di Rovigo mano d'opera in
prevalenza locale, revocando il finanziamen-
to stesso qualora l'industriale non si atten-
ga a tale impegno. (Già interr. or. n. 1814)
(6878)

RISPOSTA. ~ Si premette che nessun fi-

I nanziamento è stato ancora concesso, ai sen-
si e per gli effetti della legge 22 luglio 1966,
n. 614, per iniziative industriali ubicate nel-
le zone depresse del Centro~nord. D'altra
parte, la delimitazione di tali zone .~ che è
provvedimento pregiudiziale all'attuazione
delle provvidenze recate dalla citata legge
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n. 614 ~ è avvenuta so,lo in data 31 luglio
corrente anno.

n finanziamento che l'onorevole interro~
gante asserisce essere stato concesso an'in~
dustriale Felisatti per la realizzazione di un
nuovo impianto industr,iale nella città di Ro~
vigo, è stato evidentemente concordato tra
l'interessato e un qualunque istituto banca~

l'io o istituto di credito a medio termine, al
di fuori della normativa prevista dalla leg~
ge n. 614.

Va, peraltro, segnalato che una larga fa~
scia del territorio di Ferrara è stata inse~
rita tra le zone depresse, in attuazione del~
l'articolo 1 della citata legge n. 614; il che
dovrebbe ridurre i fattori di squilibrio nel~
la dislocazione delle imprese industriali fra
le provincie di Ferrara e di Rovigo.

A prescindere da questo caso particolare,
si tiene ad assicurare che il Comitato pre~
sieduto dallo scrivente nel formulare, tra
breve, i criteri e le direttive del piano quin~
quennale di coordinamento, di cui all'arti~
colo 1 della citata legge n. 614, non man~
cherà di esaminare la possibilità di stabili.
re misure atte ad evitare che l'auspicata lo~
calizzazione di impianti industriali in zone
depresse, determini influssi economicamen~
te negativi in altre zone, a seguito della ces~
sazione di attività industriali analoghe, svol~
te dai medesimi operatori.

In particolare, occorrerà definire, con at~
tenta cautela, il concetto di ({ nuovi impian~
ti industriali », che l'articolo 5 della più vol~
te richiamata legge n. 614 ammette ai finan~
ziamenti a tasso agevolato, escludendo puri
e semplici trasferimenti di iniziative da zo~
na a zona, ispirati dall'intento di lucrare i
benefici straordinari previsti per i territori
depressi.

Il Ministro senza portafoglio
PASTORE

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se corrisponda a verità la notizia se~
condo la quale il Ministero della pubblica
istruzione intenderebbe istituire un Liceo
artistico statale nella città di Genova e se
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non sia invece più opportuno prendere in
considerazione la statizzazione del Liceo ar~
tistico «Nicolò Barabino» esistente a Ge~
nova da molti anni e di cui è nota la positi~
va attività. Tale liceo, gestito dal Comune,
è legalmente riconosciuto dal 1939, è sede
di Commissioni di maturità e, in eccezione
alle norme generali che vietano le iscrizioni
dei candidati privatisti agli esami di ma~
turità presso le scuole non statali, è delega~
to dal Ministero ad accettare per i suddet~
ti esami tutti i privatisti della provincia.

Esso, inoltre, occuperà con ;l'ottobre 1967
una nuova sede appositamente costruita e
accuratamente strutturata per le necessità
di lavoro di una scuola di questo tipo, di~
ventando il Liceo artistico più attrezzato
in sede nazionale. (6550)

RISPOSTA. ~ Non è possibile procedere

alla statizzazione del liceo artistico ({ N. Ba~
rabino )} di Genova, che è un istituto legal~
mente riconosciuto, dato che le vigenti di~
sposizioni prevedono soltanto la statizzazio~
ne degli istituti pareggiati. L'istanza per il
pareggiamento del predetto liceo è stata
presentata dal comune di Genova recente~
mente ed è ora all'esame del Ministero.

A decorrere dal corrente anno scolastico
si è ritenuto opportuno istituire in Genova
una sezione staccata (1 a classe) del liceo al"
tistico di Torino.

L'istituzione non pregiudica il pareggia~
mento e, qualora ne ricorrano le condizioni
previste dalla legge, l'eventuale successiva
statizzazione del predetto liceo legalmente
riconosciuto.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

ROMANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quali provve~
dimenti ritenga di dover adottare per l'at~
tività fitosanitaria nel settore del pomodoro
e del tabacco in Campania, in considerazio~
ne del fatto che !'Ispettorato agrario com~
partimentale di tale Regione ha ritenuto
di dover escludere le predette colture da
quelle ammissibili a contributo ai sensi del~
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l'articolo 7 della legge 27 ottobre 1966,
n.91O.

L'interrogante ritiene di dover sottolinea~
re il fatto che tale decisione è assolutamen~
te contraria allo spirito della legge. che vo~
leva, invece, offrire un mezzo valido per la
difesa fitosanitaria non solamente per le
colture più rare e meno produttive, ma
anche e soprattutto per le colture ad aho
reddito, come, ad esempio, il tabacco, espo~
sto ad attacchi massicci di peronospora.
(6731)

RISPOSTA. ~ In relazione alle direttive

nazionali e regionali e alle conseguenti istru~
zioni impartite dal Ministero per l'applica~
zione dell'articolo 7 della legge 27 ottobre
1966, n. 910, si è svolta, presso l'ispettora~
to agrario compartimentale di Napoli, una
riunione per stabilire quali parassiti doves~
sera essere presi in considerazione, ai fini
dell'ammIssione a contributo delle relative
spese di lotta.

In tale riunione, i capi degli ispettoratI
provinciali ed i direttori dell'Osservatorio
per le malattie delle piante di Portici sono
venuti nella determinazione di escludere da
ogni intervento contributivo, tra l'aliro, le
spese di lotta contro la peronospora del po.
madora, e ciò allo scopo di concentrare i
mezzi finanziari disponibili contro parassiti
non ;mcora efficacemente combattuti, che
danneggiano colture più preglate e di mag~
giare Importanza per l'esportazione e, quin~
di, per l'economia della regione.

Per quanto si riferisce alla difesa del ta~
bacca dalla peronospora tabacina, si fa pre~
sente che detta coltura non è compresa tra
quelle che possano beneficiare dei contn~
buti previstI dal punto a) dell'articolo 7 del~
la legge 27 ottobre 1966, n. 910, e ciò perchè
i relatIvi interventi, come è noto, sono di
competenza del Ministero delle finanze.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al

Ministro dell' agricoltura e delle foreste. ~

Rilevato che con i Regolamenti nn. 150/67,
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151/67, 152/67, 153/67, 154/67, 155/67 del 23
giugno 1967 la Commissione della CEE ha
definito gli elementi che consentono a cia~
scuno Stato membro di predisporre gli in~
terventi sul mercato dei prodotti ortofrutti~
coli previsti dal Regolamento n. 159/66;

considerato che per i pomodori, i limo~
ni e le pesche la campagna di commercializ-
zazione si è già da tempo iniziata,

si chiede di conoscere:

a) se si è provveduto ad organizzare un
servizio per la rilevazione giornaliera dei
prezzi sui mercati rappresentativi alla pro-
duzione dei prodotti surricordati;

b) i motivi per cui non è stato ancora
fissa to il prezzo di acquisto valevole per il
mercato italiano relativo ai pomodori, ai li~
moni e alle pesche;

c) se sono state predisposte le neces~
sarie attrezzature per assicurare l'acquisto
dei prodotti per i quali può verificarsi una
situazione di crisi grave del mercato. (6572)

RISPOSTA. ~ In medto alle specifiche do~

mande delle slgnorie loro onorevoli, si pre~

Clsa:

a) il Ministero, in ottemperanza agli
Impegni assunti in sede comunitaria e alle
disposiziom dei regolamenti sui prodotti
ortofrutticoli n. 23/62/CEE e n. 159/66/
GEE, ha già provveduto ad organizzare un
servizio di rilevazione dei prezzi dei prodot~
ti ortofrutticoli soggetti ad intervento, sui
mercati alla produzione più rappresentatIVi;

b) il prezzo di acquisto, valevole per il
mercato italiano, relativo al pomodon, ai
limoni e alle pesche è stato fissato con de-
creto ministeriale dell'S agosto 1967;

c) come è noto, la legge 13 maggio 1967,
n. 267, ha demandato all'AzIenda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo
(AlMA), Il compito dI intervemre, su dISpO-

sIzione del Mimstro dell'agricoltura e delle
foreste, nei casi di grave cnSI dI mercato

dei prodotti ortofrutticoh dI cui all'allega~
to 1 del regolamento della CEE n. 159/66.

L'AIMA ha gIà provveduto ad istituire
l'albo dei soggetti rkonosciuti idonei ad



per l'anno 1961 quintali 1.052
}} }} 1962 }} 1.197,51
}} }} 1963 }} 6.366,81
}} }} 1964 }} 1.472,54
}} }} 1965 }} 1.229,37
}} }} 1966 }} 5.873,90
}} }} 1967 }} 10.187,42

~~Totale al 31~8~1967 }} 27.379,55

Il Ministro della sanità ,

MARIOTTI
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assolvere i compiti esecutivi relativi a tali I

interventi.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Per conoscere i
quantitativi di carne suina e bovina conge~
lata e refrigerata che siano stati respinti
all' origine dagli Uffici veterinari di confine
e di porto per motivi sanitari negli anni
1961~62~63~64~65~66~67. (6649)

RISPOSTA. ~ I quantitativi di carne sui~
na e bovina refrigerata e congelata respin~
ti an' origine dagl,i uffici veterinari di ipor~
to, aeroporto e di frontiera per motivi sa~
nitari sono stati i seguenti:

VERONESI, PALUMBO. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conOSicere se ritenga che

possano rientrare nei criteri della più ocu~
lata condotta amministrativa, sulla quale
dovrebbero regolarsi specialmente le am~

ministrazioni di Enti locali con bilanci de~
ficitari, la corsa in atto da qualche anno ai
gemellaggi, alle visite di cortesia, ai viaggi
delle cosiddette Commissioni di studio per
cui gruppi di amministratori si trasferisco~
no all'estero con il conseguente obbligo del

, ricambio, ed egualmente la crescente abi~
tudine di attuare delegazioni di amministra~
tori comunali e provinciali che si portano
in Roma per conferire con membri ed uf~
fici del Governo su problemi che esulano e
superano i fini istituzionali degli Enti lo-
cali.

In particolare, per conoscere se e quali
iniziative ritenga opportuno prendere per
evitare il ripetersi delle sopra lamentate si~
tuazioni che, in molti casi, finiscono per ri~
sultare un fatto di turismo di alcuni am~
ministratori con onere a carico degli am~
ministrati. (6652)

RISPOSTA. ~ Gli atti deliberativi delle Am~
nistrazioni comunali e provinciali che ri~
guardano iniziative per gemellaggi con enti
locali di altri Paesi e per viaggi all'estero
dei rappresentanti delle Amministrazioni
stesse ~ iniziative che devono anche esse-

re preventivamente portate a conoscenza del
Ministero degli affari esteri ~ sono sempre
sottoposti all'esame delle Giunte provincia~
li amministrative, e l'organo di tutela non
manca, per costante indirizzo, di esamina~
re tali atti in relazione alla natura delle
spese facoltative di cui trattasi e, quindi,
delle condizioni degli enti deliberanti.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI


